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SEDE REFERENTE

Lunedì 11 dicembre 2023. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene, in videocon-
ferenza, la sottosegretaria di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Lucia Albano.

La seduta comincia alle 11.

DL 145/2023: Misure urgenti in materia economica e

fiscale, in favore degli enti territoriali, a tutela del

lavoro e per esigenze indifferibili.

C. 1601 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, ricorda preliminar-
mente che, come convenuto nella riunione
dell’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, dello scorso 7 di-
cembre, nella presente seduta si svolgerà
l’esame preliminare del provvedimento.

Quindi, in sostituzione della relatrice,
rammenta che il decreto-legge n. 145 del
2023 reca misure urgenti in materia eco-
nomica e fiscale, in favore degli enti terri-
toriali, a tutela del lavoro e per esigenze
indifferibili ed è stato approvato dal Senato
della Repubblica lo scorso 7 dicembre. Ri-
leva che, a seguito delle numerose modifi-
che introdotte dall’altro ramo del Parla-
mento, il decreto, che dovrà essere conver-
tito in legge entro il prossimo 17 dicembre,
si compone di 55 articoli, suddivisi in cin-
que Capi.

Passando ad una rapida illustrazione
dei contenuti del decreto, segnala in primo
luogo che il Capo I del provvedimento,
composto dagli articoli da 1 a 8-quinquies,
reca misure in materia di pensioni, rinnovo
dei contratti pubblici e disposizioni fiscali.
In particolare, l’articolo 1 reca una norma
transitoria in materia di indicizzazione dei
trattamenti pensionistici, compresi quelli
di natura assistenziale. Si prevede nello
specifico l’anticipo dal 1° gennaio 2024 al
1° dicembre 2023 della decorrenza del con-
guaglio concernente il calcolo della pere-
quazione relativa al 2022, consistente in un
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incremento di otto decimi di punto percen-
tuale aggiuntivi rispetto alla perequazione
già riconosciuta a decorrere dal 1° gennaio
2023, con il ricalcolo, in via retroattiva, dei
ratei di pensione decorrenti dalla mede-
sima data del 1° gennaio 2023.

Rileva poi che l’articolo 1-bis, introdotto
durante l’esame presso il Senato della Re-
pubblica, reca disposizioni dirette ad ar-
monizzare i trattamenti economici acces-
sori del personale dell’Ispettorato nazio-
nale del lavoro, dell’ANPAL e dell’Agenzia
italiana per la gioventù. Evidenzia che l’ar-
ticolo 2 differisce al 31 dicembre 2024 il
termine per la trasmissione della richiesta
di recupero, da parte dell’INPS, delle pre-
stazioni pensionistiche indebite, con riferi-
mento agli indebiti che emergano dalle
verifiche dei redditi concernenti il periodo
d’imposta 2021, nonché agli indebiti che
emergano dalle verifiche dei redditi relative
al periodo d’imposta 2020, limitatamente –
per quest’ultimo periodo – alle verifiche in
base ai dati trasmessi dal titolare del trat-
tamento pensionistico e non già disponibili
per una qualsiasi amministrazione pub-
blica.

In merito all’articolo 2-bis, introdotto
dal Senato, fa presente che esso attribuisce
agli organismi di autoregolamentazione la
facoltà di istituire una banca dati informa-
tica centralizzata dei documenti, dati e
informazioni che i professionisti acquisi-
scono nello svolgimento della propria atti-
vità professionale e che sono tenuti a con-
servare al fine prevenire, individuare o
accertare eventuali attività di riciclaggio o
di finanziamento del terrorismo. Rileva,
inoltre, che l’articolo riprende i contenuti
dell’articolo 22 del disegno di legge di bi-
lancio, stralciato nella seduta del 31 otto-
bre scorso.

Fa presente, poi, che l’articolo 3 prevede
in primo luogo, nelle more della defini-
zione del quadro finanziario complessivo
relativo ai rinnovi contrattuali per il trien-
nio 2022-2024, un incremento, a valere sul
2024, dell’indennità di vacanza contrat-
tuale riferita al mese di dicembre 2023 per
il personale con contratto di lavoro a tempo
indeterminato dipendente dalle ammini-
strazioni statali. Evidenzia che tale incre-

mento non rileva ai fini dell’attribuzione
dell’esonero parziale dei contributi previ-
denziali a carico dei lavoratori dipendenti
previsto dalla normativa vigente. L’incre-
mento può essere erogato anche da ammi-
nistrazioni, istituzioni ed enti pubblici di-
versi dall’amministrazione statale, con oneri
a carico dei propri bilanci. Con una novella
inserita dal Senato, fa presente che sono
state inoltre introdotte modifiche alle mo-
dalità di quantificazione dei benefici rela-
tivi alla concessione di prestiti maturati
nell’ambito di rapporti di lavoro, ai fini
della loro inclusione nel computo dei red-
diti imponibili dei lavoratori dipendenti o
dei redditi imponibili equiparati o assimi-
lati a quelli da lavoro dipendente.

Sottolinea che l’articolo 3-bis, intro-
dotto dal Senato, a decorrere dal 2024
assimila ai redditi di lavoro dipendente le
indennità per cariche elettive e per lo svol-
gimento di funzioni percepite dai membri
del Consiglio superiore della magistratura,
nonché i conseguenti assegni vitalizi perce-
piti in dipendenza dalla cessazione delle
relative cariche e funzioni.

Fa presente che l’articolo 3-ter, inserito
dal Senato, amplia l’ambito di applicazione
della norma transitoria che consente, fino
al 31 dicembre 2026, in deroga alla nor-
mativa vigente, il conferimento di alcuni
incarichi a titolo oneroso a soggetti già
collocati in quiescenza. Nella formulazione
finora vigente, la deroga concerne gli inca-
richi che riguardino posizioni di vertice
presso enti e istituti di carattere nazionale
– rientranti in ambiti di competenza del-
l’amministrazione statale – limitatamente
ai casi di conferimento degli incarichi stessi
da parte di organi costituzionali, previo
parere favorevole delle competenti Com-
missioni parlamentari o previa informativa
a queste ultime. La novella estende la fat-
tispecie ai casi di conferimento dei mede-
simi incarichi di vertice da parte di organi
a rilevanza costituzionale, ferme restando
le altre condizioni previste dalla norma
vigente.

Evidenzia che l’articolo 3-quater, intro-
dotto dal Senato, consente alla CONSOB,
nell’ambito delle procedure concorsuali per
il reclutamento di personale non dirigen-
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ziale, di riservare il 50 per cento dei posti
banditi al personale non dirigenziale con
contratto di lavoro subordinato a tempo
determinato che abbia maturato un pe-
riodo di servizio non inferiore a tre anni.

Sottolinea che l’articolo 4, modificato
dal Senato, rinvia, per il solo periodo d’im-
posta 2023, il versamento della seconda
rata di acconto delle imposte sui redditi,
con esclusione dei contributi previdenziali
e assistenziali e dei premi assicurativi do-
vuti all’INAIL, da parte delle persone fisi-
che titolari di partita IVA che nel periodo
d’imposta precedente dichiarano ricavi o
compensi di ammontare non superiore a
170.000 euro. Il versamento potrà essere
effettuato entro il 16 gennaio 2024, senza
interessi, ovvero potrà essere dilazionato, a
fronte del pagamento di interessi, fino a
cinque rate mensili, da gennaio a maggio,
con scadenza il giorno 16 di ciascun mese.

Nota, quindi, che l’articolo 4-bis, intro-
dotto dal Senato, rimette in termini i con-
tribuenti che hanno aderito alla definizione
agevolata dei carichi affidati all’Agente della
riscossione nell’ambito della cosiddetta « rot-
tamazione-quater » con riferimento ai ver-
samenti in scadenza il 31 ottobre e il 30
novembre 2023, considerando tempestivi i
pagamenti effettuati entro il 18 dicembre
2023.

Il successivo articolo 4-ter, anch’esso
introdotto dal Senato, dispone l’applica-
zione dell’aliquota agevolata IVA al 10 per
cento agli integratori alimentari, mentre
l’articolo 4-quater, anch’esso frutto di una
modifica del Senato, estende l’esenzione
IVA per le prestazioni sanitarie anche alle
prestazioni sanitarie di chirurgia estetica
rese alla persona volte a diagnosticare o
curare malattie o problemi di salute ovvero
a tutelare, mantenere o ristabilire la salute,
anche psico-fisica, a condizione che tali
finalità terapeutiche risultino da apposita
attestazione medica.

Dà atto che l’articolo 4-quinquies, intro-
dotto dal Senato, abroga l’obbligo previsto,
a decorrere dal periodo d’imposta 2023,
per i sostituti d’imposta che prestano assi-
stenza fiscale di trasmettere telematica-
mente all’Agenzia delle entrate i dati con-
tenuti nelle schede relative alle scelte del-

l’otto, del cinque e del due per mille IRPEF,
nonché la previsione di conservare le schede
medesime. Rileva, inoltre, che la disposi-
zione introduce, altresì, una semplifica-
zione per i contribuenti che intendono fruire
del servizio di consultazione delle fatture
elettroniche emesse nei loro confronti. La
norma, infine, introduce una semplifica-
zione nelle modalità di espressione del pa-
rere conforme da parte dell’Agenzia delle
entrate nei casi di proposta di transazione
su crediti tributari e contributivi.

Sottolinea che l’articolo 5 proroga i ter-
mini previsti per regolarizzare, senza ad-
debito di sanzioni ed interessi, gli indebiti
utilizzi in compensazione del credito d’im-
posta previsto per investimenti in attività di
ricerca e sviluppo. La norma proroga, al-
tresì, di un anno il termine di decadenza
per l’emissione degli atti di recupero, ov-
vero di ogni altro provvedimento imposi-
tivo, relativo all’indebito utilizzo in com-
pensazione del medesimo credito di impo-
sta. Con una modifica introdotta presso
l’altro ramo del Parlamento, sono stati inol-
tre disciplinati il termine e le modalità per
esercitare la possibilità di revoca della pro-
cedura di riversamento dell’importo del
credito utilizzato. In sostanza, quindi, la
quota non versata del contributo di solida-
rietà per il 2023 sarà comunque dovuta a
titolo di contributo di solidarietà tempora-
neo per l’anno 2024.

Fa presente che l’articolo 6 ridetermina
la base imponibile del contributo di soli-
darietà previsto dalla legge di bilancio per
il 2023 a carico di talune imprese del
settore energetico, escludendo parzialmente
da tale base la distribuzione, o comunque
l’utilizzo, nel periodo di imposta 2022, di
riserve accantonate in sospensione d’impo-
sta o destinate alla copertura di vincoli
fiscali. Come rilevato nella relazione illu-
strativa, le disposizioni ripristinano il con-
tenuto dell’articolo 5 del decreto-legge n. 34
del 2023, successivamente abrogato dall’ar-
ticolo 22, comma 1 del decreto-legge n. 61
del 2023. Contestualmente, la disposizione
istituisce, per il 2024, un contributo di
solidarietà a carico delle imprese che si
avvalgono della suddetta esclusione di am-
montare pari al beneficio conseguente.
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Rileva poi che l’articolo 6-bis, introdotto
dal Senato, assoggetta, a decorrere dal 1°
maggio 2024, i prodotti privi di nicotina
destinati ad essere utilizzati come compo-
nenti della miscela liquida idonea alla va-
porizzazione e che sono volti a conferire un
odore o un gusto ai prodotti liquidi da
inalazione senza combustione, a un’impo-
sta di consumo, in misura pari a quella
prevista per i prodotti liquidi da inalazione
non contenenti nicotina. Le maggiori en-
trate derivanti da tale imposta sono desti-
nate all’integrazione della dotazione del
Fondo per gli interventi strutturali di po-
litica economica.

Rileva, altresì, che l’articolo 7 interviene
sul meccanismo di rideterminazione delle
aliquote dell’accisa sui carburanti me-
diante decreto ministeriale in corrispon-
denza di un maggior gettito IVA, modifi-
cando i presupposti di emanazione del de-
creto ministeriale di riduzione delle accise,
allo scopo di condizionarlo all’aumento del
prezzo del greggio, sulla media del mese
precedente – in luogo del precedente bi-
mestre, come previsto dal testo finora vi-
gente – rispetto al valore di riferimento
indicato nel DEF o nella NADEF e tenuto
conto dell’eventuale diminuzione del prezzo,
nella media del bimestre precedente, in
luogo del quadrimestre come previsto dalla
norma finora vigente. Con una modifica
introdotta nel corso dell’esame presso l’al-
tro ramo del Parlamento sono state previ-
ste disposizioni inerenti all’accesso a talune
agevolazioni fiscali per gli oli minerali im-
piegati nei lavori agricoli, con riferimento a
terreni condotti in affitto o in comodato,
contraddistinti da particella fondiaria di
estensione inferiore a 5.000 metri quadrati
e situati in comuni montani in zone svan-
taggiate, nonché in comuni prealpini, pe-
demontani o della pianura non irrigua.

Sottolinea che l’articolo 8, modificato
dal Senato, interviene sul quadro norma-
tivo che disciplina il servizio di riempi-
mento di ultima istanza, ai sensi del quale
il GSE ha provveduto all’acquisto e allo
stoccaggio di volumi di gas naturale. Rileva
poi che si prevede, in particolare, di posti-
cipare il termine ultimo della vendita, al
fine di disporre di un periodo che vada

oltre l’anno termico di stoccaggio, ovvero
fino al 15 ottobre 2024, per vendere il gas
in uno scenario di prezzi del mercato gas
tendenzialmente in rialzo e contribuire a
ridurre la tensione sui mercati legata agli
approvvigionamenti di gas.

Dà atto che l’articolo 8-bis, inserito nel
corso dell’esame presso il Senato, modifica
l’articolo 12 dello Statuto dei diritti del
contribuente, prevedendo che anche in sede
di verifiche fiscali siano sempre applicabili
le norme in tema di assistenza e rappre-
sentanza del contribuente presso gli uffici
finanziari.

Sottolinea che l’articolo 8-ter, anch’esso
introdotto dal Senato, modifica la disci-
plina riguardante la soppressione dei fogli
annunzi legali e il regolamento sugli stru-
menti di pubblicità, sostituendo i riferi-
menti agli albi dei dottori commercialisti,
dei ragionieri e periti commerciali, conte-
nuti in norme che disciplinano la trasmis-
sione e il deposito di documenti, con il
richiamo delle Sezioni A e B dell’Albo dei
dottori commercialisti e degli esperti con-
tabili.

Fa presente che l’articolo 8-quater, in-
trodotto dal Senato, estende le previsioni di
cui all’articolo 258 del decreto legislativo
n. 152 del 2006, che disciplina la violazione
degli obblighi di comunicazione e di tenuta
dei registri obbligatori e dei formulari per
quanto attiene al trasporto dei rifiuti, a
tutte le violazioni per le quali non sia già
intervenuta sentenza passata in giudicato
commesse anteriormente alla data di en-
trata in vigore del decreto legislativo n. 116
del 2020.

Sottolinea che l’articolo 8-quinquies, an-
ch’esso inserito nel corso dell’esame presso
l’altro ramo del Parlamento, modifica la
disciplina dei piani individuali di risparmio
(PIR) elevando il numero di piani di cui
ciascuna persona fisica può essere titolare.
In particolare, si consente una deroga alla
regola secondo cui ciascuna persona fisica
non può essere titolare di più piani di
risparmio nei casi di piani costituiti presso
lo stesso intermediario o la medesima im-
presa di assicurazione o di piani di rispar-
mio costituiti ai sensi dell’articolo 13-bis,
comma 2-bis, del decreto-legge n. 124 del
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2019, fermi restando i limiti di investi-
mento previsti dalla legislazione vigente.

Per quanto concerne il Capo II, compo-
sto dagli articoli da 9 a 10-bis, fa presente
che esso prevede misure in favore degli enti
territoriali.

Sottolinea, in questo contesto, che l’ar-
ticolo 9, in primo luogo, dà attuazione
all’accordo tra il Governo e la Regione
Siciliana in materia finanziaria sottoscritto
in data 16 ottobre 2023. Alla regione sono
attribuiti 300 milioni di euro per il 2023 a
titolo di contributo statale all’aumento della
quota di partecipazione alla spesa sanitaria
di spettanza regionale. È modificata, inol-
tre, la disciplina dettata dalla legge di bi-
lancio 2023 che consente alla Regione Si-
ciliana la dilazione del ripiano del disa-
vanzo accertato nel 2018, riducendone i
tempi da 10 ad 8 anni, inserendo un ri-
chiamo ai principi dettati dagli articoli 81
e 97 della Costituzione e aggiornando gli
impegni posti a carico della regione, sulla
base di quanto stabilito nell’ultimo accordo
sottoscritto con il Governo. L’articolo rece-
pisce, inoltre, l’accordo tra lo Stato, la
Regione Trentino-Alto Adige e le Province
autonome di Trento e di Bolzano, sotto-
scritto in data 25 settembre 2023, in ma-
teria di determinazione di entrate erariali
spettanti alle due Province autonome e di
concorso alla finanza pubblica, nonché in
materia di regolazioni finanziarie. La di-
sposizione consente, altresì, alle regioni sot-
toposte a piani di rientro dal disavanzo
sanitario – Abruzzo, Calabria, Campania,
Lazio, Molise, Puglia, Sicilia – in presenza
di alcune condizioni finanziarie, di desti-
nare il gettito derivante dalla massimizza-
zione delle maggiorazioni delle aliquote del-
l’imposta regionale sulle attività produttive
e dell’addizionale regionale IRPEF, ove scat-
tate automaticamente, alla copertura del
disavanzo di amministrazione e non solo
alla copertura del disavanzo sanitario. Ri-
leva poi che la disposizione interviene, al-
tresì, sul sistema di finanziamento degli
enti del Servizio sanitario regionale e in-
crementa di 50 milioni di euro le risorse
del Fondo destinato agli indennizzi dei
soggetti danneggiati dalle vaccinazioni ob-
bligatorie. Fa presente infine che l’articolo

prevede, inoltre, un contributo di 40 mi-
lioni di euro in favore della Regione Molise,
vincolato alla riduzione del disavanzo di
amministrazione regionale. Con una modi-
fica introdotta in Senato, infine, si inter-
viene sulla disciplina, contenuta nel testo
unico degli enti locali, dei contratti di mu-
tuo stipulati dagli enti locali con enti di-
versi dalla Cassa depositi e prestiti, e dal-
l’Istituto per il credito sportivo, al fine di
adeguare la norma alle nuove fasi proget-
tuali previste dal nuovo Codice dei con-
tratti pubblici, sostituendo il riferimento al
progetto definitivo con il riferimento allo
studio di fattibilità tecnico-economica.

Segnala, poi, che l’articolo 9-bis, intro-
dotto dal Senato, amplia la platea degli enti
locali in stato di dissesto finanziario che
possono beneficiare dell’attribuzione di
un’anticipazione di liquidità da destinare
all’incremento della massa attiva della ge-
stione liquidatoria per il pagamento dei
debiti ammessi, prevista dal decreto-legge
n. 104 del 2023, ricomprendendovi anche
gli enti ai quali siano già state accordate
anticipazioni allo stesso titolo, attualmente
esclusi dal beneficio. L’anticipazione agli
enti viene attribuita fino a concorrenza
dell’ammontare della massa passiva censita
con la procedura per il dissesto e tenendo
conto di eventuali precedenti anticipazioni
già accordate allo stesso titolo.

Sottolinea che l’articolo 10 rifinanzia,
per 500 milioni di euro per il 2023, il
Fondo per il sostegno al trasporto pubblico
locale, istituito per compensare gli opera-
tori di servizi di trasporto pubblico locale
dalle riduzioni dei ricavi nel periodo dal 1°
gennaio 2021 al 31 marzo 2022, conse-
guenti all’epidemia da COVID-19. La me-
desima disposizione rifinanzia inoltre, per
35 milioni di euro per l’anno 2023, il fondo
per l’acquisto di abbonamenti per i servizi
di trasporto pubblico locale, che finanzia il
cosiddetto « bonus trasporti ».

Rileva, poi, che l’articolo 10-bis, intro-
dotto dal Senato, incrementa di 1,2 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2024, il
Fondo nazionale per il concorso finanzia-
rio dello Stato agli oneri del trasporto
pubblico locale, al fine di predisporre in-
terventi per garantire il diritto all’accesso
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al trasporto pubblico locale delle persone a
mobilità ridotta.

Fa presente che il Capo III, composto
dagli articoli da 10-ter a 16, reca norme in
materia di investimenti e in materia di
sport.

Evidenzia in primo luogo che l’articolo
10-ter, introdotto dal Senato, dispone che,
nelle more della piena operatività dell’Au-
torità per la Laguna di Venezia e della
definizione della procedura di liquidazione
del concessionario Consorzio Venezia Nuova,
le attività relative al primo ciclo di manu-
tenzione straordinaria del MOSE siano af-
fidate, fino al 31 marzo 2025, dal Provve-
ditorato interregionale per le opere pubbli-
che per il Veneto, il Trentino-Alto Adige ed
il Friuli Venezia Giulia mediante procedure
ad evidenza pubblica.

Segnala, poi, che l’articolo 10-quater,
anch’esso introdotto nel corso dell’esame
presso l’altro ramo del Parlamento, incre-
menta di 2,4 milioni di euro per il 2023 il
fondo per le patenti dei giovani autisti
nell’autotrasporto.

Sottolinea che l’articolo 11 istituisce un
Fondo, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’università e della ricerca, finaliz-
zato alla corresponsione di tutti gli importi
dovuti a titolo di cofinanziamento nell’am-
bito delle procedure amministrative in ma-
teria di alloggi e residenze per studenti
universitari. Sottolinea che il nuovo fondo
è finalizzato a sostenere gli studenti della
formazione superiore, nonché a incremen-
tare la disponibilità di alloggi e posti letto
per gli studenti fuori sede, in considera-
zione della rimodulazione dell’obiettivo
M4C1-28 relativo alla riforma 1.7 del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, concer-
nente appunto gli alloggi per studenti e la
riforma della legislazione sugli alloggi per
studenti. Evidenzia, inoltre, che con l’in-
troduzione di ulteriori commi nel corso
dell’esame in Senato è stata inoltre prevista
la possibilità di effettuare il trasferimento
di immobili a qualsiasi titolo, anche in
corso di costruzione, oggetto di cofinanzia-
mento, ai Fondi di investimento alternativo
italiani immobiliari, nonché è stato previ-
sto un incremento, di importo pari a 16
milioni di euro per l’anno 2023, del con-

tributo previsto per la partecipazione ita-
liana al CERN e all’AIEA.

Rileva, quindi, che l’articolo 12 prevede
un’anticipazione di cassa di 1 miliardo di
euro nell’anno 2023 per coprire i fabbiso-
gni relativi all’anno 2023 per gli investi-
menti di Rete ferroviaria italiana, con ri-
ferimento sia a nuove opere sia a interventi
di manutenzione straordinaria.

Fa presente che l’articolo 13 rifinanzia
di 50 milioni di euro per il 2023 la risorse
destinate agli interventi della cosiddetta
« Nuova Sabatini » a sostegno degli investi-
menti produttivi delle micro, piccole e me-
die imprese.

Rileva che l’articolo 13-bis, introdotto
dal Senato, eleva da 1.200.000 euro a
2.000.000 euro nei tre anni d’imposta l’im-
porto massimo del credito di imposta ri-
conosciuto alle imprese produttrici di fo-
nogrammi e di videogrammi musicali e alle
imprese organizzatrici e produttrici di spet-
tacoli di musica dal vivo, nei limiti com-
plessivi delle risorse stanziate allo scopo.
Sottolinea che l’articolo 13-ter, anch’esso
introdotto nel corso dell’esame presso il
Senato, reca un’articolata disciplina delle
locazioni per finalità turistica, delle loca-
zioni brevi. In particolare, la disposizione
prevede che il Ministero del turismo asse-
gni, tramite apposita procedura automatiz-
zata, un codice identificativo nazionale (CIN)
alle unità immobiliari ad uso abitativo de-
stinate a contratti di locazione per finalità
turistiche nonché alle locazioni brevi, e alle
strutture turistico ricettive alberghiere ed
extra-alberghiere definite ai sensi delle vi-
genti normative regionali e delle province
autonome di Trento e Bolzano. Il CIN è
assegnato dal Ministero del turismo, previa
presentazione in via telematica di un’i-
stanza da parte del locatore ovvero del
soggetto titolare della struttura turistico
ricettiva. Sono altresì previste disposizioni
di coordinamento con le discipline adottate
a livello comunale relativa all’attribuzione
di codici identificativi a immobili destinanti
a locazioni turistiche, locazioni brevi o a
strutture turistico-ricettive. Rileva quindi
che si prevede, altresì, che le unità immo-
biliari ad uso abitativo oggetto di locazione,
per finalità turistiche o per locazioni brevi,
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gestite in forma imprenditoriale siano mu-
nite dei requisiti di sicurezza degli im-
pianti, come prescritti dalla normativa sta-
tale e regionale vigente. Alle attività di
controllo e verifica e all’applicazione delle
sanzioni amministrative provvede il co-
mune nel cui territorio è ubicato l’immo-
bile. L’esercizio dell’attività di locazione è
soggetto a obbligo di SCIA presso lo spor-
tello unico per le attività produttive. Sono
previste, inoltre, specifiche attività di con-
trollo dell’Agenzia delle entrate e della Guar-
dia di finanza orientate, in particolare, a
eseguire controlli sulle locazioni di immo-
bili privi di CIN. Le disposizioni dell’arti-
colo troveranno applicazione a decorrere
dal sessantesimo giorno successivo a quello
della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana dell’avviso atte-
stante l’entrata in funzione della banca dati
nazionale e del portale telematico del Mi-
nistero del turismo per l’assegnazione del
CIN.

Segnala che l’articolo 13-quater, inserito
dal Senato, estende a favore delle imprese
esportatrici colpite dagli eventi alluvionali
verificatisi a novembre 2023 la misura pre-
vista dal decreto-legge n. 61 del 2023, ori-
ginariamente a favore delle imprese espor-
tatrici colpite dagli eventi alluvionali del
maggio 2023, consistente nell’erogazione da
parte di SIMEST di contributi a fondo
perduto per l’indennizzo dei danni subiti.
La stessa misura è inoltre estesa a vantag-
gio delle imprese non direttamente opera-
tive sui mercati esteri ma parte di una
filiera produttiva a vocazione esportatrice e
il cui fatturato derivi, in misura significa-
tiva, da fornitura a imprese esportatrici. Si
prevede poi, a favore delle imprese localiz-
zate nei territori dell’Emilia-Romagna col-
piti dalle alluvioni del maggio 2023, l’esen-
zione fino al 31 dicembre 2024 dall’obbligo
di prestare forme di garanzia per accedere
a finanziamenti agevolati a valere sul Fondo
rotativo istituito a favore delle imprese
esportatrici. Si precisa, inoltre, che il testo
unico in materia di tutela della salute e
della sicurezza nei luoghi di lavoro si ap-
plica alle attività dei volontari della prote-
zione civile, della Croce Rossa Italiana, del
Corpo Nazionale soccorso alpino e speleo-

logico e dei vigili del fuoco nei limiti e con
le modalità previste dal decreto del Mini-
stero del lavoro, della salute e delle politi-
che sociali, adottato ai sensi dell’articolo 3,
comma 3 del medesimo testo unico. L’ar-
ticolo incrementa, infine, il Fondo per le
emergenze nazionali di 50 milioni di euro
per l’anno 2023.

Rileva che l’articolo 14 prevede un in-
cremento, pari a 150 milioni di euro per
l’anno 2023, del Fondo di cui all’articolo
7-bis, comma 3 del decreto-legge n. 68 del
2022 relativo agli eventuali oneri derivanti
dalla revoca di concessioni autostradali. In
connessione con tale rifinanziamento, l’ar-
ticolo 14-bis, introdotto nel corso dell’e-
same presso il Senato, dispone il reintegro
della Strada dei Parchi S.p.a. nella conces-
sione della rete autostradale costituita dalle
autostrade A24 e A25 fino al termine della
concessione e disciplina le condizioni e le
modalità per l’effettuazione del reintegro.
Sono inoltre vietate, per l’intero periodo
residuo della concessione, ulteriori revi-
sioni del piano economico finanziario. È
disciplinata, infine, la chiusura del conten-
zioso e la relativa compensazione econo-
mica in favore del concessionario. A fronte
della rinuncia ai contenziosi al concessio-
nario è riconosciuta una somma di 500
milioni di euro, dei quali 250 milioni di
euro per l’anno 2023 e 250 milioni di euro
per l’anno 2024.

Dà atto che l’articolo 15 rifinanzia di
326 milioni di euro per l’anno 2023 l’au-
torizzazione di spesa relativa ai programmi
aeronautici di elevato contenuto tecnolo-
gico, connessi alle esigenze della difesa ae-
rea nazionale e realizzati nel contesto del-
l’Unione europea, anticipando spese previ-
ste per gli anni 2024 e 2025.

Rileva, quindi, che l’articolo 15-bis, in-
serito dal Senato, reca una dettagliata di-
sciplina delle modalità operative del Fondo
di garanzia PMI per l’anno 2024, fermo
restando il limite massimo di impegni as-
sumibile da parte del Fondo, annualmente
fissato dalla legge di bilancio.

Fa presente che l’articolo 16, modificato
dal Senato, reca diverse disposizioni in
materia di sport. In primo luogo, la dispo-
sizione in esame prevede un aumento di 10
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milioni di euro nell’anno 2023 del contri-
buto assegnato al Comitato olimpico nazio-
nale italiano, per le attività connesse alla
preparazione olimpica e al supporto della
delegazione italiana per i Giochi Olimpici
di Parigi 2024. Si provvede, inoltre, all’in-
cremento di 3 milioni di euro nell’anno
2023 del contributo assegnato al Comitato
italiano paralimpico per le attività con-
nesse alla preparazione paralimpica e al
supporto della delegazione italiana per i
Giochi Paralimpici di Parigi 2024 e, infine,
si prevede un contributo di 8 milioni di
euro per l’anno 2023 in favore della Fede-
razione ciclistica italiana al fine di assicu-
rare il completamento della realizzazione
di un Velodromo nel comune di Spresiano,
in provincia di Treviso. Rileva, quindi, che
con una novella introdotta dal Senato, sono
stati inoltre differiti dal 31 dicembre 2023
al 30 giugno 2024 sia il termine di adegua-
mento alla nuova normativa di settore da
parte degli statuti delle società e delle as-
sociazioni sportive dilettantistiche sia il ter-
mine entro il quale l’adozione delle mede-
sime modifiche statutarie di adeguamento
è esente dall’imposta di registro. Con un’ul-
teriore novella, recante una norma di in-
terpretazione autentica, è stato stabilito
che i lavoratori subordinati sportivi iscritti
al Fondo pensioni lavoratori sportivi, a
prescindere dalla qualifica professionale,
sono soggetti all’applicazione del massi-
male annuo della base contributiva.

Fa presente, poi, che il Capo IV, com-
posto dagli articoli da 17 a 22-bis, contiene
misure in materia di lavoro, istruzione e
sicurezza.

In tale contesto, l’articolo 17 prevede un
incremento di 10 milioni di euro della
dotazione per il 2023 del Fondo nazionale
per le politiche sociali. L’incremento è in-
teso a ripristinare l’importo ordinario an-
nuo – pari a 390.925.678 euro – della
dotazione del Fondo, compensando in tal
modo la riduzione prevista dal decreto-
legge n. 16 del 2023.

Rileva, poi, che l’articolo 17-bis, intro-
dotto dal Senato, proroga il periodo di
transitorietà per l’applicazione delle dispo-
sizioni del cinque per mille dell’IRPEF in
favore delle ONLUS, in attesa dell’istitu-

zione e dell’operatività del Registro unico
nazionale del Terzo settore, prevedendo
che le disposizioni previste a regime ope-
rino a decorrere dal quarto anno succes-
sivo a quello di operatività del medesimo
registro, anziché dal terzo anno successivo.
La disposizione prolunga altresì di un ul-
teriore anno, fino al 31 dicembre 2024, il
periodo in cui tali organizzazioni conti-
nuano ad essere destinatarie della quota
del cinque per mille, secondo le modalità
stabilite per gli enti del volontariato dalla
normativa previgente.

Segnala che l’articolo 17-ter, anch’esso
inserito dal Senato, dispone un’integra-
zione della composizione del consiglio di
indirizzo e vigilanza dell’INPS, con riferi-
mento alle sedute aventi ad oggetto l’esame
di questioni relative alle materie di natura
assistenziale in favore delle persone con
disabilità, con un rappresentante scelto, di
intesa tra loro, dall’Associazione nazionale
mutilati e invalidi civili, dall’Unione ita-
liana dei ciechi e degli ipovedenti, dall’Ente
nazionale per la protezione e l’assistenza
dei sordi e dall’ANFFAS.

Fa presente che l’articolo 18 reca una
disposizione volta a individuare la platea
dei beneficiari dell’indennità una tantum,
per l’anno 2022, prevista a favore dei la-
voratori dipendenti di aziende private tito-
lari di un contratto di lavoro a tempo
parziale ciclico verticale nell’anno 2021.
Dispone, inoltre, per l’anno 2023, il rico-
noscimento, a determinate condizioni, di
un’indennità una tantum pari a 550 euro in
favore di lavoratori dipendenti di aziende
private titolari di un contratto di lavoro a
tempo parziale ciclico nell’anno 2022, che
preveda periodi non interamente lavorati
di almeno un mese in via continuativa, e
complessivamente non inferiori a 7 setti-
mane e non superiori a 20 settimane, do-
vuti a sospensione ciclica della prestazione
lavorativa.

Sottolinea che l’articolo 18-bis, inserito
dal Senato, proroga dal 31 dicembre 2023
al 31 marzo 2024 alcune disposizioni tran-
sitorie in materia di lavoro agile, relative
sia al diritto dei lavoratori dipendenti del
settore privato che abbiano almeno un fi-
glio minore di anni 14 di ricorrere a tale
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istituto sia alla possibilità di svolgimento
della prestazione in modalità agile anche
attraverso strumenti informatici nella di-
sponibilità del dipendente.

Evidenzia che l’articolo 19 posticipa dal
31 ottobre al 30 novembre 2023 il termine
entro il quale i servizi sociali devono co-
municare all’INPS l’avvenuta presa in ca-
rico, prima della scadenza del limite mas-
simo di mensilità erogabili, dei percettori
del Reddito di cittadinanza non attivabili al
lavoro. In assenza di tale comunicazione,
l’erogazione è sospesa, una volta decorso il
predetto termine. Nelle more della presa in
carico da parte dei servizi sociali, il limite
temporale delle sette mensilità per l’eroga-
zione del reddito di cittadinanza non si
applica ai nuclei familiari, che, in ragione
delle loro caratteristiche, sono stati comun-
que trasmessi ai servizi sociali per la presa
in carico, ferma restando la comunicazione
della effettiva presa in carico entro il citato
termine del 30 novembre 2023.

Dà atto che l’articolo 20 incrementa, per
il 2023, di 50 milioni di euro il contributo
aggiuntivo già assegnato alle scuole dell’in-
fanzia paritarie per il 2022, pari a 20
milioni di euro.

Il successivo articolo 20-bis, inserito dal
Senato, autorizza le istituzioni scolastiche
impegnate nell’attuazione degli interventi
PNRR ad attingere agli incarichi tempora-
nei del personale amministrativo e tecnico
già attivati per lo svolgimento di attività di
supporto tecnico, finalizzate alla realizza-
zione dei progetti finanziati dal PNRR di
cui hanno la diretta responsabilità in qua-
lità di soggetti attuatori, nonché agli inca-
richi temporanei di personale ATA già at-
tivati per contrastare la dispersione scola-
stica e ridurre i divari territoriali e negli
apprendimenti in alcune regioni. Al fine di
semplificare la procedura concorsuale per
il reclutamento dei dirigenti scolastici, è
inoltre abrogata la disposizione che pre-
vede anche la partecipazione dei Ministri
dell’università e della ricerca, per la pub-
blica amministrazione e dell’economia e
delle finanze all’emanazione del relativo
bando di concorso, che spetta ora al solo
Ministero dell’istruzione e del merito.

Fa presente che l’articolo 21 istituisce
un fondo presso il Ministero dell’interno
con una dotazione di 46,859 milioni di euro
per il 2023, destinato al finanziamento delle
misure urgenti connesse all’accoglienza di
migranti, nonché in favore dei minori stra-
nieri non accompagnati. Rileva, inoltre, che
nell’ambito di tale stanziamento, con una
modifica introdotta al Senato è stato pre-
visto, inoltre, un contributo di un milione
di euro per l’anno 2023 in favore di comuni
con popolazione compresa tra 6.000 e 7.000
abitanti, a fronte della spesa da essi soste-
nuta per l’affidamento dei minori in comu-
nità di tipo familiare o in istituti di assi-
stenza a seguito di provvedimento dell’au-
torità giudiziaria. Si estende inoltre al-
l’anno 2024 l’autorizzazione, già prevista
per il solo 2023, al Ministero dell’interno a
utilizzare, tramite una o più agenzie di
somministrazione di lavoro, prestazioni di
lavoro con contratto a termine. Si innalza
contestualmente il limite massimo di spesa
complessiva riferito alla medesima autoriz-
zazione da circa 37,3 milioni euro a circa
51,9 milioni, di cui 7,4 milioni per il 2023
e 44,5 milioni per il 2024. È istituito, inol-
tre, un ulteriore fondo, sempre presso il
medesimo Ministero dell’interno, con una
dotazione pari a 5 milioni di euro per il
2023, ai fini della concessione di un con-
tributo straordinario in favore di comuni
confinanti con altri Paesi europei o comuni
costieri, interessati da flussi migratori. L’ar-
ticolo destina, inoltre, 7 milioni di euro per
il 2023 alla rete dei centri di permanenza
per i rimpatri, nonché un milione per il
2023 per le emergenze assistenziali straor-
dinarie di primo soccorso. Estende, altresì,
la destinazione delle risorse derivanti dal
contributo di cittadinanza anche alla cor-
responsione dei compensi per prestazioni
di lavoro straordinario effettuate dal per-
sonale delle Prefetture-Uffici territoriali del
Governo. Si autorizza, inoltre, la spesa di
180 milioni per l’anno 2023 per la prose-
cuzione, nel territorio nazionale, del soc-
corso e assistenza alla popolazione ucraina.
Fa presente, che con norme inserite al
Senato, è infine prorogato al 4 marzo 2024
lo stato di emergenza per il soccorso ed
assistenza, sul territorio nazionale, alla po-
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polazione ucraina, con attribuzione di cor-
relative risorse per 26,3 milioni di euro,
demandando ad ordinanze di protezione
civile l’individuazione e rimodulazioni delle
conseguenti misure di assistenza. Si pre-
vede, infine, la spesa di 2,2 milioni di euro
per il 2024 per l’invio di militari dell’Arma
dei carabinieri a tutela degli uffici all’estero
maggiormente esposti.

Rileva che l’articolo 21-bis, introdotto
dal Senato, differisce i termini relativi ad
alcuni adempimenti e versamenti tributari
e contributivi per i soggetti che avevano la
residenza ovvero la sede legale od operativa
nei comuni toscani colpiti degli eventi ca-
lamitosi del 2 novembre 2023, specifica-
mente individuati dall’allegato A annesso al
decreto in esame.

Evidenzia che l’articolo 21-ter, anch’esso
introdotto nel corso dell’esame presso l’al-
tro ramo del Parlamento, stabilisce che il
Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, su proposta del Direttore
generale dell’Agenzia per la cybersicurezza
nazionale, d’intesa con il Direttore generale
del Dipartimento delle informazioni per la
sicurezza, disponga annualmente l’assegna-
zione di risorse al Dipartimento delle in-
formazioni per la sicurezza, all’Agenzia in-
formazioni e sicurezza esterna e all’Agen-
zia informazioni e sicurezza interna per
l’attuazione della Strategia nazionale di cy-
bersicurezza. Sottolinea che l’articolo 22,
con una novella alle norme contenute nel
decreto-legge n. 34 del 2020, reca disposi-
zioni funzionali a una più efficiente acqui-
sizione delle informazioni relative alle na-
scite e ai decessi. Dà atto che l’articolo
22-bis, introdotto dal Senato, incrementa
di 5 milioni di euro, per l’anno 2023, il
limite complessivo di spesa per il cosid-
detto bonus psicologo.

Da ultimo, segnala che il Capo V, com-
posto dagli articoli 23 e 24 reca le dispo-
sizioni finanziarie e finali.

Rileva, in particolare, che l’articolo 23,
come modificato al Senato, in primo luogo,
istituisce nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze un
Fondo destinato all’attuazione della mano-
vra di bilancio 2024-2026, con una dota-

zione di 2,76 miliardi di euro per l’anno
2024, 104 milioni di euro per l’anno 2025 e
16 milioni di euro per l’anno 2026. In linea
con quanto indicato nella relazione an-
nessa alla NADEF 2023, con la quale si è
richiesto lo scostamento di bilancio, si in-
crementano di 15 miliardi di euro nel-
l’anno 2023 in termini di solo saldo netto
da finanziare le risorse destinate alle re-
golazioni contabili del bilancio dello Stato
relative agevolazioni per i bonus edilizi. Si
dispone inoltre l’abrogazione di alcune di-
sposizioni in materia di organizzazione delle
articolazioni territoriali del Ministero del-
l’economia e delle finanze anche alla luce
della costituzione nell’ambito del mede-
simo Ministero del Dipartimento della giu-
stizia tributaria. L’articolo, inoltre, incre-
menta di 216,1 milioni di euro per l’anno
2024 il Fondo per l’attuazione degli inter-
venti in materia di riforma del sistema
fiscale e di 2.540,9 milioni di euro per
l’anno 2024 l’autorizzazione di spesa rela-
tiva al finanziamento del cosiddetto « Pa-
trimonio destinato ». Sottolinea che ven-
gono altresì indicati gli effetti del ricorso
all’indebitamento in termini di interessi
passivi sui titoli del debito pubblico e si
provvede alle coperture delle misure del
decreto aventi effetti sulla finanza pub-
blica, ove non già previste dai singoli arti-
coli di riferimento. Infine, in corrispon-
denza dello scostamento di bilancio auto-
rizzato dalle Camere, viene disposta la so-
stituzione dell’allegato 1 alla legge di bilancio
2023, che riporta il livello massimo del
saldo netto da finanziare e del ricorso al
mercato finanziario per ciascun anno del
triennio di riferimento. L’articolo, infine,
autorizza il Ministro dell’economia e delle
finanze ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio, nonché a
disporre, ove necessario, il ricorso ad an-
ticipazioni di tesoreria.

Dà atto che l’articolo 23-bis, introdotto
al Senato, reca la clausola di salvaguardia
delle competenze delle autonomie speciali,
prevedendo che le disposizioni del decreto-
legge sono applicabili nelle regioni a statuto
speciale e nelle province autonome di Trento
e di Bolzano compatibilmente con i rispet-
tivi statuti e le relative norme di attuazione,
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anche con riferimento alla legge costituzio-
nale n. 3 del 2001. Rileva che l’articolo 24
dispone, infine, che il decreto-legge entri in
vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale,
vale a dire il 19 ottobre 2023.

Per ulteriori approfondimenti, anche con
riferimento ai profili finanziari del prov-
vedimento, rinvia alla documentazione pre-
disposta dagli uffici della Camera.

Silvia ROGGIANI (PD-IDP), interve-
nendo in videoconferenza, preannuncia che
il Partito Democratico intende presentare
proposte emendative, volte a migliorare al-
cuni aspetti del provvedimento, che non
sono state accolte nel corso dell’esame in
Senato, ove è stato possibile introdurre
taluni limitati correttivi rispetto all’im-
pianto complessivo del provvedimento.

Ricorda in proposito che, proprio grazie
ad una proposta emendativa presentata dal
proprio gruppo, è stata prevista la proroga
del lavoro a distanza per i genitori con figli
minori di 14 anni, mentre non è stata
concessa un’ulteriore proroga per i lavora-
tori fragili, osservando che, nonostante tale
ultima misura sia riconosciuta come neces-
saria in via strutturale, il Governo non si è
mai fatto carico di questa esigenza nei
provvedimenti presentati.

Nel rilevare che il provvedimento deter-
mina significativi effetti sui saldi di finanza
pubblica, evidenzia come con il decreto in
esame si anticipino di fatto componenti
importanti della manovra finanziaria adot-
tata con il disegno di legge di bilancio. In
questo contesto, critica pertanto che il Go-
verno, mentre dichiara che mancano le
risorse per finanziare misure di rilevante
impatto sociale riguardanti le pensioni, come
la proroga di opzione donna, ancora una
volta dia il via libera all’ennesimo condono
fiscale mediante la proroga dei versamenti
dovuti in base alla cosiddetta rottamazione-
quater.

In riferimento alla questione della pro-
roga del termine per la presentazione del
bilancio di previsione da parte degli enti
locali, sulla quale rammenta di aver pre-
sentato anche l’ordine del giorno n. 9/
1551/42 nel corso dell’esame del decreto-
legge n. 132 del 2023, ritiene che sarebbe

stato opportuno che fosse già prevista nel
provvedimento in esame piuttosto che rin-
viata ad una proposta emendativa che il
Governo intenderebbe presentare al dise-
gno di legge di bilancio, secondo quanto si
è appreso qualche giorno fa dagli organi di
stampa.

Nel rilevare che il decreto, al pari della
manovra finanziaria, non sostiene la cre-
scita economica, evidenzia che non sono
previsti investimenti adeguati in due settori
primari come il trasporto pubblico locale,
anche con riferimento alla spesa per inve-
stimenti, e la sanità, in particolare per
potenziare i reparti di pediatria.

Conclude rimarcando che la prassi del
monocameralismo, ormai consolidata, di
fatto impedirà ancora una volta, anche in
questa occasione, di modificare il decreto,
già approvato dal Senato, rendendo l’esame
in seconda lettura frustrante, con il rischio,
che, secondo alcune notizie di stampa sa-
rebbe stato evidenziato di recente anche
dal Presidente della Camera, che la fun-
zione del Parlamento sia ridimensionata in
modo duraturo.

Marco GRIMALDI (AVS), intervenendo
in videoconferenza, nel riservarsi di inter-
venire in modo più approfondito nella fase
di esame delle proposte emendative, di-
chiara di condividere le osservazioni espo-
ste dalla collega Roggiani, con particolare
riferimento alle valutazioni circa il sistema
monocamerale che si è progressivamente
consolidato. Nel merito, esprime il proprio
sconcerto per la presenza nel provvedi-
mento di misure inquietanti, come la ri-
messione in termini per i contribuenti che
hanno aderito alla cosiddetta rottamazione-
quater ed effettueranno i relativi versa-
menti, che erano in scadenza il 31 ottobre
2023 e il 30 novembre 2023, entro il 18
dicembre 2023. Reputa che una disposi-
zione di tal genere, inserita mediante l’ap-
provazione di una proposta emendativa pre-
sentata dal senatore Lotito, rappresenti un
ulteriore ingiustificato condono fiscale e
appare concepita per soddisfare soprat-
tutto gli interessi di soggetti facilmente iden-
tificabili. In proposito chiede al Governo di
chiarire quali siano state le ragioni di in-
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differibilità e urgenza che hanno motivato
l’approvazione di tale disposizione.

Ritiene che, allo scopo di evidenziare le
gravi criticità della procedura di conver-
sione dei decreti-legge, che di fatto impe-
discono ai deputati di modificare il testo
approvato dal Senato, sarebbe forse più
significativo che i gruppi di opposizione si
rifiutassero di presentare proposte emen-
dative in seconda lettura, osservando come,
in tal modo, risulterebbe ancora più chiaro
che la Camera stia di fatto rinunciando ad
esercitare le proprie prerogative rispetto ai
provvedimenti di urgenza adottati dal Go-
verno.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), inter-
venendo in videoconferenza, nell’associarsi
alle considerazioni della collega Roggiani,
chiede se sia disponibile la relazione tec-
nica aggiornata ai sensi dell’articolo 17,
comma 8, della legge di contabilità e fi-
nanza pubblica, all’atto del passaggio del
provvedimento tra i due rami del Parla-
mento per chiarire alcune questioni che
emergono dalle disposizioni finanziarie con-
tenute nel decreto e che sono rilevate anche
nella documentazione predisposta dagli uf-
fici della Camera.

Tra le altre, menziona in particolare la
disposizione di cui alla lettera a) del comma
7 dell’articolo 23, che sembrerebbe indivi-
duare una copertura a valere su stanzia-
menti di bilancio non espressamente pre-
vista dall’articolo 17, comma 1, della legge
di contabilità e finanza pubblica e, rispetto
alla quale, ritiene opportuno che il Go-
verno fornisca elementi di maggior detta-
glio al fine di escludere che le dotazioni
oggetto di riduzione ricomprendano poste
di bilancio relative a spese di carattere
obbligatorio, i cosiddetti oneri inderogabili,
che come tali non risultano in linea di
principio rimodulabili rispetto agli stanzia-
menti previsti a legislazione vigente.

In secondo luogo, con riferimento alla
copertura prevista dalla lettera l) dell’arti-
colo 23 mediante riduzione del Fondo per
le politiche in favore delle persone con
disabilità, di cui all’articolo 1, comma 178,
della legge di bilancio 2022, chiede quali
siano le ragioni dell’integrale mancato uti-
lizzo nell’esercizio in corso delle risorse

stanziate per tale finalità. Ricordando come
si tratti di un argomento che ha suscitato
un ampio dibattito, domanda anche di co-
noscere le ragioni per cui anche per l’anno
2024 il disegno di legge di bilancio in corso
di esame al Senato rechi stanziamenti esi-
gui.

Nel ribadire che la Commissione Bilan-
cio si appresta ad un esame avvilente e
nella sostanza privo di utilità, osserva come
il provvedimento nasca con finalità ben
precise, legate principalmente all’esigenza
di sfruttare risorse disponibili nella fase di
conclusione dell’esercizio finanziario 2023,
ma al termine di un lungo esame presso
l’altro ramo del Parlamento, si è progres-
sivamente ampliato raccogliendo solo mo-
deste proposte di correzione e numerose
disposizioni non attinenti al contenuto del
provvedimento.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, rispondendo alla de-
putata Guerra, fa presente di aver già sol-
lecitato la trasmissione della relazione ag-
giornata ai sensi dell’articolo 17, comma 8,
della legge n. 196 del 2009 ed assicura che
essa sarà messa a disposizione della Com-
missione non appena sarà trasmessa dal
Governo.

Avverte, inoltre, che, nella seduta con-
vocata nella giornata di domani, il Governo
potrà fornire i chiarimenti richiesti dalla
collega Guerra.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
dichiara concluso l’esame preliminare del
provvedimento, ricordando che il termine
per la presentazione delle proposte emen-
dative è fissato alle ore 12 della giornata
odierna e che la seduta per la comunica-
zione delle decisioni della Presidenza in
ordine all’ammissibilità delle proposte emen-
dative presentate avrà luogo alle ore 19.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame del
provvedimento alla seduta convocata per le
ore 19 di oggi.

La seduta termina alle 11.30.
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SEDE REFERENTE

Lunedì 11 dicembre 2023. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI.

La seduta comincia alle 19.

DL 145/2023: Misure urgenti in materia economica e

fiscale, in favore degli enti territoriali, a tutela del

lavoro e per esigenze indifferibili.

C. 1601 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nell’odierna se-
duta antimeridiana.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che con riferi-
mento al decreto-legge in esame sono state
presentate 209 proposte emendative (vedi
allegato).

In proposito, ricorda che, ai sensi del
comma 7 dell’articolo 96-bis del Regola-
mento, non possono ritenersi ammissibili le
proposte emendative che non siano stret-
tamente attinenti alle materie oggetto dei
decreti-legge all’esame della Camera.

Rammenta che tale criterio risulta più
restrittivo di quello dettato, con riferi-
mento agli ordinari progetti di legge, dal-
l’articolo 89 del medesimo Regolamento, il
quale attribuisce al Presidente la facoltà di
dichiarare inammissibili gli emendamenti e
gli articoli aggiuntivi che siano affatto estra-
nei all’oggetto del provvedimento. Fa pre-
sente, inoltre, che la lettera circolare del
Presidente della Camera del 10 gennaio
1997 sull’istruttoria legislativa precisa che,
ai fini del vaglio di ammissibilità delle
proposte emendative, la materia deve es-
sere valutata con riferimento ai singoli og-
getti e alla specifica problematica affron-
tata dall’intervento normativo.

Rileva, altresì, che il decreto-legge in
esame reca misure urgenti riconducibili a
diverse materie, considerando che nel pre-
ambolo del decreto stesso si richiama, da
un lato, la straordinaria necessità e ur-

genza di prevedere misure per esigenze
finanziarie e fiscali indifferibili e, dall’altro,
si segnala, in particolare, la straordinaria
necessità e urgenza di adottare disposizioni
in favore degli enti territoriali, in materia
di pensioni e di rinnovo dei contratti pub-
blici, in materia di investimenti e di sport,
nonché in materia di tutela del lavoro e
della sicurezza.

Considerando la particolare ampiezza
dei contenuti trattati dal provvedimento,
anche alla luce delle numerose modifiche
introdotte nel corso dell’esame presso il
Senato della Repubblica, che hanno incre-
mentato il numero degli articoli del decreto
da 24 a 55, comunica che sono state per-
tanto considerate inammissibili le seguenti
proposte emendative:

Grimaldi 2-bis.01, che per gli anni
2021, 2022 e 2023 consente ai pensionati
INPS di chiedere l’adesione al Fondo di
credito costituito presso il medesimo isti-
tuto, anche se non abbiano richiesto detta
adesione al momento del pensionamento;

Ilaria Fontana 7.02, che, con una di-
sposizione di carattere procedurale, modi-
fica la disciplina relativa alla Commissione
per lo studio e l’elaborazione di proposte
per la transizione ecologica e per la ridu-
zione dei sussidi ambientalmente dannosi;

Zaratti 9-bis.06, che dispone che il
decreto ministeriale relativo all’utilizzo del
principio contabile applicato concernente
la programmazione di bilancio degli enti
locali abbia efficacia a decorrere dall’ap-
provazione del bilancio di previsione per il
triennio 2025-2027;

gli identici Grimaldi 9-bis.07 e Car-
mina 9-bis.08, che rinviano all’anno di im-
posta 2025 l’obbligo per i comuni di redi-
gere la delibera di approvazione delle ali-
quote IMU attraverso l’utilizzo dell’appli-
cazione informatica messa a disposizione
dal Ministero dell’economia e delle finanze;

Morfino 9-bis.017, che integra l’elenco
delle aree in cui può essere prevista l’isti-
tuzione di un parco marino o di una ri-

Lunedì 11 dicembre 2023 — 15 — Commissione V



serva marina inserendovi la Secca di Tin-
dari;

Simiani 10.4, che differisce al 1° gen-
naio 2025, l’applicazione del divieto di cir-
colazione di alcune tipologie di veicoli adi-
biti a trasporto pubblico locale purché le
relative aziende abbiano già concluso gare
di appalto per l’acquisto di veicoli non
inquinanti o dimostrino di averli già ordi-
nati;

Cantone 12.01, limitatamente al comma
1, che reca disposizioni di carattere proce-
durale in materia di contenimento e ab-
battimento del rumore ferroviario;

Iaria 12.03, che reca modifiche al co-
dice della strada in materia di limiti di
velocità massima di circolazione dei veicoli;

Appendino 13.5, che prevede l’ado-
zione di un piano per agevolare l’accesso
paritario delle microimprese alle piatta-
forme di commercio elettronico;

Pavanelli 13.6, che per l’anno 2024
raddoppia il valore della quota di remune-
razione del servizio di interrompibilità della
fornitura di energia elettrica in favore delle
imprese del settore ceramico;

Grimaldi 17-ter.05, che esclude le as-
sociazioni, le fondazioni e gli enti di diritto
privato, anche privi di personalità giuri-
dica, dall’applicazione degli obblighi di pub-
blicità e trasparenza delle informazioni pre-
visti per le pubbliche amministrazioni dal
decreto legislativo n. 33 del 2013;

Barzotti 18-bis.010, che modifica a
regime la disciplina della contrattazione
collettiva integrativa e il procedimento di
contrattazione collettiva nel pubblico im-
piego;

L’Abbate 21.03, che detta disposizioni
in materia di monitoraggio della qualità
dell’aria mediante droni.

Avverte, infine, che il termine per la
presentazione di eventuali richieste di rie-
same rispetto alle valutazioni di inammis-
sibilità è fissato alle ore 20 della giornata
odierna e che in apertura della seduta
convocata alle ore 9.15 di domani sarà dato
conto dell’esito di tali richieste.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame del provve-
dimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 19.05.
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ALLEGATO

DL 145/2023: Misure urgenti in materia economica e fiscale, in favore
degli enti territoriali, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili.

C. 1601 Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1-bis.

Al comma 1, sopprimere le parole da: e
scomputando, fino alla fine del periodo;

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, sopprimere le parole
da: e tenendo conto fino alle seguenti pa-
role: dalla legge 15 luglio 2022, n. 91;

b) al comma 2, sostituire la parola:
1.281.675 con la seguente: 2.063.058;

c) al comma 3, sostituire la parola:
23.428.458 con la seguente: 34.665.921.

1-bis.1. Grimaldi, Mari, Ghirra.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di perseguire, anche in
relazione agli anni 2020, 2021 e 2022, l’ar-
monizzazione dei trattamenti economici ac-
cessori di cui all’articolo 1, commi 575, 576,
577, 578 della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, per il personale dell’Agenzia nazio-
nale di valutazione del sistema universita-
rio e della ricerca, il beneficio di cui al
citato articolo 1, comma 575, della mede-
sima legge n. 197 del 2022, è riconosciuto
anche per i predetti anni, tenendo conto
degli importi attribuiti per le medesime
annualità al personale del Ministero dell’u-
niversità e della ricerca.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, sostituire l’ultimo pe-
riodo con il seguente: Per il personale di-
rigenziale dell’Agenzia italiana per la gio-
ventù, alle finalità di cui al primo periodo,

si provvede mediante l’incremento per l’anno
2023 dei fondi per il finanziamento della
retribuzione di posizione e di risultato del
personale dirigenziale di livello generale e
non generale dell’Agenzia italiana per la
gioventù nell’importo complessivo di euro
35.628;

b) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Per le medesime finalità di cui al
comma 1-bis, per il personale dirigenziale
dell’Agenzia nazionale di valutazione del
sistema universitario e della ricerca, si prov-
vede mediante l’incremento per l’anno 2023
dei fondi per il finanziamento della retri-
buzione di posizione e di risultato del per-
sonale dirigenziale di livello generale e non
generale dell’Agenzia nazionale di valuta-
zione del sistema universitario e della ri-
cerca nell’importo complessivo di euro
109.380;

c) al comma 3, sostituire le parole da:
e ad euro 726.841, fino alla fine del comma,
con le seguenti: , ad euro 410.628 in rife-
rimento al personale dell’Agenzia italiana
per la gioventù, ad euro 323.346 in riferi-
mento al personale dell’Agenzia nazionale
di valutazione del sistema universitario e
della ricerca.

1-bis.2. Piccolotti, Grimaldi, Mari.

Dopo l’articolo 1-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 1-ter.

(Disposizioni in materia di Opzione donna)

1. All’articolo 16 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifi-
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cazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 31 dicem-
bre 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2023 »;

b) il comma 1-bis è soppresso;

c) al comma 2, le parole « commi 1 e
1-bis » sono sostituite dalle seguenti « comma
1 ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 422 milioni di euro per l’anno 2024, a
353,1 milioni di euro per l’anno 2025, a
168,7 milioni di euro per l’anno 2026 e a
90,2 milioni di euro per l’anno 2027, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo sociale per occupazione e
formazione, di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

1-bis.01. Scotto, Ubaldo Pagano.

Dopo l’articolo 1-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 1-ter.

(Proroga dell’APE sociale)

1. All’articolo 1, comma 179, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, le parole: « 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 ».

2. Ai maggiori oneri derivanti dal pre-
sente articolo, pari a 278,8 milioni di euro
per l’anno 2024, 251,2 milioni di euro per
l’anno 2025, 187,8 milioni di euro per l’anno
2026, 106,5 milioni di euro per l’anno 2027
e 17,7 milioni di euro per l’anno 2028, si
provvede a valere sui risparmi di spesa e
sulle maggiori entrate derivanti dalla rimo-
dulazione e dall’eliminazione dei sussidi
dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’ar-
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
sentito il Ministero dell’economia e delle
finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui

all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimi-
nazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a 278,8 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, 251,2 milioni
di euro per l’anno 2025, 187,8 milioni di
euro per l’anno 2026, 106,5 milioni di euro
per l’anno 2027 e 17,7 milioni di euro per
l’anno 2028.

1-bis.02. Scotto, Ubaldo Pagano.

Dopo l’articolo 1-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 1-ter.

(Norma di interpretazione autentica in ma-
teria di calcolo dei trattamenti pensionistici
per i lavoratori dello spettacolo iscritti al-

l’ENPALS)

1. La disposizione di cui all’articolo 4,
comma 8, del decreto legislativo 30 aprile
1997, n. 182, deve essere interpretata nel
senso che:

a) la stessa costituisce una disciplina
autonoma, esaustiva e autosufficiente della
liquidazione delle anzianità contributive ma-
turate a decorrere dal 1° gennaio 1993;

b) nel rispetto del criterio letterale per
cui l’espressione: « Le quote di retribuzione
giornaliera pensionabile eccedenti il sud-
detto limite sono computate secondo le
aliquote di rendimento previste dall’arti-
colo 12 del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 503 » si deve intendere come rin-
vio alle sole « aliquote di rendimento » di
cui al comma 1 dell’articolo 12 del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, men-
tre alcun riferimento è operato al succes-
sivo comma 2;

c) nel rispetto dei criteri direttivi in-
dividuati nella delega secondo quanto di-
sposto dall’articolo 76 della Costituzione e
quindi nel rispetto dei criteri di armoniz-
zazione e commisurazione delle presta-
zioni pensionistiche agli oneri contributivi
sostenuti, e quindi nel senso che la retri-
buzione massima pensionabile coincide, al
pari di quanto avviene nel sistema dell’as-
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sicurazione generale obbligatoria, alla re-
tribuzione imponibile e quindi nel senso
che le aliquote di rendimento decrescenti
di cui all’articolo 12 del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 503, si applicano fino
alla concorrenza della retribuzione impo-
nibile e quindi su tutta la contribuzione
versata.

* 1-bis.03. Amato, Carmina, Caso, Dell’O-
lio, Donno, Orrico, Torto.

* 1-bis.04. Piccolotti, Mari, Grimaldi.

ART. 2-bis.

Dopo l’articolo 2-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 2-ter.

(Modifiche in materia di adesione al Fondo
di credito INPS)

1. Per gli anni 2021, 2022 e 2023 i
pensionati INPS possono chiedere l’ade-
sione al fondo di credito INPS, ancorché
non richiesta al momento della domanda di
pensionamento.

2-bis.01. Grimaldi, Mari.

(Inammissibile)

ART. 3.

Al comma 1, primo periodo, apportare le
seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: a tempo inserire le
seguenti: determinato e;

b) sostituire le parole: a valere sul
2024 con le seguenti: a valere sugli anni
2022, 2023 e 2024.

3.1. Barzotti, Aiello, Carmina, Carote-
nuto, Dell’Olio, Donno, Torto, Tucci.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: L’incremento erogato ai sensi
del presente comma non rileva ai fini della
verifica del rispetto dei valori soglia di cui

ai commi 1, 1-bis e 2 dell’articolo 33 del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58.

3.2. Zaratti, Grimaldi.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Per gli enti locali, l’incre-
mento di cui al comma 1 non rileva ai fini
del calcolo dei parametri e valori soglia di
cui ai commi 1-bis e 2 dell’articolo 33 del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58.

3.3. Zaratti, Grimaldi.

Dopo il comma 3-ter, aggiungere i se-
guenti:

3-quater. In ragione delle competenze
attribuite ai dirigenti dei ruoli amministra-
tivo, tecnico e professionale del Servizio
sanitario nazionale, per frenare la fuga di
tali professionalità dalle aziende ed enti e
non disperdere le competenze e le profes-
sionalità acquisite dai dirigenti medesimi,
anche in ragione della necessità di dare
attuazione agli adempimenti richiesti dal
PNRR, il livello del finanziamento del fab-
bisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato è incrementato, a decor-
rere dall’anno 2024, con uno stanziamento
pari a 117,5 milioni di euro annui da de-
stinare, in deroga al limite di cui all’arti-
colo 23, comma 2, decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, all’incremento dei Fondi
contrattuali per il trattamento economico
della dirigenza professionale, tecnica e am-
ministrativa degli enti e delle Aziende del
Servizio sanitario nazionale al fine della
progressiva armonizzazione dei relativi trat-
tamenti economici accessori a quelli pre-
visti per le altre figure dirigenziali degli
enti locali e delle regioni, ai sensi dell’ar-
ticolo 23, comma 1, del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75.

3-quinquies. Agli oneri derivanti dal
comma 3-quater, pari a 117,5 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
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Fondo di cui all’articolo 23, comma 1, del
decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
aprile 2022, n. 34.

3.4. Zanella, Grimaldi.

ART. 3-bis.

Dopo l’articolo 3-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-bis.1.

(Disposizioni in materia di segretari comu-
nali e provinciali)

1. Al fine di assicurare il compiuto e
corretto svolgimento delle attività istituzio-
nali presso tutti gli enti locali e di ovviare
alle carenze di organico esistenti, in con-
formità con i principi di efficienza, econo-
micità e buon andamento dell’amministra-
zione e garantire la realizzazione degli obiet-
tivi previsti dal Piano nazionale di ripresa
e resilienza, in relazione al concorso pub-
blico, per esami, per l’ammissione di 448
borsisti al corso-concorso selettivo di for-
mazione per il conseguimento dell’abilita-
zione richiesta ai fini dell’iscrizione di 345
segretari comunali nella fascia iniziale del-
l’Albo nazionale dei segretari comunali e
provinciali, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale, IV serie speciale, n. 89 del 9 novem-
bre 2021, in deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 10, comma 2, del medesimo bando,
il Ministero dell’interno dispone l’ammis-
sione a una sessione aggiuntiva del corso-
concorso di formazione di tutti i candidati
risultati idonei non vincitori di borsa di
studio a termine delle prove orali oltre il
limite dei 448 candidati previsti dall’arti-
colo 11 del bando di concorso.

2. Ai candidati di cui al comma 1, am-
messi alla sessione aggiuntiva del corso-
concorso, è garantita la corresponsione della
borsa di studio di cui all’articolo 12 del
bando di concorso.

3. Al termine del corso-concorso e pre-
vio superamento della prova finale di cui
all’articolo 11, comma 4, del bando di con-
corso, i candidati di cui al comma 1 sono

autorizzati all’iscrizione all’albo di cui al-
l’articolo 98, del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267 nella prima fascia profes-
sionale.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, nel limite di 5 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

3-bis.01. Alfonso Colucci, Auriemma, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

ART. 3-ter.

Sopprimerlo.

3-ter.1. Alfonso Colucci, Auriemma, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

ART. 4-bis.

Sopprimerlo.

4-bis.1. Guerra.

ART. 4-ter.

Sopprimerlo.

4-ter.1. Quartini, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

ART. 4-quater.

Sopprimerlo.

4-quater.1. Grimaldi, Zanella, Borrelli.
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Sostituire l’articolo 4-quater con il se-
guente:

Art. 4-quater.

(Regime IVA prestazioni di chirurgia ripa-
rativa e ricostruttiva)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, l’esenzione dall’imposta sul
valore aggiunto, prevista dall’articolo 10,
primo comma, n. 18), del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, si applica alle prestazioni sanitarie
di chirurgia riparativa e ricostruttiva rese
alla persona volte a curare malattie o pro-
blemi di salute ovvero a tutelare, mante-
nere o ristabilire la salute, anche psico-
fisica, solo a condizione che tali finalità
terapeutiche risultino da apposita attesta-
zione medica.

2. Sono escluse dall’esenzione di cui al
comma 1 le prestazioni sanitarie di chirur-
gia estetica, ad eccezione di quelle di na-
tura ricostruttiva effettuate a seguito di
interventi chirurgici nell’ambito di patolo-
gie oncologiche.

4-quater.2. Grimaldi, Zanella, Borrelli.

ART. 4-quinquies.

Sopprimerlo.

4-quinquies.1. Borrelli, Grimaldi.

Dopo l’articolo 4-quinquies, aggiungere
il seguente:

Art. 4-sexies.

(Riduzione dell’IVA applicabile alle cessioni
dei pellet di legno)

1. Per ridurre gli effetti degli aumenti
dei prezzi nel settore dei pellet di legno, in
deroga a quanto previsto dal numero 98),
Tabella A), parte III, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, per l’anno 2024, l’aliquota IVA ap-
plicata al pellet è ridotta al 10 per cento;

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

4-quinquies.01. Curti.

Dopo l’articolo 4-quinquies, aggiungere
il seguente:

Art. 4-sexies.

(Proroga degli incentivi all’acquisto di case
energetiche)

1. All’articolo 1, comma 76, della legge
29 dicembre 2022, n. 197 le parole: « 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2025 ».

4-quinquies.02. Simiani.

ART. 5.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Istituzione del Fondo per il sostegno delle
imprese che hanno subito un incremento
degli importi delle rate di mutui o dei pre-

stiti)

1. Presso il Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito, a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, un Fondo
per il sostegno delle imprese che hanno
subito un incremento degli importi delle
rate dei mutui o dei prestiti, a tasso varia-
bile per tutta la durata del contratto, con
dotazione iniziale pari a 500 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024,
da integrare in relazione alle necessità in
sede di legge di bilancio per l’anno 2024. Le
risorse del Fondo sono utilizzate per il
riconoscimento, nei limiti delle dotazioni
disponibili, di un credito d’imposta in fa-
vore dei soggetti individuati ai sensi del
comma 2.
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2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, sono definiti, tenendo conto della
dotazione finanziaria del Fondo, i criteri
per l’individuazione dei beneficiari, tra i
soggetti esercenti attività d’impresa e di
lavoro autonomo e di reddito agrario, tito-
lari di partita IVA, di cui al testo unico delle
imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, nonché i criteri e le
modalità per l’individuazione dell’ammon-
tare del credito d’imposta da attribuire ai
beneficiari e delle tempistiche di utilizzo
del medesimo.

3. Ai maggiori oneri derivanti dal pre-
sente articolo, pari a 500 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si
provvede a valere su quota parte delle
maggiori entrate dell’imposta sul valore ag-
giunto relative alle cessioni di benzina e
gasolio impiegati come carburanti per au-
totrazione, derivanti dalle variazioni del
prezzo internazionale del petrolio greggio
espresso in euro, nel limite massimo di 500
milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024, accertate con le modalità di
cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24
dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota
delle suddette maggiori entrate si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 1, commi
290 e 291, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

5.01. Ubaldo Pagano.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Proroga della detassazione a fini IRPEF dei
redditi agrari e dominicali per l’anno 2024)

1. All’articolo 1, comma 44, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, le parole: « 2021,
2022 e 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 2021, 2022, 2023 e 2024 ».

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 237,6 milioni di euro per l’anno 2025
e a 96,9 milioni di euro per l’anno 2026, si
provvede, si provvede a valere sui risparmi

di spesa e le maggiori entrate derivanti
dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei
sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
sentito il Ministero dell’economia e delle
finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimi-
nazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a pari a 237,6
milioni di euro per l’anno 2025 e a 96,9
milioni di euro per l’anno 2026.

5.02. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Ulteriori disposizioni fiscali)

1. All’articolo 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 601, il secondo comma è sostituito dal
seguente:

« Nei territori montani di cui al primo
comma, i trasferimenti di proprietà a qual-
siasi titolo di fondi rustici a favore di
coltivatori diretti e imprenditori agricoli
professionali, iscritti nella relativa gestione
previdenziale e assistenziale, sono soggetti
alle imposte di registro e ipotecaria nella
misura fissa e sono esenti dalle imposte
catastale e di bollo. Le agevolazioni di cui
al presente comma si applicano anche ai
trasferimenti fatti a scopo di arrotonda-
mento o di accorpamento di proprietà pre-
posseduta a favore di soggetti che, pur non
essendo iscritti nella gestione previdenziale
e assistenziale di cui al primo periodo, con
apposita dichiarazione contenuta nell’atto
di acquisto, si impegnano a coltivare o a
condurre direttamente il fondo per un pe-
riodo di cinque anni; i predetti soggetti
decadono dalle agevolazioni se, prima che
siano trascorsi cinque anni dalla stipula
degli atti di acquisto, alienano volontaria-
mente i terreni ovvero cessano di coltivarli
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o di condurli direttamente. Le stesse age-
volazioni si applicano anche a favore delle
cooperative agricole che conducono diret-
tamente i terreni. Sono fatte salve le di-
sposizioni di cui all’articolo 11, comma 3,
del decreto legislativo 18 maggio 2001,
n. 228. »

5.03. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Disposizioni in materia di transizione digi-
tale)

1. Alla legge 11 dicembre 2016, n. 232,
all’allegato B, dopo le parole: « e guasti dei
dispositivi on-field) », aggiungere, in fine, le
seguenti: « migrazione in Cloud dei sistemi
di archiviazione dati aziendali, dei processi
aziendali, dell’erogazione dei servizi, quali
software per archiviazione ed elaborazione
dati, software per fornitura dati a macchine
e/o software, software per fornitura funzio-
nalità anche avanzate (es. virtualizzazione,
backup, disaster recovery) ad altre mac-
chine e/o software, licenze per utilizzo web
software e web app per la progettazione,
gestione ed esecuzione di software, appli-
cazioni e mobile app in Cloud, software per
la protezione di reti, dati, programmi, mac-
chine e impianti da attacchi, danni e ac-
cessi non autorizzati; sistemi, piattaforme e
applicazioni gestionali ed ERP (Enterprise
Resource Planning) per la digitalizzazione
dei processi aziendali e per l’ottimazione
della gestione della catena di distribuzione
e di coordinamento della logistica (WMS),
software, sistemi, piattaforme e applica-
zioni per l’ottimizzazione della gestione delle
relazioni con i diversi attori (es. soluzioni
di Supply Chain Management, e-Procure-
ment, digitalizzazione albo fornitori, CRM)
e della gestione e il coordinamento della
logistica (es. WMS), software, sistemi, piat-
taforme e applicazioni per la realizzazione
di sistemi di e-commerce, software, sistemi,
piattaforme e applicazioni per la gestione
digitale delle risorse umane (soluzioni HCM,
e-Learning, e-Recruiting), software, sistemi,

piattaforme e applicazioni dati ESG, piat-
taforme di performance management ESG,
piattaforme per il calcolo e la riduzione
delle emissioni di CO2, piattaforme per il
tracciamento dei prodotti della supply chain,
software, sistemi, piattaforme e applica-
zioni di Digital Twin e di High Performance
Computing in ambiente cloud, per la pro-
gettazione e per la simulazione del com-
portamento dei prodotti finiti in ambiente
digitale, software, sistemi, piattaforme e ap-
plicazioni per la gestione dei processi azien-
dali relativi all’approvvigionamento e alla
produzione, CRM e vendita, logistica e ma-
gazzino, gestione documentale e workflow,
controllo di gestione, risorse umane, ge-
stione amministrativa e contabile ».

5.04. Appendino, Pavanelli, Cappelletti,
Todde, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Disposizioni per favorire la transizione di-
gitale)

1. Alla legge 11 dicembre 2016, n. 232,
all’allegato B, dopo le parole: « e guasti dei
dispositivi on-field) », aggiungere, in fine, la
seguente voce: « Software, piattaforme, si-
stemi e applicazioni finalizzati alla gestione
della pianificazione, finanziaria digitaliz-
zata in ambito sanitario (attivazione di
percorsi automatizzati diretti alla gestione
della customer care, gestione dei servizi di
comunicazione mediante dispositivi mobili
che operino in condizioni di sicurezza in-
formatica e cyber) »

5.05. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Todde, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Fondo per l’acquisto di dispositivi medici
innovativi che rispondono a esigenze medi-

che non soddisfatte)

1. A decorrere dall’anno 2024 è istituito,
nello stato di previsione del Ministero del-
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l’economia e delle finanze, il Fondo nazio-
nale per l’acquisto dei dispositivi medici
innovativi che rispondono a esigenze me-
diche non soddisfatte.

2. Sono definiti dispositivi medici che
rispondono a esigenze mediche non soddi-
sfatte quei dispositivi in grado di:

a) rispondere ai bisogni clinici di pa-
zienti affetti da una patologia mortale o
altamente invalidante per la quale non esi-
ste un metodo di trattamento soddisfacente
o, anche se tale metodo esiste, il dispositivo
risulta di grande vantaggio terapeutico ri-
spetto alle soluzioni esistenti;

b) rispondere alle esigenze di ridu-
zione delle liste di attesa, dei tempi di
degenza e riabilitazione espresse dal Ser-
vizio Sanitario Nazionale.

3. Il Fondo di cui al comma 1 è impie-
gato per il concorso al rimborso alle regioni
per l’acquisto di dispositivi medici che ab-
biano dimostrato di possedere le caratteri-
stiche di cui al comma 2, in base a valu-
tazioni di Health Technology Assessment
elaborate dall’Agenzia nazionale per i Ser-
vizi sanitari regionali ai sensi del presente
articolo.

4. La valutazione di cui al comma 3 ha
una validità di 36 mesi. Decorso tale ter-
mine l’Agenzia nazionale per i Servizi sa-
nitari regionali procede a una nuova valu-
tazione del dispositivo medico finalizzata al
rinnovo dell’accesso al Fondo e basata sul-
l’effettiva allocazione più efficiente di ri-
sorse umane, finanziarie e strutturali del
Servizio Sanitario Nazionale, nonché sulle
evidenze eventualmente prodotte nell’arco
del periodo di accesso al Fondo stesso.

5. La determinazione delle risorse del
Fondo di cui al comma 1 è stabilita an-
nualmente con decreto del Ministro della
salute, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, in base al fabbisogno
emerso dalle valutazioni di Health Techno-
logy Assessment di cui al comma 3 e nel
limite massimo dello 0,2 per cento del
finanziamento del fabbisogno sanitario na-
zionale.

6. La spesa per l’acquisto dei dispositivi
tramite il Fondo di cui al comma 1 non

concorre al raggiungimento del tetto della
spesa per l’acquisto di dispositivi medici di
cui all’articolo 17, comma 1 lettera c), del
decreto-legge 6 luglio 2011 n. 98, conver-
tito con modificazioni dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, salvo che per l’ammontare
eccedente l’importo di cui al comma 5.

7. Con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanarsi entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, previa
intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
sono definite le modalità di funzionamento
del Fondo e il meccanismo di riparto tra le
regioni.

5.06. Quartini.

ART. 6.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 23, dopo
il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. Entro il 31 gennaio 2024, il Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze e il Ministero delle imprese e
del made in Italy, individua i sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo
68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221,
oggetto di rimodulazione ed eliminazione,
al fine di conseguire risparmi di spesa o
maggiori entrate pari a 450 milioni di euro
nell’anno 2024.

6.1. Bonelli, Grimaldi, Borrelli.

Sopprimerlo.

* 6.2. Bonelli, Grimaldi, Borrelli.

* 6.3. Fenu, Alifano, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Lovecchio, Raffa, Torto.

Lunedì 11 dicembre 2023 — 24 — Commissione V



Sostituire l’articolo 6 con il seguente:

Art. 6.

(Estensione all’anno 2024 del contributo di
solidarietà temporaneo di cui ai commi da
115 a 119 dell’articolo 1 della legge 29

dicembre 2022, n. 197)

1. In considerazione del protrarsi degli
effetti dell’aumento dei prezzi e delle ta-
riffe del settore energetico per le imprese e
i consumatori, il contributo di solidarietà
temporaneo di cui ai commi da 115 a 119
dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, è esteso anche all’anno 2024.

2. Il contributo di solidarietà è determi-
nato applicando un’aliquota pari al 50 per
cento sull’ammontare della quota del red-
dito complessivo determinato ai fini del-
l’imposta sul reddito delle società relativo
al periodo di imposta antecedente a quello
in corso al 1° gennaio 2024, che eccede per
almeno il 10 per cento la media dei redditi
complessivi determinati ai sensi dell’impo-
sta sul reddito delle società conseguiti nei
quattro periodi di imposta antecedenti a
quello in corso al 1° gennaio 2023; nel caso
in cui la media dei redditi complessivi sia
negativa si assume un valore pari a zero.
L’ammontare del contributo straordinario,
in ogni caso, non può essere superiore a
una quota pari al 25 per cento del valore
del patrimonio netto alla data di chiusura
dell’esercizio antecedente a quello in corso
al 1° gennaio 2023.

3. Non concorrono alla determinazione
del reddito i ricavi derivanti dall’attività di
produzione e vendita di energia da fonti
rinnovabili, dalla commercializzazione delle
garanzie di origine riferite alle fonti rinno-
vabili e i relativi costi.

4. Il contributo di solidarietà dovuto,
determinato ai sensi del comma 2, è versato
entro il sesto mese successivo a quello di
chiusura dell’esercizio antecedente a quello
in corso al 1° gennaio 2024. I soggetti che
in base a disposizioni di legge approvano il
bilancio oltre il termine di quattro mesi
dalla chiusura dell’esercizio effettuano il
versamento entro il mese successivo a quello
di approvazione del bilancio. I soggetti con
esercizio non coincidente con l’anno solare

possono effettuare il versamento del con-
tributo entro il 30 giugno 2024.

5. Il contributo di solidarietà non è
deducibile ai fini delle imposte sui redditi e
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive.

6. Ai fini dell’accertamento, delle san-
zioni e della riscossione del contributo di
solidarietà, nonché del contenzioso, si ap-
plicano le disposizioni in materia di impo-
ste sui redditi.

Conseguentemente, all’articolo 7, dopo il
comma 1-bis, aggiungere il seguente:

1-ter. Al fine di mitigare l’impatto del
rincaro dei prezzi dei carburanti sulle fa-
miglie e imprese, in particolare in relazione
ai costi di trasporto, in deroga all’articolo
13, comma 1, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
per il periodo dal 1° gennaio 2024 al 30
giugno 2024, dalla base imponibile dell’im-
posta sul valore aggiunto dovuta sulle ope-
razioni di acquisto di benzina, oli da gas o
gasolio, gas di petrolio liquefatti, usati come
carburante, nonché di gas naturale usato
per autotrazione, è esclusa l’accisa dovuta
ai sensi del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. Agli
oneri derivanti dal presente articolo, valu-
tati in 1,5 miliardi di euro per l’anno 2024,
si provvede con quota parte delle maggiori
entrate derivanti dall’articolo 6.

6.4. Aiello, Alifano, Fenu, Lovecchio, Raffa.

Sostituire l’articolo 6 con il seguente:

Art. 6.

(Estensione all’anno 2024 del contributo di
solidarietà temporaneo di cui ai commi da
115 a 119 dell’articolo 1 della legge 29

dicembre 2022, n. 197)

1. In considerazione del protrarsi degli
effetti dell’aumento dei prezzi e delle ta-
riffe del settore energetico per le imprese e
i consumatori, il contributo di solidarietà
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temporaneo di cui ai commi da 115 a 119
dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, è esteso anche all’anno 2024.

2. Il contributo di solidarietà è determi-
nato applicando un’aliquota pari al 50 per
cento sull’ammontare della quota del red-
dito complessivo determinato ai fini del-
l’imposta sul reddito delle società relativo
al periodo di imposta antecedente a quello
in corso al 1° gennaio 2024, che eccede per
almeno il 10 per cento la media dei redditi
complessivi determinati ai sensi dell’impo-
sta sul reddito delle società conseguiti nei
quattro periodi di imposta antecedenti a
quello in corso al 1° gennaio 2023; nel caso
in cui la media dei redditi complessivi sia
negativa si assume un valore pari a zero.
L’ammontare del contributo straordinario,
in ogni caso, non può essere superiore a
una quota pari al 25 per cento del valore
del patrimonio netto alla data di chiusura
dell’esercizio antecedente a quello in corso
al 1° gennaio 2023.

3. Non concorrono alla determinazione
del reddito i ricavi derivanti dall’attività di
produzione e vendita di energia da fonti
rinnovabili, dalla commercializzazione delle
garanzie di origine riferite alle fonti rinno-
vabili e i relativi costi.

4. Il contributo di solidarietà dovuto,
determinato ai sensi del comma 2, è versato
entro il sesto mese successivo a quello di
chiusura dell’esercizio antecedente a quello
in corso al 1° gennaio 2024. I soggetti che
in base a disposizioni di legge approvano il
bilancio oltre il termine di quattro mesi
dalla chiusura dell’esercizio effettuano il
versamento entro il mese successivo a quello
di approvazione del bilancio. I soggetti con
esercizio non coincidente con l’anno solare
possono effettuare il versamento del con-
tributo entro il 30 giugno 2024.

5. Il contributo di solidarietà non è
deducibile ai fini delle imposte sui redditi e
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive.

6. Ai fini dell’accertamento, delle san-
zioni e della riscossione del contributo di
solidarietà, nonché del contenzioso, si ap-

plicano le disposizioni in materia di impo-
ste sui redditi.

6.5. Cappelletti, Pavanelli, Appendino,
Todde, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

All’articolo 6, al comma 5, sostituire le
parole: di ammontare pari al beneficio con
le seguenti: di ammontare pari a due volte
e mezzo il valore del beneficio

Conseguentemente, dopo l’articolo 6, ag-
giungere il seguente:

Art. 6.1.

(Incremento della detraibilità degli interessi
passivi su contratti di mutuo ipotecari a
tasso variabile stipulati per l’acquisto del-

l’abitazione principale)

1. Per l’anno 2023, in conseguenza dei
maggiori interessi applicati ai contratti di
mutuo ipotecari, il limite massimo di 4.000
euro di cui all’articolo 15, comma 1, lettera
b), del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, è elevato a
6.000 euro.

2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma
1, valutati in 600 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede mediante il corrispon-
dente utilizzo di quota parte delle maggiori
entrate derivanti dall’articolo 6.

6.6. Fenu, Alifano, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Lovecchio, Raffa, Torto.

Al comma 5, sostituire le parole: di am-
montare pari al beneficio con le seguenti: di
ammontare pari a due volte e mezzo il
valore del beneficio

6.7. Fenu, Alifano, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Lovecchio, Raffa, Torto.

All’articolo 6, al comma 5, sostituire le
parole: di ammontare pari al beneficio con
le seguenti: di ammontare pari a due volte
il valore del beneficio
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Conseguentemente, dopo l’articolo 6, ag-
giungere il seguente:

Art. 6.1.

(Incremento della detraibilità degli interessi
passivi su contratti di mutuo ipotecari a
tasso variabile stipulati per l’acquisto del-

l’abitazione principale)

1. Per l’anno 2023, per i contratti di
mutuo ipotecari a tasso variabile che ab-
biano subito un incremento dell’aumento
della rata mensile, in conseguenza dei mag-
giori interessi, la percentuale di detraibilità
di cui all’articolo 15, comma 1, lettera b),
del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, è elevata al 30
per cento.

2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma
1, valutati in 300 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede mediante il corrispon-
dente utilizzo di quota parte delle maggiori
entrate derivanti dall’articolo 6.

6.8. Fenu, Alifano, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Lovecchio, Raffa, Torto.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6.1.

(Misure urgenti per il contenimento degli
aumenti dei tassi di interessi bancari)

1. All’articolo 26 del decreto-legge 10
agosto 2023, n. 104, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136,
apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « per l’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2023 e 2024 »;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. L’imposta straordinaria è determi-
nata applicando, per ciascuna annualità,
un’aliquota pari al 40 per cento sull’am-
montare del margine di interesse di cui alla
voce 30 del conto economico redatto se-
condo gli schemi approvati dalla Banca

d’Italia, conseguente ad attività di finanzia-
mento, relativo:

a) all’esercizio antecedente a quello in
corso al 1° gennaio 2023 che eccede per
almeno il 5 per cento il medesimo margine
nell’esercizio antecedente a quello in corso
al 1° gennaio 2022;

b) all’esercizio antecedente a quello in
corso al 1° gennaio 2024 che eccede per
almeno il 5 per cento il medesimo margine
nell’esercizio antecedente a quello in corso
al 1° gennaio 2022. »;

c) il comma 3 è abrogato;

d) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. L’imposta straordinaria, determi-
nata ai sensi del comma 2, lettera a), è
versata entro il 31 dicembre 2023. L’impo-
sta straordinaria, determinata ai sensi del
comma 2, lettera b), è versata entro il sesto
mese successivo a quello di chiusura del-
l’esercizio antecedente a quello in corso al
1° gennaio 2024. I soggetti che in base a
disposizioni di legge approvano il bilancio
oltre il termine di quattro mesi dalla chiu-
sura dell’esercizio o con esercizio non coin-
cidente con l’anno solare effettuano il ver-
samento entro il mese successivo a quello
di approvazione del bilancio. »;

e) il comma 5-bis è abrogato;

f) al comma 7, apportare le seguenti
modificazioni:

1) le parole: « per essere assegnate
al finanziamento » fino alla fine del pe-
riodo, sono sostituite dalle seguenti: « per
essere utilizzate per il finanziamento di
misure di sostegno in favore di mutuatari,
con indicatore della situazione economica
equivalente (ISEE) non superiore a 45.000
euro, nonché ai titolari dell’assegno unico e
universale per i figli a carico di cui al
decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230,
che hanno stipulato, o si sono accollati
anche a seguito di frazionamento, un con-
tratto di mutuo ipotecario a tasso e a rata
variabile per tutta la durata del contratto,
di importo non superiore a 200.000 euro,
per l’acquisto o la ristrutturazione di unità
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immobiliari adibite ad abitazione, e che
hanno subito una variazione in aumento
della rata mensile, in conseguenza dell’au-
mento dei tassi di interesse, rispetto alla
rata mensile calcolata al 31 luglio 2022. »;

2) dopo il primo periodo è inserito
il seguente: « Il contributo di cui al prece-
dente comma è riconosciuto fino alla mi-
sura del 40 per cento della maggiore quota
di interessi versata per ciascuno degli anni
2023 e 2024 in conseguenza dell’aumento
del tasso di interesse variabile applicato al
contratto di mutuo, in ogni caso per un
importo non superiore a due rate di mutuo
per ciascuna annualità, e nel limite mas-
simo complessivo della dotazione finanzia-
ria del fondo. »;

3) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Le somme non impegnate in cia-
scun esercizio possono esserlo in quello
successivo. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabiliti i criteri e
le modalità di erogazione del contributo. ».

6.01. Francesco Silvestri, Alifano, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Fenu, Lovec-
chio, Raffa, Torto.

ART. 7.

Al comma 1, dopo le parole: mese pre-
cedente aggiungere le seguenti: , dopo le
parole: « o nella relativa Nota di aggiorna-
mento presentati alle Camere » sono ag-
giunte le seguenti: « ovvero in considera-
zione del valore effettivo dei prodotti finiti
(Platt’s CIF Med), sulla media del periodo,
ove maggiormente rappresentativo dell’an-
damento del mercato ».

7.1. Fenu, Alifano, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Lovecchio, Raffa, Torto.

Dopo il comma 1-bis, aggiungere i se-
guenti:

1-ter. Al fine di concorrere al raggiun-
gimento, da parte dell’Unione europea, di
emissioni zero entro l’anno 2050 e di assi-

curare una parziale assicurazione ai crediti
concessi dagli istituti per la realizzazione di
comunità energetiche rinnovabili, istituite
ai sensi della direttiva (UE) 2018/2001 e
della direttiva (UE) 2019/944, recepite dal
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
nello stato di previsione del Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica è
istituito un apposito Fondo denominato
« Fondo di garanzia per la realizzazione di
comunità energetiche rinnovabili », con una
dotazione di 5 milioni di euro per l’anno
2023, di 25 milioni di euro per l’anno 2024,
di 30 milioni per l’anno 2025 e di 35
milioni per ciascuno degli anni dal 2026 al
2030.

1-quater. Con decreto del Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono stabilite le modalità, i
termini, i limiti e le condizioni per la con-
cessione della garanzia di cui al comma
1-ter. Il Gestore dei servizi energetici (GSE)
assicura, anche attraverso il proprio sito
istituzionale, adeguata informazione in me-
rito alle disposizioni di cui al comma pre-
cedente. I soggetti ammessi alla garanzia
sono le comunità di energia rinnovabile, i
sistemi di autoconsumo collettivo indivi-
duati dalle norme di recepimento della
direttiva (UE) 2018/2001 ovvero i soggetti
che partecipano a tale configurazione qua-
lora finanzino impianti da mettere al ser-
vizio delle stesse.

1-quinquies. Agli oneri derivanti dal
comma 1-ter, pari a 5 milioni di euro per
l’anno 2023, a 25 milioni di euro per l’anno
2024, a 30 milioni per l’anno 2025 e a 35
milioni per ciascuno degli anni dal 2026 al
2030, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

7.2. Simiani, Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il se-
guente:

1-ter. All’articolo 1, comma 60, della
legge 4 agosto 2017, n. 124, le parole: « e
per i clienti domestici » sono sostituite dalle
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seguenti: « e dal 1° gennaio 2025 per i
clienti domestici ».

7.3. Ubaldo Pagano.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni urgenti per il conseguimento
degli obiettivi della Missione M2C2)

1. Al fine di conseguire gli obiettivi della
Missione M2C2 – Transizione energetica e
mobilità sostenibile – del PNRR, all’arti-
colo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1031 è sostituito con il
seguente: « 1031. A chi acquista, anche in
locazione finanziaria, e immatricola in Ita-
lia, dal 30 giugno 2023 al 31 dicembre 2031,
un veicolo di categoria M1 nuovo, con prezzo
risultante dal listino prezzi ufficiale della
casa automobilistica produttrice inferiore a
50.000 euro IVA esclusa, o usato è ricono-
sciuto, a condizione che si consegni conte-
stualmente per la rottamazione un veicolo
della medesima categoria omologato alle
classi da Euro 0 a Euro 5, un contributo
parametrato al numero dei grammi di bios-
sido di carbonio emessi per chilometro
(CO2 g/km). Per l’erogazione del contributo
di cui al periodo precedente si tiene conto
della situazione economica equivalente
(ISEE) di ciascun nucleo familiare espressa
nelle seguenti tre fasce:

I) 1a fascia in favore dei nuclei fa-
miliari con ISEE in corso di validità, ordi-
nario o corrente ai sensi dell’articolo 9 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 dicembre 2013 n. 159, non su-
periore a 30.000 euro;

II) 2a fascia in favore dei nuclei
familiari con ISEE in corso di validità,
ordinario o corrente ai sensi dell’articolo 9
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 dicembre 2013 n. 159, ricom-
preso fra i 30.000 euro e i 60.000 euro;

III) 3a fascia in favore dei nuclei
familiari con ISEE in corso di validità,
ordinario o corrente ai sensi dell’articolo 9

del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 dicembre 2013 n. 159, ricom-
preso fra i 60.000 euro e i 100.000 euro.

Il contributo di cui al primo periodo è
erogato secondo gli importi di cui alla
seguente tabella:

CO2 g/km Contributo (euro)

0-30 18.000 con rottamazione Euro 0,
Euro 1, Euro 2 (1a fascia) 15.000 con rot-
tamazione Euro 0, Euro 1, Euro 2 (2a

fascia) 13.000 con rottamazione Euro 0,
Euro 1, Euro 2 (3a fascia) 12.000 con rot-
tamazione Euro 3, Euro 4, Euro 5 (1a

fascia) 10.000 con rottamazione Euro 3,
Euro 4, Euro 5 (2a fascia) 9.000 con rotta-
mazione Euro 3, Euro 4, Euro 5 (3a fascia);

31-60 8.000 con rottamazione Euro 0,
Euro 1, Euro 2 (1a fascia) 7.000 con rotta-
mazione Euro 0, Euro 1, Euro 2 (2a fascia)
6.000 con rottamazione Euro 0, Euro 1,
Euro 2 (3a fascia) 5.000 con rottamazione
Euro 3, Euro 4, Euro 5 (1a fascia) 4.000 con
rottamazione Euro 3, Euro 4, Euro 5 (2a

fascia) 3.000 con rottamazione Euro 3, Euro
4, Euro 5 (3a fascia). »;

b) dopo il comma 1031, sono aggiunti
i seguenti:

« 1031-bis. Per chi acquista un veicolo di
categoria M1 alle condizioni di cui al comma
1031 in assenza della rottamazione, il con-
tributo è dimezzato rispetto agli importi
delle relative fasce.

1031-ter. Per chi acquista un veicolo di
categoria N nuovo di fabbrica, con massa
massima inferiore alle 7,5 tonnellate, alle
condizioni di cui al comma 1031, il valore
del contributo riconosciuto è quello rela-
tivo alla 3a fascia. In assenza di rottama-
zione, il valore del contributo è dimezzato
rispetto a quello della 3a fascia »;

c) al comma 1033, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Nel caso di acquisto
dell’usato, la vendita deve essere effettuata
da operatore del settore automobilistico e
gli impianti GPL e metano bifuel devono
essere di fabbrica. »;

d) al comma 1037, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Gli operatori del set-
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tore che vendono veicoli usati recuperano
l’importo del contributo quale credito d’im-
posta con le medesime modalità di cui al
periodo precedente. »;

2. Al fine di provvedere all’erogazione
del contributo per il rinnovo del parco
veicoli circolante, il fondo di cui all’articolo
1, comma 1041, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, è rifinanziato di 650,9 milioni
di euro per il 2024, 966,9 milioni di euro
per il 2025, 1.273,6 milioni di euro per il
2026, 1.582,5 milioni di euro per il 2027,
1.626,4 milioni di euro per il 2028, 1.920,2
milioni di euro per il 2029, 2.177, 1 milioni
di euro per il 2030, 2.444,5 milioni di euro
per il 2031 e 2.712 milioni di euro per il
2032. La dotazione del fondo costituisce
limite di spesa da destinare esclusivamente
all’attuazione dei commi 1031, 1031-bis e
1031-ter del presente articolo.

3. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari
a 650,9 milioni di euro per il 2024, 966,9
milioni di euro per il 2025, 1.273,6 milioni
di euro per il 2026, 1.582,5 milioni di euro
per il 2027, 1.626,4 milioni di euro per il
2028, 1.920,2 milioni di euro per il 2029,
2.177,1 milioni di euro per il 2030, 2.444,5
milioni di euro per il 2031 e 2.712 milioni
di euro per il 2032 si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

7.01. Iaria, Cantone, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Fede, Torto, Traversi.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di sussidi ambien-
talmente dannosi)

1. All’articolo 1, della legge 27 dicembre
del 2019, n. 160, il comma 98 è sostituito
dal seguente:

« 98. Al fine di studiare le modalità per
rendere permanente la disposizione di cui
al comma 85, per la programmazione della
riduzione dei sussidi ambientalmente dan-
nosi con il compito di elaborare una pro-

posta organica per la ridefinizione, entro il
31 ottobre 2024, del sistema delle esenzioni
a partire dall’anno 2021 in materia di tra-
sporto merci, navale e aereo, di agricoltura
e usi civili con l’obiettivo di ridurre la spesa
pubblica e di sostenere le innovazioni e gli
investimenti in ricerca, innovazione tecno-
logica, sviluppo e infrastrutture per la ri-
conversione ecologica che producano una
riduzione delle emissioni di gas serra entro
l’anno 2030, è costituita presso il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica
entro il 31 gennaio 2024, una Commissione
per lo studio e l’elaborazione di proposte
per la transizione ecologica e per la ridu-
zione dei sussidi ambientalmente dan-
nosi ».

7.02. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni per accelerare la transizione
energetica)

1. All’articolo 119, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettere b) e c), le parole
« , a condensazione » sono sostituite dalle
seguenti « a pompa di calore »;

b) al comma 16, lettera b), capoverso
comma 2.1, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

1) al primo periodo, le parole da: « e
di sostituzione di impianti di climatizza-
zione invernale » fino a: « di cui al periodo
precedente » sono soppresse;

2) le parole: « impianti dotati di
caldaie a condensazione, di efficienza pari
alla classe A di prodotto prevista dal citato
regolamento delegato (UE) n. 811/2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « pompe di
calore »;
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3) le parole: « , e contestuale instal-
lazione di sistemi di termoregolazione evo-
luti, appartenenti alle classi V, VI, oppure
VIII della comunicazione 2014/C 207/02
della Commissione, » e le parole: « e per le
spese sostenute per l’acquisto e la posa in
opera di generatori d’aria calda a conden-
sazione » sono soppresse.

7.03. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo, Appendino, Cappelletti, Pava-
nelli, Todde, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di reddito d’imposta
per i soggetti titolari di impianti azionati da

fonti rinnovabili)

1. Al fine di mitigare l’emergenza ener-
getica, contenere gli effetti degli aumenti
dei prezzi nel settore elettrico e contribuire
alla decarbonizzazione del sistema energe-
tico e alla resilienza energetica nazionale,
nonché per l’attuazione della Missione 2,
Componente 2 – Energia rinnovabile, idro-
geno, rete e mobilità sostenibile – del PNRR
è riconosciuto un contributo sotto forma di
credito d’imposta, nella misura dell’80 per
cento dei costi sostenuti, a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e fino al
31 dicembre 2024, per investimenti effet-
tuati dai soggetti titolari di impianti azio-
nati da fonti rinnovabili con potenza supe-
riore a 20 kW, fino all’importo massimo
complessivo cumulato di 25.000 euro, nel
limite di spesa complessivo di 20 milioni di
euro per l’anno 2023 e di 50 milioni di euro
per l’anno 2025.

2. Il credito d’imposta è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione, ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, a decorrere dall’anno succes-
sivo a quello in cui gli interventi sono stati
realizzati, senza applicazione dei limiti di
cui all’articolo 34, comma 1, della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e di cui all’articolo
1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. A tal fine, il modello F24 deve

essere presentato esclusivamente tramite i
servizi telematici offerti dall’Agenzia delle
entrate, pena il rifiuto dell’operazione di
versamento. Il credito d’imposta è cedibile,
in tutto o in parte, con facoltà di successiva
cessione ad altri soggetti, compresi le ban-
che e gli altri intermediari finanziari, se-
condo le modalità di cui al comma 5. Il
credito d’imposta è usufruito dal cessiona-
rio con le stesse modalità con le quali
sarebbe stato utilizzato dal soggetto ce-
dente. Il credito d’imposta non concorre
alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della pro-
duzione ai fini dell’imposta regionale sulle
attività produttive e non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma
5, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito
d’imposta è cumulabile con altre agevola-
zioni che abbiano ad oggetto i medesimi
costi, a condizione che tale cumulo, tenuto
conto anche della non concorrenza alla
formazione del reddito e della base impo-
nibile dell’imposta regionale sulle attività
produttive, non porti al superamento del
costo sostenuto.

3. In caso di esercizio dell’opzione per la
cessione del credito d’imposta, i dati rela-
tivi alla predetta opzione sono comunicati
esclusivamente in via telematica, secondo
quanto disposto con provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia delle entrate, sentito il
Gestore dei servizi energetici (GSE), da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del decreto di cui al
comma 5. Il provvedimento definisce al-
tresì la documentazione da allegare alla
predetta comunicazione. L’Agenzia delle en-
trate, entro cinque giorni lavorativi dall’in-
vio della comunicazione dell’avvenuta ces-
sione del credito, sospende, per un periodo
non superiore a sessanta giorni, gli effetti
delle comunicazioni delle cessioni al fine di
provvedere alla verifica della documenta-
zione. All’esito positivo delle verifiche, l’A-
genzia delle entrate provvede all’attribu-
zione di un codice unico identificativo del
credito. Ogni successiva cessione del cre-
dito deve indicare i dati relativi a prece-
denti soggetti cedenti nonché l’indicazione
del codice unico identificativo del credito.
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4. Le disposizioni di cui ai commi da 2
a 5, si applicano nel rispetto della norma-
tiva europea in materia di aiuti di Stato. Il
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica provvede agli adempimenti degli
obblighi inerenti al Registro nazionale degli
aiuti di Stato di cui all’articolo 52 della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

5. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono in-
dividuate le modalità applicative dei commi
2 e 3, anche ai fini del rispetto del limite di
spesa di cui al comma 1. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze effettua il mo-
nitoraggio delle fruizioni del credito d’im-
posta di cui al presente articolo, ai fini di
quanto previsto dall’articolo 17, comma 13,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

7.04. Cappelletti, Pavanelli, Appendino,
Todde, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Detrazione delle spese per l’acquisto di im-
pianti solari fotovoltaici e termici, piastre ad

induzione e pompe di calore)

1. Al fine di favorire la progressiva dif-
fusione di impianti di produzione di ener-
gia da fonte rinnovabile presso e a servizio
delle utenze residenziali domestiche o con-
dominiali, nonché di implementare l’auto-
consumo di energia rinnovabile ai sensi del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
dal 1° gennaio 2024 e al 31 dicembre 2030,
ferme restando le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 16-bis del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
spetta una detrazione dall’imposta lorda
pari al 100 per cento fino ad un ammon-
tare complessivo delle spese non superiore
a 15.000 euro per unità immobiliare per i
privati e non superiore a 30.000 euro per le
microimprese, piccole e medie imprese,

come definite dalla raccomandazione
n. 2003/361/CE della Commissione, del 6
maggio 2003, aventi sede in Italia, nonché
per le associazioni sportive dilettantistiche,
per le spese documentate relative agli in-
terventi cumulativamente considerati con-
cernenti:

a) per i privati, nel limite di spesa di:
10.000 euro per l’installazione di impianti
solari fotovoltaici sugli edifici con potenza
massima fino a 6 kW; 800 euro per le
piastre a induzione; 1.200 euro per l’instal-
lazione di sistemi solari termici e 3.000
euro per l’installazione di pompe di calore;

b) per le microimprese, piccole e me-
die imprese come definite dalla raccoman-
dazione n. 2003/361/CE della Commis-
sione, del 6 maggio 2003, e per le associa-
zioni sportive dilettantistiche, nel limite di
spesa di 25.000 euro per l’installazione di
impianti solari fotovoltaici e termici sugli
edifici con potenza massima fino a 20 kW
e nel limite di 5.000 euro per l’installazione
di pompe di calore e sistemi solari termici.

2. L’aliquota di cui al comma 1 si ap-
plica alla quota di spesa corrispondente al
limite di spesa e alla potenza massima di
cui al comma 1 e per la quota di spesa
eccedente spetta la detrazione stabilita dal-
l’articolo 16-bis del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, nel limite massimo
di spesa complessivo di 96.000 euro riferito
all’intero impianto. Il credito d’imposta è
cumulabile con altre agevolazioni che ab-
biano ad oggetto i medesimi costi, a con-
dizione che tale cumulo, tenuto conto an-
che della non concorrenza alla formazione
del reddito e della base imponibile dell’im-
posta regionale sulle attività produttive, non
porti al superamento del costo sostenuto.

3. L’accesso alle detrazioni di cui al
comma 1 è subordinato alla cessione in
favore del Gestore dei servizi energetici
(GSE), con le modalità di cui all’articolo 13,
comma 3, del decreto legislativo 29 dicem-
bre 2003, n. 387, dell’energia non autocon-
sumata in sito ovvero non condivisa per
l’autoconsumo, ai sensi dell’articolo 42-bis
del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,

Lunedì 11 dicembre 2023 — 32 — Commissione V



convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 2020, n. 8, e non è cumulabile
con altri incentivi pubblici o altre forme di
agevolazione di qualsiasi natura previste
dalla normativa europea, nazionale e re-
gionale, compresi i fondi di garanzia e di
rotazione di cui all’articolo 11, comma 4,
del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
e gli incentivi per lo scambio sul posto di
cui all’articolo 25-bis del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 91, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.
Con decreto del Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica sono individuati
i limiti e le modalità relativi all’utilizzo e
alla valorizzazione dell’energia condivisa
prodotta da impianti incentivati ai sensi del
presente comma.

4. Per le spese sostenute dal 1° gennaio
2024 la detrazione può essere ripartita, su
opzione del contribuente, in dieci quote
annuali di pari importo a partire dal pe-
riodo d’imposta 2025. L’opzione è irrevo-
cabile. Essa è esercitata nella dichiarazione
dei redditi relativa al periodo d’imposta
2025. L’opzione è esercitabile a condizione
che la rata di detrazione relativa al periodo
d’imposta 2024 non sia stata indicata nella
relativa dichiarazione dei redditi. Le mo-
dalità di attuazione delle disposizioni del
presente comma sono definite con provve-
dimento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate, da emanare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

5. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono de-
finite le ulteriori modalità attuative per
l’accesso al beneficio di cui al presente
articolo e per il suo recupero in caso di
illegittimo utilizzo, nonché le ulteriori di-
sposizioni ai fini del contenimento della
spesa complessiva entro i limiti di cui al
presente articolo.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 250 milioni di
euro per l’anno 2024, a 300 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2025, 2026, 2027,

2028 e 2029 e a 150 milioni di euro per
l’anno 2031, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

7.05. Cappelletti, Pavanelli, Appendino,
Todde, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Misure urgenti in materia di contributo
straordinario sotto forma di credito di im-

posta per l’acquisto di gasolio agricolo)

1. All’articolo 1, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 45, le parole: « nel primo
trimestre solare dell’anno 2023 » sono so-
stituite dalle seguenti: « nel primo e nel
terzo trimestre solare dell’anno 2023 »;

b) al comma 46, le parole: « nel primo
trimestre solare dell’anno 2023 » sono so-
stituite dalle seguenti: « nel primo e nel
terzo trimestre solare dell’anno 2023 »;

c) al comma 47, dopo le parole: « en-
tro la data del 31 dicembre 2023 » sono
inserite le seguenti: « relativamente alla spesa
per l’acquisto del carburante effettuato nel
primo trimestre solare dell’anno 2023 ed
entro la data del 31 marzo 2024 relativa-
mente alla spesa per l’acquisto del carbu-
rante effettuato nel terzo trimestre solare
dell’anno 2023 »;

d) al comma 48, le parole: « entro la
medesima data del 31 dicembre 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro la data del
31 dicembre 2023 relativamente alla spesa
per l’acquisto del carburante effettuato nel
primo trimestre solare dell’anno 2023 ed
entro la data del 31 marzo 2024 relativa-
mente alla spesa per l’acquisto del carbu-
rante effettuato nel terzo trimestre solare
dell’anno 2023 »;

2. Agli oneri di cui al presente articolo,
valutati in 100 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
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riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

7.06. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di imposta di con-
sumo sugli oli lubrificanti)

1. All’articolo 62 del decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: « nella pro-
duzione e nella lavorazione della gomma
naturale e sintetica per la fabbricazione dei
relativi manufatti, » sono soppresse;

b) dopo il comma 5, è inserito il
seguente:

« 5-bis. A decorrere dal 1° gennaio
2024, per gli oli lubrificanti impiegati nella
produzione e nella lavorazione della gomma
naturale e sintetica per la fabbricazione dei
relativi manufatti, l’imposta di cui al comma
1 è pari al 10 per cento dell’aliquota ordi-
naria, dal 1° gennaio del 2025 è pari al 20
per cento dell’aliquota ordinaria, dal 1°
gennaio 2026 è pari al 30 per cento dell’a-
liquota ordinaria, dal 1° gennaio 2027 è
pari al 40 per cento dell’aliquota ordinaria,
dal 1° gennaio 2028 è pari al 50 per cento
dell’aliquota ordinaria, dal 1° gennaio 2029
è pari al 60 per cento dell’aliquota ordina-
ria, dal 1° gennaio 2030 è pari al 70 per
cento dell’aliquota ordinaria, dal 1° gen-
naio 2031 è pari all’80 per cento dell’ali-
quota ordinaria e dal 1° gennaio al 31
dicembre 2032 è pari al 90 per cento del-
l’aliquota ordinaria ».

7.07. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Todde, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di accise sul gasolio
commerciale usato come carburante per le
imprese di cui alla legge 11 agosto 2003,

n. 218)

1. Al fine di sostenere il settore dell’au-
totrasporto delle persone, le imprese eser-
centi trasporto di viaggiatori effettuato me-
diante noleggio di autobus con conducente,
di cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218, in
ambito nazionale e internazionale, per gli
anni 2023 e 2024, sono equiparate ai sog-
getti di cui all’articolo 24-ter, comma 2,
lettera b), del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, ai fini dell’applicazione delle
accise sul gasolio commerciale usato come
carburante.

2. Agli oneri di cui al presente articolo,
nel limite di 25 milioni di euro per l’anno
2023 e di 35 milioni per l’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2023-2025, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2023, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

7.08. Fede, Cantone, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto, Traversi.

ART. 8.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Per il quarto trimestre dell’anno
2023, le agevolazioni relative alle tariffe per
la fornitura di energia elettrica ricono-
sciute ai clienti domestici economicamente
svantaggiati e ai clienti domestici in gravi
condizioni di salute di cui al decreto del
Ministro dello sviluppo economico 28 di-
cembre 2007, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 41 del 18 febbraio 2008, e la
compensazione della spesa per la fornitura
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di gas naturale di cui all’articolo 3, comma
9, del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, sulla base
dell’indicatore della situazione economica
equivalente (ISEE) di cui all’articolo 1,
comma 17, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, sono rideterminate dall’Autorità di
regolazione per energia, reti e ambiente
(ARERA), tenendo conto di quanto stabilito
dalla medesima Autorità in attuazione del-
l’articolo 1, comma 18, della medesima
legge 29 dicembre 2022, n. 197, nel limite
di ulteriori 110 milioni di euro per l’anno
2023.

2-ter. Agli oneri di cui al comma 2-bis,
pari a 110 milioni di euro per l’anno 2023,
si provvede a valere su quota parte dei
proventi delle aste delle quote di emissione
di CO2 di cui all’articolo 23 del decreto
legislativo 9 giugno 2020, n. 47, che sono
versati mensilmente dal Gestore dei servizi
energetici (GSE) sull’apposito conto aperto
presso la tesoreria dello Stato da reimpu-
tare alla Cassa per i servizi energetici e
ambientali (CSEA).

8.1. Ubaldo Pagano.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8.1.

(Misure urgenti in materia di interventi edi-
lizi effettuati dai condomini)

1. Per gli interventi effettuati dai con-
domini e dalle persone fisiche di cui all’ar-
ticolo 119 comma 9, lettera a), del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, compresi quelli effettuati dalle per-
sone fisiche sulle singole unità immobiliari
all’interno dello stesso condominio o dello
stesso edificio, laddove ricorrano le condi-
zioni previste dall’articolo 2, comma 2, del
decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, con-
vertito con modificazioni dalla legge 11
aprile 2023, n. 38, la detrazione continua
ad operare per le spese sostenute sino al 30
giugno 2024, nella percentuale spettante al
31 dicembre 2023, a condizione che, alla
medesima data del 31 dicembre 2023, siano

stati effettuati lavori per almeno il 60 per
cento dell’intervento complessivo.

2. In via straordinaria, per l’anno 2023,
in deroga alle disposizioni di cui all’articolo
121, comma 1-bis, del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
l’esercizio delle opzioni di cui al medesimo
articolo 121, comma 1, relativamente agli
interventi di cui al precedente comma, è
ammesso con riferimento a stati di avan-
zamento lavori da emettere necessaria-
mente entro il 31 dicembre 2023 e, relati-
vamente a questi ultimi, è consentito anche
laddove non si raggiunga la percentuale
prevista per ciascuno stato di avanzamento
lavori dal medesimo articolo 121, comma
1-bis, del citato decreto-legge n. 34 del
2020. L’emissione degli stati di avanza-
mento lavori di cui al periodo precedente è
condizione necessaria per accedere alla pro-
roga di cui al comma 1.

Conseguentemente, dopo l’articolo 23, ag-
giungere il seguente:

Art. 23-bis.

(Rimodulazione di agevolazioni fiscali a tu-
tela dell’ambiente)

1. Al testo unico di cui al decreto legi-
slativo 26 ottobre 1995, n. 504, alla Tabella
A, l’aliquota ridotta relativa alla voce 1
(Differente trattamento fiscale fra benzina
e gasolio), con l’esclusione del gasolio uti-
lizzato a fini agricoli, è progressivamente
aumentata del 10 per cento annuo fino ad
ottenere la parificazione con il trattamento
fiscale della benzina.

2. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Ta-
bella A, parte II, « Beni e servizi soggetti
all’aliquota del 4 per cento », al numero 19,
la voce: « fertilizzanti di cui alla legge 19
ottobre 1984, n. 748 » è soppressa.

3. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Ta-
bella A, parte III, « Beni e servizi soggetti
all’aliquota del 10 per cento », i numeri 81
(acqua, acque minerali), con l’esclusione
dell’acqua, e 110 (prodotti i fitosanitari)
sono soppressi.
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4. Con uno o più provvedimenti del
direttore dell’Agenzia delle entrate sono
stabilite le modalità di attuazione delle
disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3.

5. Le maggiori risorse annue derivanti
dalle disposizioni di cui ai commi da 1 a 4
del presente articolo incrementano le ri-
sorse al fine di ripristinare la misura di
contrasto alla povertà universale.

8.01. Grimaldi, Borrelli.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8.1.

(Misure urgenti in materia di interventi edi-
lizi effettuati dai condomini)

1. Per gli interventi effettuati dai con-
domini e dalle persone fisiche di cui all’ar-
ticolo 119, comma 9, lettera a), del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, compresi quelli effettuati dalle per-
sone fisiche sulle singole unità immobiliari
all’interno dello stesso condominio o dello
stesso edificio, laddove ricorrano le condi-
zioni previste dall’articolo 2, comma 2, del
decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
aprile 2023, n. 38, la detrazione continua
ad operare per le spese sostenute sino al 30
giugno 2024, nella percentuale spettante al
31 dicembre 2023, a condizione che, alla
medesima data del 31 dicembre 2023, siano
stati effettuati lavori per almeno il 30 per
cento dell’intervento complessivo.

2. In via straordinaria, per l’anno 2023,
in deroga alle disposizioni di cui all’articolo
121, comma 1-bis, del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
l’esercizio delle opzioni di cui al medesimo
articolo 121, comma 1, relativamente agli
interventi di cui al precedente comma, è
ammesso con riferimento a stati di avan-
zamento lavori da emettere necessaria-
mente entro il 31 dicembre 2023 e, relati-
vamente a questi ultimi, è consentito anche
laddove non si raggiunga la percentuale
prevista per ciascuno stato di avanzamento
lavori dal medesimo articolo 121, comma

1-bis, del citato decreto-legge n. 34 del
2020. L’emissione degli stati di avanza-
mento lavori di cui al periodo precedente è
condizione necessaria per accedere alla pro-
roga di cui al comma 1.

Conseguentemente, dopo l’articolo 23 ag-
giungere il seguente:

Art. 23-bis.

(Rimodulazione di agevolazioni fiscali a tu-
tela dell’ambiente)

1. Al testo unico di cui al decreto legi-
slativo 26 ottobre 1995, n. 504, alla Tabella
A l’aliquota ridotta relativa alla voce 1
(Differente trattamento fiscale fra benzina
e gasolio), con l’esclusione del gasolio uti-
lizzato a fini agricoli, è progressivamente
aumentata del 10 per cento annuo fino ad
ottenere la parificazione con il trattamento
fiscale della benzina.

2. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Ta-
bella A, parte II, « Beni e servizi soggetti
all’aliquota del 4 per cento », al numero 19,
la voce: « fertilizzanti di cui alla legge 19
ottobre 1984, n. 748 » è soppressa.

3. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Ta-
bella A, parte III, « Beni e servizi soggetti
all’aliquota del 10 per cento », i numeri 81
(acqua, acque minerali), con l’esclusione
dell’acqua, e 110 (prodotti i fitosanitari)
sono soppressi.

4. Con uno o più provvedimenti del
direttore dell’Agenzia delle entrate sono
stabilite le modalità di attuazione delle
disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3.

5. Le maggiori risorse annue derivanti
dalle disposizioni di cui ai commi da 1 a 4
del presente articolo incrementano le ri-
sorse al fine di ripristinare la misura di
contrasto alla povertà universale.

8.02. Borrelli, Grimaldi.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8.1.

1. Per gli interventi effettuati dai con-
domini e dalle persone fisiche di cui all’ar-
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ticolo 119, comma 9, lettera a), del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, compresi quelli effettuati dalle per-
sone fisiche sulle singole unità immobiliari
all’interno dello stesso condominio o dello
stesso edificio, laddove ricorrano le condi-
zioni previste dall’articolo 2, comma 2, del
decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
aprile 2023, n. 38, la detrazione continua
ad operare per le spese sostenute sino al 30
giugno 2024, nella percentuale spettante al
31 dicembre 2023, a condizione che, alla
medesima data del 31 dicembre 2023, siano
stati effettuati lavori per almeno il 60 per
cento dell’intervento complessivo.

2. In via straordinaria, per il 2023, in
deroga alle disposizioni di cui all’articolo
121, comma 1-bis, del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
l’esercizio delle opzioni di cui al medesimo
articolo 121, comma 1, relativamente agli
interventi di cui al precedente comma, è
ammesso con riferimento a stati di avan-
zamento lavori da emettere necessaria-
mente entro il 31 dicembre 2023 e, relati-
vamente a questi ultimi, è consentito anche
laddove non si raggiunga la percentuale
prevista per ciascuno stato di avanzamento
lavori dal medesimo articolo 121, comma
1-bis, del citato decreto-legge n. 34 del
2020. L’emissione degli stati di avanza-
mento lavori di cui al periodo precedente è
condizione necessaria per accedere alla pro-
roga di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 220 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2027, si
provvede mediante utilizzo di parte delle
maggiori entrate derivanti dal comma 4.

4. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la
parola: « ricavi » sono aggiunte le seguenti:
« derivanti da servizi digitali »;

b) al comma 41, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 15
per cento ».

8.03. Appendino, Pavanelli, Cappelletti,
Todde, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8.1.

(Misure urgenti in materia di interventi edi-
lizi effettuati dai condomini)

1. Per gli interventi effettuati dai con-
domini e dalle persone fisiche di cui all’ar-
ticolo 119 comma 9, lettera a), del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, compresi quelli effettuati dalle per-
sone fisiche sulle singole unità immobiliari
all’interno dello stesso condominio o dello
stesso edificio, laddove ricorrano le condi-
zioni previste dall’articolo 2, comma 2, del
decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
aprile 2023, n. 38, la detrazione continua
ad operare per le spese sostenute sino al 30
giugno 2024, nella percentuale spettante al
31 dicembre 2023, a condizione che, alla
medesima data del 31 dicembre 2023, siano
stati effettuati lavori per almeno il 60 per
cento dell’intervento complessivo.

2. In via straordinaria, per il 2023, in
deroga alle disposizioni di cui all’articolo
121, comma 1-bis, del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
l’esercizio delle opzioni di cui al medesimo
articolo 121, comma 1, relativamente agli
interventi di cui al precedente comma, è
ammesso con riferimento a stati di avan-
zamento lavori da emettere necessaria-
mente entro il 31 dicembre 2023 e, relati-
vamente a questi ultimi, è consentito anche
laddove non si raggiunga la percentuale
prevista per ciascuno stato di avanzamento
lavori dal medesimo articolo 121, comma
1-bis, del citato decreto-legge n. 34 del
2020. L’emissione degli stati di avanza-
mento lavori di cui al periodo precedente è
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condizione necessaria per accedere alla pro-
roga di cui al comma 1.

8.04. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Todde, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8.1.

(Misure urgenti in materia di interventi edi-
lizi effettuati dai condomini)

1. Per gli interventi effettuati dai con-
domini e dalle persone fisiche di cui all’ar-
ticolo 119, comma 9, lettera a), del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, compresi quelli effettuati dalle per-
sone fisiche sulle singole unità immobiliari
all’interno dello stesso condominio o dello
stesso edificio, laddove ricorrano le condi-
zioni previste dall’articolo 2, comma 2, del
decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
aprile 2023, n. 38, la detrazione continua
ad operare per le spese sostenute sino al 30
giugno 2024, nella percentuale spettante al
31 dicembre 2023, a condizione che, alla
medesima data del 31 dicembre 2023, siano
stati effettuati lavori per almeno il 30 per
cento dell’intervento complessivo.

2. In via straordinaria, per il 2023, in
deroga alle disposizioni di cui all’articolo
121, comma 1-bis, del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
l’esercizio delle opzioni di cui al medesimo
articolo 121, comma 1, relativamente agli
interventi di cui al precedente comma, è
ammesso con riferimento a stati di avan-
zamento lavori da emettere necessaria-
mente entro il 31 dicembre 2023 e, relati-
vamente a questi ultimi, è consentito anche
laddove non si raggiunga la percentuale
prevista per ciascuno stato di avanzamento
lavori dal medesimo articolo 121, comma
1-bis, del citato decreto-legge n. 34 del
2020. L’emissione degli stati di avanza-
mento lavori di cui al periodo precedente è
condizione necessaria per accedere alla pro-
roga di cui al comma 1.

8.05. Todde, Pavanelli, Appendino, Cap-
pelletti, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8.1.

(Misure urgenti in materia di interventi edi-
lizi effettuati dai condomini)

1. Per gli interventi effettuati dai con-
domini e dalle persone fisiche di cui all’ar-
ticolo 119, comma 9, lettera a), del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, compresi quelli effettuati dalle per-
sone fisiche sulle singole unità immobiliari
all’interno dello stesso condominio o dello
stesso edificio, laddove ricorrano le condi-
zioni previste dall’articolo 2, comma 2, del
decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
aprile 2023, n. 38, la detrazione continua
ad operare per le spese sostenute sino al 30
giugno 2024, nella percentuale spettante al
31 dicembre 2023, a condizione che, alla
medesima data del 31 dicembre 2023, siano
stati effettuati lavori per almeno il 30 per
cento dell’intervento complessivo.

8.06. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Todde, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8.1.

(Misure urgenti in materia di interventi edi-
lizi effettuati dai condomini)

1. Per gli interventi effettuati da condo-
mini individuati dall’articolo 1, comma 894,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, la
detrazione la detrazione del 110 per cento
spetta anche per le spese sostenute entro il
30 giugno 2024, a condizione che alla data
del 31 dicembre 2023 siano stati effettuati
lavori per almeno il 60 per cento dell’in-
tervento complessivo, nel cui computo pos-
sono essere compresi anche i lavori non
agevolati ai sensi del presente articolo.

8.07. Fenu, Alifano, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Lovecchio, Raffa, Torto.
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Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8.1.

(Misure urgenti in materia di interventi edi-
lizi effettuati dai condomini)

1. Per gli interventi effettuati dai con-
domini e dalle persone fisiche di cui all’ar-
ticolo 119, comma 9, lettera a), del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, compresi quelli effettuati dalle per-
sone fisiche sulle singole unità immobiliari
all’interno dello stesso condominio o dello
stesso edificio, laddove ricorrano le condi-
zioni previste dall’articolo 2, comma 2, del
decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
aprile 2023, n. 38, la detrazione continua
ad operare per le spese sostenute sino al 30
giugno 2024, nella percentuale spettante al
31 dicembre 2023, a condizione che, alla
medesima data del 31 dicembre 2023, siano
stati effettuati lavori per almeno il 60 per
cento dell’intervento complessivo.

* 8.08. Ubaldo Pagano.

* 8.09. Todde, Pavanelli, Appendino, Cap-
pelletti, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8.1.

(Proroga in materia di incentivi per l’effi-
cienza energetica)

1. Per gli interventi effettuati su unità
immobiliari ubicate nei territori indicati
nell’allegato 1 al decreto-legge 1 giugno
2023, n. 61, convertito, con modificazioni,
dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, la detra-
zione del 110 per cento di cui all’articolo
119, comma 8-bis, secondo periodo, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, è estesa alle spese so-
stenute fino al 31 dicembre 2024. Per gli
interventi effettuati su unità ubicate nei
territori indicati al periodo precedente dai
soggetti che applicano la disposizione di cui
all’articolo 1, comma 894, della legge 29

dicembre 2022, n. 197, la detrazione del
110 per cento è estesa alle spese sostenute
fino al 31 dicembre 2024.

8.010. Merola, Ubaldo Pagano.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8.1.

(Imposta di registro minima per i terreni
agricoli)

1. Per l’anno 2024, al fine di facilitare il
processo di ricomposizione fondiaria, an-
che nella prospettiva di una maggiore effi-
cienza produttiva nazionale, agli atti di
trasferimento a titolo oneroso di terreni e
relative pertinenze, di valore economico
inferiore o uguale a 5.000 euro, qualificati
agricoli in base a strumenti urbanistici vi-
genti, posti in essere a favore di coltivatori
diretti e imprenditori agricoli professionali,
iscritti nella relativa gestione previdenziale
e assistenziale, non si applica l’imposta di
registro fissa, di cui all’articolo 2, comma
4-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2009,
n. 194, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2010, n. 25.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
1,5 milioni di euro per l’anno 2024, si
provvede a valere sui risparmi di spesa e le
maggiori entrate derivanti dalla rimodula-
zione e dall’eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo
68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.
Entro il 30 marzo 2024, il Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, sen-
tito il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimi-
nazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a 1,5 milioni
di euro per l’anno 2024.

8.011. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8.1.

1. Agli imprenditori agricoltori che hanno
stipulato con l’Istituto di servizi per il mer-
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cato agricolo alimentare (ISMEA) contratti
di vendita con patto di riservato dominio,
in caso di danni alle colture e ai fabbricati
a causa di calamità naturali quali gelate,
siccità e alluvioni, è concessa dallo stesso
Istituto la sospensione nonché lo slitta-
mento in coda al piano di ammortamento
degli adempimenti amministrativi e del pa-
gamento delle rate fino al terzo anno suc-
cessivo a quello in cui si è manifestata la
calamità.

2. La sospensione e lo slittamento di cui
al comma 1 sono concessi in modo auto-
matico dall’ISMEA, anche in mancanza della
richiesta da parte degli imprendi agricol-
tori.

3. Ai fini della concessione di cui al
comma 1, è autorizzata la spesa di 500.000
euro annui a decorrere dall’anno 2024 in
favore dell’ISMEA.

4. Con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono definite le modalità di attuazione delle
disposizioni di cui al presente articolo.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 500.000 euro annui a decor-
rere dall’anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

8.012. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8.1.

(Modifiche alla legge 29 dicembre 2022,
n. 197)

1. All’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 45, le parole: « nel primo
trimestre solare dell’anno 2023 » sono so-

stituite dalle seguenti: « nel primo e nel
terzo trimestre solare dell’anno 2023 »;

b) al comma 46, le parole: « nel primo
trimestre solare dell’anno 2023 » sono so-
stituite dalle seguenti: « nel primo e nel
terzo trimestre solare dell’anno 2023 »;

c) al comma 47, dopo le parole: « en-
tro la data del 31 dicembre 2023 » sono
aggiunte le seguenti: « relativamente alla
spesa per l’acquisto del carburante effet-
tuato nel primo trimestre solare dell’anno
2023 ed entro la data del 31 marzo 2024
relativamente alla spesa per l’acquisto del
carburante effettuato nel terzo trimestre
solare dell’anno 2023 »;

d) al comma 48, le parole: « entro la
medesima data del 31 dicembre 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro la data del
31 dicembre 2023 relativamente alla spesa
per l’acquisto del carburante effettuato nel
primo trimestre solare dell’anno 2023 ed
entro la data del 31 marzo 2024 relativa-
mente alla spesa per l’acquisto del carbu-
rante effettuato nel terzo trimestre solare
dell’anno 2023 »;

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 100 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

8.013. Caramiello, Cherchi, Sergio Costa,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8.1.

(Compensazione dei crediti con i debiti og-
getto di definizione agevolata)

1. All’articolo 1, comma 242, lettera c),
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « In
tal caso, si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 28-quater del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, con riferimento a tutti i carichi
definiti ».
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2. Le modalità di attuazione del pre-
sente articolo sono stabilite con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze,
anche al fine di garantire il rispetto degli
equilibri programmati di finanza pubblica.

8.014. Fenu, Alifano, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Lovecchio, Raffa, Torto.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8.1.

(Compensazione dei crediti con i debiti og-
getto di definizione agevolata)

1. All’articolo 1, comma 242, della legge
29 dicembre 2022, n. 197, dopo la lettera c)
è inserita la seguente:

« c-bis) mediante compensazione dei
debiti erariali iscritti a ruolo, incluse san-
zioni e accessori, oggetto di definizione
agevolata, con i crediti d’imposta a qual-
siasi titolo vantati dal debitore. »

2. Le modalità di attuazione del pre-
sente articolo sono stabilite con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze,
anche al fine di garantire il rispetto degli
equilibri programmati di finanza pubblica.

8.015. Fenu, Alifano, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Lovecchio, Raffa, Torto.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8.1.

(Compensazione dei crediti d’imposta edilizi
con i debiti oggetto di definizione agevolata)

1. Al fine di agevolare lo smaltimento
dei crediti fiscali derivanti da bonus edilizi,
fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 121, commi da 3 a 6, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
i debiti erariali iscritti a ruolo oggetto di
definizione agevolata ai sensi dell’articolo
1, comma 231, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, possono essere compensati
con i crediti di imposta originatisi a seguito

del sostenimento nelle annualità 2021, 2022
e 2023 delle spese per gli interventi elencati
al comma 2 del predetto articolo 121. Le
modalità di attuazione del presente arti-
colo sono stabilite con decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, anche
al fine di garantire il rispetto degli equilibri
programmati di finanza pubblica.

8.016. Fenu, Alifano, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Lovecchio, Raffa, Torto.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8.1.

(Disposizioni in materia di fruizione del
credito d’imposta per le imprese turistiche)

1. Il credito d’imposta di cui all’articolo
1 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 dicembre 2021, n. 233, si intende uti-
lizzabile, anche in misura parziale, a de-
correre dall’anno successivo a quello in cui
gli interventi sono stati realizzati senza
limitazioni temporali. Le disposizioni di cui
all’articolo 9 del decreto del Ministro del
turismo del 23 dicembre 2021, con parti-
colare riferimento al termine del 31 dicem-
bre 2025, incompatibili con quanto previsto
dal presente comma e dalla disciplina di
cui all’articolo 1 del predetto decreto-legge
n. 152 del 2021, si intendono soppresse.

8.017. Fenu, Alifano, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Lovecchio, Raffa, Torto.

ART. 8-quinquies.

Dopo l’articolo 8-quinquies, aggiungere
il seguente:

Art. 8-sexies.

(Modifiche al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633
in materia d’imposta sul valore aggiunto)

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 10:

1) al numero 19), le parole: « di
natura non commerciale » sono sostituite
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dalle seguenti: « o da enti del libro I del
codice civile ed enti religiosi civilmente
riconosciuti »;

2) al numero 20), le parole: « di
natura non commerciale » sono soppresse;

3) il numero 21) è sostituito dal
seguente:

« 21) le prestazioni di servizi e quelle
relative alla gestione, anche in appalto o
concessione, di attività residenziali, semi-
residenziali, diurne e di offerta di alloggio,
anche transitorio, rese in asili, colonie ma-
rine, montane e campestri, alberghi e ostelli
per la gioventù di cui alla legge 21 marzo
1958, n. 326, case di riposo o in qualsiasi
altra struttura a minori, anziani, persone
disabili o altri soggetti bisognosi di prote-
zione, assistenza o cura, comprese le som-
ministrazioni di vitto, indumenti, prodotti
per l’igiene e medicinali, le prestazioni cu-
rative e le altre prestazioni accessorie, an-
che se prestate da un distinto soggetto
associato o consorziato al gestore della
struttura; »;

4) il numero 27-ter) è sostituito dal
seguente:

« 27-ter) le prestazioni sociali, socio-
sanitarie, di assistenza domiciliare o am-
bulatoriale, in comunità e simili, in favore
degli anziani ed inabili adulti, di persone
affette da dipendenze patologiche, di per-
sone disabili fisiche, psichiche e sensoriali,
di persone con problemi di salute mentale,
dei minori anche se rese nei confronti del
nucleo familiare al quale appartengono, di
famiglie multiproblematiche e con fragilità
sociali, di persone senza fissa dimora, di
persone richiedenti asilo o titolari di pro-
tezione internazionale e altre forme di pro-
tezione complementare, di persone dete-
nute o i condannati e gli internati ammessi
alle misure alternative alla detenzione e al
lavoro all’esterno ai sensi dell’articolo 21
della legge 26 luglio 1975, n. 354, e succes-
sive modificazioni, di vittime di tratta a
scopo sessuale e lavorativo, rese da orga-
nismi di diritto pubblico, da istituzioni sa-
nitarie riconosciute che erogano assistenza
pubblica, previste all’articolo 41 della legge
23 dicembre 1978, n. 833, o da enti del

libro I del codice civile ed enti religiosi
civilmente riconosciuti aventi finalità di
assistenza sociale e da enti del Terzo set-
tore; »;

b) alla tabella A, parte II-bis, al n. 1,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« e da imprese sociali ».

8-quinquies.01. Zanella, Grimaldi, Bor-
relli.

Dopo l’articolo 8-quinquies, aggiungere
il seguente:

Art. 8-sexies.

(Deducibilità dell’IRAP per gli Ets)

1. Al comma 1 dell’articolo 10 decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, se-
condo periodo, dopo le parole: « Sono escluse
dalla base imponibile » sono aggiunte le
seguenti: « le retribuzioni erogate al perso-
nale dipendente con contratto a tempo
indeterminato e ».

8-quinquies.02. Borrelli, Grimaldi, Mari.

ART. 9.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 1, comma 850, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole:
« le province e le città metropolitane » e le
parole: « e a 50 milioni di euro, per le
province e le città metropolitane » sono
soppresse. All’onere di cui al presente
comma, pari a 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

9.1. Torto, Carmina, Dell’Olio, Donno.

Dopo il comma 12-bis, aggiungere i se-
guenti:

12-ter. Per l’anno 2024, le regioni a
statuto ordinario, possono assolvere al con-
tributo di finanza pubblica previsto ai commi
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850 e 851, dell’articolo 1, della legge 30
dicembre 2020, n. 178 con la rinuncia di
quota parte del contributo di cui alla ta-
bella 1 allegata alla legge 30 dicembre 2018,
n. 145 che è corrispondentemente ridotto
dell’importo previsto per ciascuna regione
secondo il riparto del contributo di finanza
pubblica previsto dalla Conferenza delle
Regioni e delle Province autonome nella
seduta del 12 ottobre 2022 (Prot. n. 6530/
C2FIN) ovvero attraverso la riduzione di
altri trasferimenti a qualsiasi titolo spet-
tanti alle regioni. La facoltà è comunicata
al Ministero dell’Economia e delle finanze
entro il 31 gennaio 2024.

12-quater. Nel caso di rinuncia del con-
tributo di cui alla tabella 1 allegata alla
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le regioni a
statuto ordinario si impegnano a stanziare
risorse per investimenti per le medesime
finalità e secondo le modalità e procedure
previste dai commi da 134 a 138 dell’arti-
colo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
per l’anno 2024, ciascuna secondo gli im-
porti previsti dal riparto sopracitato. Le
risorse stanziate per investimenti si inten-
dono aggiuntive rispetto a quelle già pre-
viste all’articolo 39, comma 14-sexies del
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito con modificazioni dalla legge 28
febbraio 2020, n. 8.

12-quinquies. L’applicazione delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 11-ter, comma 3,
del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
convertito con modificazioni con legge di
conversione 28 marzo 2022, n. 25, è pro-
rogata per l’esercizio 2024.

12-sexies. In continuità con le politiche
di sostegno straordinario alle amministra-
zioni locali e agli enti del Servizio sanitario
nazionale di cui alla legge con la legge 29
dicembre 2022, n. 197, articolo 1, commi
29 e 535, al fine di garantire la continuità
dei servizi erogati e coprire i maggiori costi
determinati dall’aumento dei prezzi delle
fonti energetiche degli anni 2022 e 2023, è
riconosciuto alle Regioni a statuto ordina-
rio un contributo straordinario di 150 mi-
lioni di euro per l’anno 2024. Il contributo
è ripartito secondo le percentuali previste
dalla Conferenza delle Regioni e delle Pro-
vince autonome nella seduta del 12 ottobre

2022 (Prot. n. 6530/C2FIN). All’onere si
provvede mediante riduzione dello stanzia-
mento per l’anno 2024 della tabella 1 al-
legata alla legge 30 dicembre 2018, n. 145.

9.2. Ubaldo Pagano.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9.1.

(Fondo nazionale per la sicurezza urbana)

1. Per il potenziamento delle iniziative
in materia di sicurezza urbana da parte dei
comuni è istituito, nello stato di previsione
del Ministero dell’interno, un apposito fondo
denominato « Fondo nazionale per la sicu-
rezza urbana », con una dotazione pari a
200 milioni di euro, per il triennio 2024-
2026.

2. Per le finalità di cui al comma 1, le
risorse del Fondo, fino ad una quota mas-
sima di 180 milioni di euro, sono destinate,
annualmente, ai comuni individuati con il
decreto di cui al comma 4, a titolo di
contributo per assunzioni a tempo deter-
minato e indeterminato di personale di
Polizia municipale, in deroga all’articolo 9,
comma 28, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e all’ar-
ticolo 259, comma 6, del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, all’articolo 1, commi 557-quater e
562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
e all’articolo 33, comma 2, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, ai sensi dell’articolo 57, comma 3-sep-
ties, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126, e dell’articolo 23,
comma 2, del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75.

3. Nel Fondo di cui al comma 1 con-
fluiscono le risorse del Fondo di cui all’ar-
ticolo 35-quater del decreto-legge 4 ottobre
2018, n. 113, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1 dicembre 2018, n. 132 ed è
anche alimentato dal Fondo unico giustizia
di cui all’articolo 61, comma 23, del decreto-
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legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133.

4. Con decreto del Ministro dell’interno,
entro novanta giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, d’intesa con la Conferenza Stato-
Città e autonomie locali, sono definiti i
criteri e le modalità per l’individuazione
dei comuni, cui assegnare il contributo di
cui al comma 2.

5. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche ai comuni che
esercitano in forma associata le funzioni
relative alla Polizia municipale, nonché ai
Comuni strutturalmente deficitari o sotto-
posti a procedura di riequilibrio finanzia-
rio pluriennale o in dissesto finanziario
secondo quanto previsto dagli articoli 242,
243, 243-bis, 243-ter e 244 del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, e non è richiesta la verifica
della Commissione per la stabilità finan-
ziaria degli enti locali di cui all’articolo 155
del predetto testo unico.

9.01. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9.1.

(Disposizioni in materia di affidamento e
finanziamento dei lavori del ponte nuovo

sul Volturno di Capua)

1. Per l’avvio delle necessarie procedure
di affidamento e finanziamento dei lavori
di consolidamento e adeguamento del ponte
nuovo sul Volturno di Capua, è autorizzata
la spesa di 1,5 milioni di euro per l’anno
2024.

2. Agli oneri di cui al presente articolo
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni del fondo speciale di
conto capitale iscritto ai fini del bilancio
triennale 2023-2025, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e

delle finanze per l’anno 2024, allo scopo
utilizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti.

9.02. Santillo, Cantone, Carmina, Dell’O-
lio, Donno, Fede, Torto, Traversi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9.1.

(Sostegno agli oneri sostenuti dai Comuni
per sentenze di affidamento di minori o

famiglie in difficoltà)

1. Nelle more della organica definizione
delle modalità di finanziamento delle spese
degli enti locali di carattere sociale deter-
minate da sentenze della giustizia minorile,
al fine di contribuire alle spese sostenute
dai Comuni con popolazione fino a 100.000
abitanti per l’assistenza ai minori per i
quali sia stato disposto l’allontanamento
dalla casa familiare con provvedimento del-
l’autorità giudiziaria, è istituito un fondo
nello stato di previsione del Ministero del-
l’interno, con una dotazione di 50 milioni
di euro annui per ciascuno degli anni dal
2024 al 2027, di cui 30 milioni di euro
annui a favore dei Comuni fino a 5.000
abitanti e 20 milioni di euro annui riservati
ai Comuni con popolazione superiore.

2. Il fondo di cui al comma 1 è ripartito
annualmente con decreto del Ministro del-
l’interno, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle Finanze, da adottare,
previa intesa in sede di Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, entro il 31 marzo
di ciascun anno.

3. Ai fini del riparto del fondo di cui al
comma 1 tra i Comuni beneficiari, si tiene
conto della popolazione e delle spese so-
stenute dai Comuni interessati nell’anno
precedente, nonché dell’incidenza di tali
spese sul totale delle spese correnti di cia-
scun ente rilevate dalla banca dati delle
amministrazioni pubbliche (BDAP), sulla
base di una dichiarazione degli enti stessi
da effettuare esclusivamente per via tele-
matica con modalità e termini stabiliti me-
diante decreto del Ministero dell’Interno,
sentita la Conferenza Stato-città e autono-
mie locali, da emanarsi entro il 15 febbraio
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di ciascun anno. Sulla base delle dichiara-
zioni degli enti, il Ministero dell’Interno
può applicare criteri di normalizzazione
dei costi unitari per persona presa in ca-
rico, a rettifica d’ufficio di dichiarazioni da
considerarsi anomale. In caso di insuffi-
cienza dei fondi disponibili per soddisfare
il fabbisogno risultante dalle dichiarazioni
presentate, il riparto avviene per ciascun
anno in proporzione dei fabbisogni dichia-
rati, eventualmente rettificati ai sensi del
periodo precedente.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 50 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024, 2025, 2026 e 2027, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

9.03. Torto, Carmina, Dell’Olio, Donno.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9.1.

(Proroga misure per i territori colpiti dagli
eventi sismici del 2016)

1.I termini di cui all’articolo 48, comma
1, lettere a) e g), del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,
sono prorogati al 31 dicembre 2024. Le
disposizioni di cui al presente comma si
applicano altresì ai Comuni di Teramo,
Rieti, Ascoli Piceno, Macerata, Fabriano e
Spoleto.

9.04. Fede, Ilaria Fontana, L’Abbate, Mor-
fino, Santillo, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

ART. 9-bis.

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Proroga al 2025 dell’iscrizione del FAL per
gli enti in dissesto)

1. Nelle more di una organica sistema-
zione delle norme riguardanti la gestione

contabile delle anticipazioni di liquidità da
parte degli enti locali in condizione di crisi
finanziaria, il comma 1 dell’articolo 18 del
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74, è sostituito dal seguente:
« 1. All’articolo 16 del decreto-legge 9 ago-
sto 2022, n. 115, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6-ter:

1) le parole: “alla data del 30 giugno
2022” sono soppresse;

2) le parole: “rendiconto 2023” sono
sostituite dalle seguenti: “rendiconto 2024”;

3) le parole: “31 dicembre 2023”
sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre
2024”;

b) al comma 6-quater, le parole: “31
dicembre 2023” sono sostituite dalle se-
guenti: “31 dicembre 2024”;

c) al comma 6-quinquies:

1) le parole: “31 dicembre 2023”
sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre
2024”;

2) le parole: “dall’esercizio 2024”
sono sostituite dalle seguenti: “dall’eserci-
zio 2025”;

3) le parole: “alla data del 31 di-
cembre 2023” sono sostituite dalle seguenti:
“alla data del 31 dicembre 2024”;

d) al comma 6-sexies, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: “Il comma 6-quin-
quies si applica, altresì, agli enti locali in
occasione del primo conto consuntivo suc-
cessivo all’approvazione del rendiconto della
gestione liquidatoria di cui all’articolo 256,
comma 11, del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, avvenuta
entro il 31 dicembre 2024”. »

9-bis.01. Zaratti, Grimaldi, Borrelli.
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Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Ulteriore contributo a ripiano da maggiori
oneri FAL e fondi rotativi)

1. Il fondo di cui all’articolo 52, comma
1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, è rifinanziato con
una dotazione di 100 milioni di euro annui
per il triennio 2024-2026, ferme restando le
finalità di cui al citato articolo, in favore
degli enti locali il cui maggiore disavanzo
determinato dall’incremento del fondo an-
ticipazione di liquidità è superiore al 2 per
cento delle entrate correnti accertate, ri-
sultante dal rendiconto 2019 inviato alla
banca dati delle amministrazioni pubbliche
(BDAP) alla data del 31 dicembre 2022. Le
risorse di cui al periodo precedente sono
ripartite con decreto del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, d’intesa con la Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali, da
adottare entro 60 giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, riconoscendo agli enti
locali non beneficiari delle risorse già as-
segnate con il decreto 10 agosto 2021 del
Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, an-
che la quota che ne sarebbe derivata per
l’anno 2021 secondo quanto disposto dal
periodo precedente. Le modalità di utilizzo
del fondo di cui al primo periodo sono
quelle indicate ai commi 1-ter e 1-quater
dell’articolo 52 del citato decreto-legge n. 73
del 2021 e il riferimento al primo esercizio
del bilancio di previsione 2021 di cui al
predetto comma 1-quater si intende rela-
tivo all’esercizio 2024.

2. La dotazione del fondo di cui al
comma 1 è, inoltre, aumentata di 25 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, da ripartire
tra gli enti locali che hanno usufruito delle
anticipazioni di liquidità ai sensi dell’arti-
colo 243-ter del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, o di quelle dovute a se-
guito dei provvedimenti di cui all’articolo
143 del medesimo decreto legislativo n. 267

del 2000, che, per effetto della sentenza
n. 18 del 2019 della Corte costituzionale,
subiscono un maggiore onere finanziario
dovuto alla riduzione dell’arco temporale
di restituzione delle predette anticipazioni.
Le risorse di cui al periodo precedente sono
destinate alla restituzione delle anticipa-
zioni di cui al periodo precedente e sono
ripartite con uno o più decreti del Ministro
dell’interno, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, d’intesa con
la Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali, da adottare entro il 28 febbraio 2023,
tenendo anche conto del maggior onere
finanziario annuale derivante dalla rimo-
dulazione delle rate di restituzione delle
anticipazioni di cui al periodo precedente,
con riferimento alle rate scadute nel pe-
riodo 2019-2023, e delle somme già asse-
gnate con le medesime finalità dal decreto
del Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, del
15 giugno 2022, attuativo dell’articolo 27,
comma 3, del decreto-legge 1° marzo 2022,
n. 17, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 aprile 2022, n. 34.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 125 milioni di euro per l’anno
2024 e a 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025 e 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 23, comma 1, del decreto-
legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022,
n. 34.

9-bis.02. Zaratti, Grimaldi, Borrelli.

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Integrazione del Fondo predissesti per il
2024-2026)

1. Il fondo di cui all’articolo 1, comma
565, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
è rifinanziato per l’anno 2024 per 140
milioni di euro e, per ciascuno degli anni
2025 e 2026, per 50 milioni di euro annui
a favore dei comuni delle regioni a statuto
ordinario, della Regione Siciliana e della
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regione Sardegna che alla data del 31 di-
cembre 2023 siano in procedura di riequi-
librio finanziario pluriennale e abbiano tra-
smesso il piano di riequilibrio finanziario
pluriennale alla competente sezione regio-
nale di controllo della Corte dei conti e alla
Commissione per la stabilità finanziaria
degli enti locali presso il Ministero dell’in-
terno, ai sensi dell’articolo 243-quater,
comma 1, del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Si appli-
cano i criteri di ammissibilità di cui alle
lettere a), b) e c) del citato comma 565
dell’articolo 1 della legge n. 234 del 2021 e
i limiti ed i criteri di riparto ed utilizzo di
cui al comma 566 dell’articolo 1 della me-
desima legge n. 234 del 2021.

2. Il contributo di cui al comma 1 è
ripartito entro il 31 marzo 2024 tra i co-
muni aventi diritto, con decreto del Mini-
stero dell’interno, di concerto con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, previa
intesa in sede di Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, tenendo conto dei con-
tributi assegnati dai provvedimenti indicati
nel citato comma 565 dell’articolo 1 della
legge n. 234 del 2021, nonché del contri-
buto di cui allo stesso comma 565.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 140 milioni di euro per l’anno
2024 e a 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025 e 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 23, comma 1, del decreto-
legge 1 marzo 2022, n. 17, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022,
n. 34.

9-bis.03. Zaratti, Grimaldi, Borrelli.

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Incentivazione degli interventi per la riscos-
sione delle entrate degli enti locali)

1. Gli enti locali che deliberano un piano
di potenziamento della gestione e della
riscossione delle entrate proprie di durata
triennale, asseverato dall’organo di revi-
sione e con risultati finali ed intermedi

quantificati in termini di nuove e maggiori
entrate di competenza e di incremento delle
riscossioni in conto residui rispetto all’an-
damento medio del precedente quinquen-
nio, verificati dall’organo esecutivo sulla
base di relazioni semestrali, possono ri-
durre l’accantonamento al fondo crediti di
dubbia esigibilità (FCDE) sul bilancio di
previsione, per ciascuno degli esercizi di
durata del piano, come risultante dalle
modalità di calcolo previste dai principi
contabili, in misura non superiore all’am-
montare complessivo degli effetti sull’ac-
cantonamento al FCDE delle misure deli-
berate e, comunque, entro il limite annuo
del 20 per cento dell’accantonamento regi-
strato sul bilancio di previsione relativo al
2022. La medesima riduzione opera sul-
l’ammontare del FCDE da iscrivere a con-
suntivo di ciascuno degli esercizi interes-
sati.

2. Gli enti locali di cui al comma 1
possono attivare progetti di potenziamento
degli uffici anche attraverso incentivazioni
specifiche destinate agli operatori incari-
cati delle attività di recupero delle entrate
in qualsiasi momento, anche in deroga alle
condizioni previste dall’articolo 1, comma
1091, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
Le incentivazioni di cui al precedente pe-
riodo non rilevano ai fini del limite previsto
dall’articolo 23, comma 2, del decreto le-
gislativo 25 maggio 2017, n. 75, e non si
computano ai fini della spesa di personale
ai sensi dell’articolo 1, commi 557-quater e
562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
e dell’articolo 33, commi 1-bis e 2, del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58.

3. Nel caso in cui la verifica del risultato
annuale evidenzi il mancato raggiungi-
mento degli obiettivi prefissati, non rime-
diabile entro il trimestre successivo o at-
traverso revisioni che consentano comun-
que il raggiungimento del risultato finale
eventualmente ridimensionato unitamente
al valore della riduzione dell’accantona-
mento, il piano di potenziamento è inter-
rotto e l’ente locale adegua immediata-
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mente gli accantonamenti al FCDE secondo
le ordinarie regole contabili.

* 9-bis.04. Grimaldi, Zaratti, Borrelli.

* 9-bis.05. Torto, Carmina, Dell’Olio,
Donno.

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Decorrenza delle nuove regole di forma-
zione del bilancio di previsione)

1. All’articolo 16, comma 9-ter, del de-
creto-legge 9 agosto 2022, n. 115, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 set-
tembre 2022, n. 142, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Il provvedimento attua-
tivo di cui al periodo precedente ha effica-
cia a decorrere dal processo di approva-
zione del bilancio di previsione relativo al
triennio 2025-2027. »

9-bis.06. Zaratti, Grimaldi, Borrelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Proroga della decorrenza dell’obbligo di uti-
lizzare il prospetto delle aliquote IMU)

1. In considerazione delle criticità ri-
scontrate dai comuni a seguito della fase di
sperimentazione, nell’elaborazione del pro-
spetto di cui all’articolo 1, commi 756 e
757, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
e tenuto conto dell’esigenza di tener conto
di alcune rilevanti fattispecie attualmente
non considerate dal predetto prospetto, l’ob-
bligo di redigere la delibera di approva-
zione delle aliquote dell’IMU tramite l’ela-
borazione del prospetto, utilizzando l’ap-
plicazione informatica messa a disposi-
zione sul portale del Ministero dell’economia

e delle finanze, decorre dall’anno di impo-
sta 2025.

* 9-bis.07. Grimaldi, Zaratti, Borrelli.

* 9-bis.08. Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Modifica in materia di Fondo per i conten-
ziosi connessi a sentenze esecutive relative a

calamità o cedimenti)

1. All’articolo 4, comma 1, del decreto-
legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016,
n. 160, il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « Per gli anni dal 2023 al 2025 la
dotazione del fondo è finanziata, per cia-
scun anno, dal complesso delle risorse non
attribuite negli anni precedenti. »

** 9-bis.09. Grimaldi, Bonelli.

** 9-bis.010. Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Abolizione del taglio di risorse gravante
sugli enti locali)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 850, il secondo periodo è
soppresso;

b) il comma 853 è abrogato.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 150 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024 e 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 23, comma 1, del
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decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
aprile 2022, n. 34.

9-bis.011. Zaratti, Grimaldi, Bonelli.

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Abolizione del taglio di risorse gravante
sugli enti locali)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 850, il secondo periodo è
soppresso;

b) il comma 853 è abrogato.

9-bis.012. Donno, Carmina, Dell’Olio, Torto.

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Mitigazione del taglio di risorse gravante
sugli enti locali)

1. All’articolo 1, comma 853, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, le parole: « 31
gennaio 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 marzo 2024 ».

9-bis.013. Zaratti, Grimaldi, Borrelli.

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Istituzione del Fondo nazionale relativo alla
sicurezza urbana per le assunzioni di per-

sonale di polizia locale)

1. Per il potenziamento delle iniziative
in materia di sicurezza urbana da parte dei
comuni è istituito, nello stato di previsione
del Ministero dell’interno, un apposito fondo
denominato « Fondo nazionale per la sicu-

rezza urbana », con una dotazione iniziale
pari a 180 milioni di euro per l’anno 2024.

2. Per le finalità di cui al comma 1, le
risorse del Fondo sono destinate, annual-
mente, ai comuni individuati con il decreto
di cui al comma 4, a titolo di contributo per
assunzioni a tempo determinato e indeter-
minato di personale di Polizia municipale,
in deroga all’articolo 9, comma 28, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, e all’articolo 259, comma
6, del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, all’arti-
colo 1, commi 557-quater e 562, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, e all’articolo 33,
comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58, ai sensi del-
l’articolo 57, comma 3-septies, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, e dell’articolo 23, comma 2,
del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.

3. Nel Fondo di cui al comma 1 con-
fluiscono le risorse del Fondo di cui all’ar-
ticolo 35-quater del decreto-legge 4 ottobre
2018, n. 113, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132, non-
ché quelle di cui provenienti dal Fondo
unico giustizia di cui all’articolo 61, comma
23, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133.

4. Con decreto del Ministro dell’Interno,
entro novanta giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, d’intesa con la Conferenza Stato-
Città e autonomie locali, sono definiti i
criteri e le modalità per l’individuazione
dei comuni cui assegnare il contributo di
cui al comma 2.

5. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche ai comuni che
esercitano in forma associata le funzioni
relative alla Polizia municipale, nonché ai
comuni strutturalmente deficitari o sotto-
posti a procedura di riequilibrio finanzia-
rio pluriennale o in dissesto finanziario
secondo quanto previsto dagli articoli 242,
243, 243-bis, 243-ter e 244 del testo unico
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delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, e non è richiesta la verifica
della Commissione per la stabilità finan-
ziaria degli enti locali di cui all’articolo 155
del predetto testo unico.

6. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 180 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 23,
comma 1, del decreto-legge 1° marzo 2022,
n. 17, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 aprile 2022, n. 34.

9-bis.014. Grimaldi, Zaratti, Borrelli.

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Sostegno agli oneri sostenuti dai Comuni
fino a 5.000 abitanti per sentenze di affida-

mento di minori o famiglie in difficoltà)

1. Nelle more della organica definizione
delle modalità di finanziamento delle spese
degli enti locali di carattere sociale deter-
minate da sentenze della giustizia minorile,
al fine di contribuire alle spese sostenute
dai comuni con popolazione fino a 100.000
abitanti per l’assistenza ai minori per i
quali sia stato disposto l’allontanamento
dalla casa familiare con provvedimento del-
l’autorità giudiziaria, è istituito un fondo
nello stato di previsione del Ministero del-
l’interno, con una dotazione di 50 milioni
di euro annui per ciascuno degli anni dal
2024 al 2027, di cui 30 milioni di euro
annui a favore dei comuni fino a 5.000
abitanti e 20 milioni di euro annui riservati
ai comuni con popolazione superiore.

2. Il fondo di cui al comma 1 è ripartito
annualmente con decreto del Ministro del-
l’interno, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare,
previa intesa in sede di Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, entro il 31 marzo
di ciascun anno.

3. Ai fini del riparto del fondo di cui al
comma 1 tra i comuni beneficiari, si tiene
conto della popolazione e delle spese so-
stenute dai comuni interessati nell’anno

precedente, nonché dell’incidenza di tali
spese sul totale delle spese correnti di cia-
scun ente rilevate dalla banca dati delle
amministrazioni pubbliche (BDAP), sulla
base di una dichiarazione degli enti stessi
da effettuare esclusivamente per via tele-
matica con modalità e termini stabiliti me-
diante decreto del Ministero dell’interno,
sentita la Conferenza Stato-città e autono-
mie locali, da emanarsi entro il 15 febbraio
di ciascun anno. Sulla base delle dichiara-
zioni degli enti, il Ministero dell’interno
può applicare criteri di normalizzazione
dei costi unitari per persona presa in ca-
rico, a rettifica d’ufficio di dichiarazioni da
considerarsi anomale. In caso di insuffi-
cienza dei fondi disponibili per soddisfare
il fabbisogno risultante dalle dichiarazioni
presentate, il riparto avviene per ciascun
anno in proporzione dei fabbisogni dichia-
rati, eventualmente rettificati ai sensi del
periodo precedente.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 50 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024, 2025, 2026 e 2027, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 23, comma
1, del decreto-legge 1 marzo 2022, n. 17,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 aprile 2022, n. 34.

9-bis.015. Grimaldi, Zanella.

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Disposizioni per l’attività di ricostruzione
dei territori colpiti dagli eventi alluvionali

verificatisi a partire dal 1° maggio 2023)

1. Al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61,
convertito, con modificazioni, dalla legge
31 luglio 2023, n. 100, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 22, comma 3:

1) le parole: « 507.138.598 euro per
l’anno 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 509.138.598 euro per l’anno 2023 »;
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2) è aggiunta, in fine, la seguente
lettera: « e-bis) quanto a 2 milioni di euro
per l’anno 2023, mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. »;

b) all’Allegato 1, relativo alla regione
Emilia-Romagna, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole:

« RN BELLARIA - IGEA MARINA
Tutto il territorio comunale

RN MONTEFIORE CONCA Tutto il
territorio comunale ».

9-bis.016. Dell’Olio, Carmina, Donno, Torto.

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Modifiche alla legge 6 dicembre 1991, n. 394)

1. All’articolo 36, comma 1, della legge 6
dicembre 1991, n. 394, dopo la lettera ee-
octies) è aggiunta la seguente: « ee- novies)
Secca di Tindari ».

9-bis.017. Morfino, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Santillo, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

(Inammissibile)

ART. 10.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di accelerare il trend di
riduzione delle emissioni di CO2 e di ade-
guare le strategie di investimento per il
rinnovo della flotta autobus adibita ai ser-
vizi di trasporto pubblico locale e regionale
alla rapida evoluzione tecnologica in corso,
e soprattutto al mutato scenario macroe-
conomico, le amministrazioni centrali com-
petenti provvedono ad aggiornare, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, il
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 17 aprile 2019, pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale 26 giugno 2019, n. 148, di
approvazione del Piano strategico nazio-
nale della mobilità sostenibile, al fine di
includere la tipologia dell’autobus elettrico,
già prevista in ambito urbano, fra le forme
di alimentazione finanziabili per gli auto-
bus che svolgono servizi in ambito extraur-
bano, in aggiunta al metano e all’idrogeno,
anche utilizzando le risorse residue del
quinquennio 2019-2023.

10.1. Ghirra, Bonelli, Grimaldi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le aziende che erogano il servizio
di trasporto pubblico locale che benefi-
ciano indirettamente del maggiore even-
tuale introito conseguente alle agevolazioni
di cui al comma 2, utilizzano almeno il 50
per cento delle predette utilità per incre-
mentare la qualità del servizio pubblico di
trasporto offerto, con particolare riferi-
mento al tema dell’accessibilità.

10.2. Pavanelli, Cantone, Carmina, Dell’O-
lio, Donno, Fede, Torto, Traversi.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 4, comma 1, del de-
creto-legge 14 gennaio 2023, n. 5, conver-
tito, con modificazioni dalla legge 10 marzo
2023, n. 23, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) le parole: « con dotazione pari a
100 milioni di euro per l’anno 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « con dotazione
pari a 100 milioni di euro per l’anno 2023
e 200 milioni di euro per l’anno 2024 »;

b) le parole: « un reddito complessivo
non superiore a 20.000 euro » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « un reddito comples-
sivo non superiore a 35.000 euro ».

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, pari a 200 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
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bre 2004, n. 282, convertito con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

10.3. Barbagallo, Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine consentire la continuità e
la regolarità del servizio di trasporto pub-
blico locale, il divieto di circolazione di
veicoli a motore delle categorie M2 e M3,
adibiti a servizi di trasporto pubblico lo-
cale, alimentati a benzina o gasolio con
caratteristiche antinquinamento Euro 2 e
Euro 3 di cui all’articolo 4, comma 3-bis ,
del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
novembre 2021, n. 156, si applica a decor-
rere dal 1 gennaio 2025 esclusivamente per
le aziende di trasporto pubblico locale che
abbiano già concluso le gare di appalto per
l’acquisto di veicoli adibiti al trasporto pub-
blico locale non inquinanti o che dimo-
strino di averli già ordinati.

10.4. Simiani, Casu.

(Inammissibile)

ART. 10-ter.

Sopprimerlo.

10-ter.1. Cappelletti, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

ART. 10-quater.

Dopo l’articolo 10- quater, aggiungere il
seguente:

Art. 10-quinquies.

(Gratuità del trasporto pubblico per le stu-
dentesse e gli studenti)

1. Al fine di garantire, in forma gra-
duale e progressiva, la gratuità dei costi
legati alla mobilità delle studentesse e degli
studenti del sistema nazionale di istruzione
nel tragitto dall’abitazione alla sede scola-

stica, nello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti è isti-
tuito uno specifico fondo con una dota-
zione di 25 milioni di euro per l’anno 2023
e di 50 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2024.

2. Il fondo di cui al comma 1 è finaliz-
zato a coprire, anche integralmente, i costi
sostenuti dalle studentesse e dagli studenti
sia per i servizi di trasporto scolastico
dedicato erogati dagli enti locali, sia per il
trasporto pubblico locale utilizzato per il
raggiungimento della sede scolastica fre-
quentata.

3. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell’istruzione e del merito e con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti
i criteri e le modalità di assegnazione del
beneficio nel limite di spesa della dotazione
del fondo di cui al comma 1, anche attra-
verso l’applicazione dell’indicatore della si-
tuazione economica equivalente (ISEE), non-
ché i criteri e le modalità di riparto del
medesimo fondo alle regioni, per la suc-
cessiva assegnazione del beneficio agli aventi
titolo.

4. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
25 milioni di euro per l’anno 2023 e a 50
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024, si provvede:

a) quanto a 25 milioni di euro per
l’anno 2023, a valere su quota parte delle
maggiori entrate dell’imposta sul valore ag-
giunto relative alle cessioni di benzina e
gasolio impiegati come carburanti per au-
totrazione, derivanti dalle variazioni del
prezzo internazionale del petrolio greggio
espresso in euro, nel limite massimo di 25
milioni di euro per l’anno 2023, accertate
con le modalità di cui all’articolo 1, comma
291, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
Per la restante quota delle suddette mag-
giori entrate si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 1, commi 290 e 291, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244;

b) quanto a 50 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2024, a valere sui
risparmi di spesa e sulle maggiori entrate
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derivanti dalla rimodulazione e dall’elimi-
nazione dei sussidi dannosi per l’ambiente
(SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo
2024, il Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica, sentito il Ministero del-
l’economia e delle finanze e il Ministero
delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate
pari a 50 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2024.

10-quater.01. Manzi, Ubaldo Pagano.

Dopo l’articolo 10-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 10-quinquies.

(Proroga di termini in materia di lavoratori
del settore marittimo)

1. All’articolo 4, del decreto-legge 29
dicembre 2016, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « settantotto
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « no-
vantadue mesi »;

b) al comma 7, le parole: « per cia-
scuno degli anni 2022 e 2023 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « per ciascuno degli
anni 2022, 2023, 2024 e 2025 »;

c) al comma 8, le parole: « Alla sca-
denza dei trentasei mesi, » sono soppresse.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 8.800.000 euro per ciascuno
degli anni 2024 e 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

10-quater.02. Tucci, Aiello, Barzotti, Car-
mina, Carotenuto, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Dopo l’articolo 10-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 10-quinquies.

1. All’articolo 4 del decreto-legge 29
dicembre 2016, n. 243, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,
n. 18, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, le parole: « a settan-
totto mesi » sono sostituite dalle seguenti:
« a novantadue mesi »

b) al comma 7, le parole: « per cia-
scuno degli anni 2022 e 2023 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « per ciascuno degli
anni 2022, 2023, 2024 e 2025 ».

c) al comma 8, le parole: « alla sca-
denza dei trentasei mesi » sono sostituite
dalle seguenti: « alla scadenza dei novan-
tadue mesi ».

10-quater.03. Ubaldo Pagano.

ART. 11.

Al comma 1, sostituire le parole: l’acqui-
sizione del diritto di proprietà o, comun-
que, l’instaurazione di un rapporto di lo-
cazione o altra forma di godimento a lungo
termine o il rinnovo a lungo termine di
contratti di locazione già in essere da parte
di soggetti pubblici e privati con le seguenti:
l’acquisizione del diritto di proprietà o re-
cupero di immobili pubblici inutilizzati alla
data di entrata in vigore della presente
legge di conversione, ovvero l’instaurazione
di un rapporto di locazione o altra forma
di godimento a lungo termine o il rinnovo
a lungo termine di contratti di locazione
già in essere da parte di soggetti pubblici.

11.1. Piccolotti, Grimaldi.

Al comma 1, sopprimere le parole: e
privati.

11.2. Piccolotti, Grimaldi.
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Al comma 3, sostituire le parole: entro il
30 giugno 2026 con le seguenti : con ca-
denza semestrale e dopo le parole Ministero
dell’economia e delle finanze – Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato
aggiungere, in fine, le seguenti: e alle com-
petenti commissioni parlamentari.

11.3. Grimaldi, Piccolotti.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Misure urgenti a sostegno degli studenti
universitari fuori sede)

1. In considerazione dell’emergenza de-
rivante dalla carenza di alloggi per studenti
nelle residenze universitarie, al fine di so-
stenere le spese degli studenti fuori sede
iscritti alle università statali, appartenenti
a un nucleo familiare con un indice della
situazione economica equivalente non su-
periore a 40.000 euro e che non usufrui-
scono di altri contributi pubblici per l’al-
loggio, il Fondo di cui all’articolo 1, comma
526, della legge n. 178 del 2020, è incre-
mentato di 100 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, al fine di
corrispondere un contributo per le spese di
locazione abitativa, derivanti dalla stipula
di contratti scritti e regolarmente registrati,
sostenute dagli studenti di cui al prece-
dente periodo, residenti in una regione
diversa rispetto a quella in cui è ubicato
l’immobile locato.

2. Con decreto del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottarsi entro trenta giorni a decorrere
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, sono
disciplinati le modalità di erogazione non-
ché i criteri di attribuzione delle risorse del
Fondo di cui al comma 1, che tengono
conto delle condizioni territoriali in ordine
all’emergenza abitativa e ai valori dei ca-
noni di mercato delle locazioni.

3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al comma 1, pari a 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 si

provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014 n. 190.

11.01. Baldino, Aiello, Di Lauro, Auri-
emma, Alfonso Colucci, Penza, Riccardo
Ricciardi, Amato, Caso, Cherchi, Orrico.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Misure urgenti a sostegno degli studenti
universitari fuori sede)

1. Allo scopo di affrontate la carenza di
alloggi per studenti nelle residenze univer-
sitarie nonché al fine di sostenere le spese
per la locazione di unità immobiliari o di
porzioni da parte di studenti fuori sede
iscritti alle università statali, appartenenti
a un nucleo familiare con un indice della
situazione economica equivalente non su-
periore a 30.000 euro e che non sono
beneficiari di altri contributi pubblici per
l’alloggio, il Fondo di cui all’articolo 1,
comma 526, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, è incrementato di 60 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025.
Le risorse del citato Fondo sono utilizzate
per erogare un contributo a sostegno delle
spese per la locazione con contratti scritti
e regolarmente registrati, ai sensi dell’arti-
colo 5 comma 2 della legge n. 431 del 1998,
sostenute da studenti residenti in una pro-
vincia diversa rispetto a quella in cui è
ubicato l’immobile locato.

2. Con decreto del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definite la ripar-
tizione delle risorse alle regioni e alle pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, le
modalità di erogazione nonché i criteri di
attribuzione delle risorse del Fondo di cui
al comma 1, che tengono conto delle con-
dizioni territoriali in ordine all’emergenza
abitativa e ai valori dei canoni di mercato
delle locazioni.
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3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al comma 1, pari a 60 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014 n. 190.

11.03. Grimaldi, Piccolotti.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Fondo affitto studenti fuori sede)

1. All’articolo 1, comma 580, della legge
29 dicembre 2022, n. 197, le parole: « 6
milioni » sono sostituite dalle seguenti: « 10
milioni ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 4 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

11.04. Manzi, Ubaldo Pagano.

ART. 12.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Disposizioni in materia di contenimento e
abbattimento del rumore ferroviario)

1. Per la realizzazione degli interventi di
mitigazione acustica relativi ai piani di con-
tenimento ed abbattimento del rumore, di
cui all’articolo 10, comma 5, della legge 26
ottobre 1995, n. 447, e degli interventi di
mitigazione previsti per le infrastrutture di
nuova realizzazione, incluse le infrastrut-
ture in affiancamento di quelle esistenti e
le varianti, il gestore dell’infrastruttura fer-
roviaria, nella valutazione del rispetto dei
requisiti indicati dalle norme nazionali ed
europee sui livelli di emissione acustica,

tiene conto, anche nello sviluppo delle varie
fasi progettuali, dello stato di attuazione
del Regolamento (UE) n. 1304/2014, che
determina un progressivo rinnovo del ma-
teriale rotabile e una conseguente ridu-
zione del rumore emesso. Il gestore dell’in-
frastruttura ferroviaria può realizzare in-
terventi di mitigazione acustica suddivisi in
diverse fasi, adottando in una prima fase
barriere antirumore di altezza limitata sul
piano ferro, non superiore a 4 metri dal
piano di spiccato, valutando, in un secondo
momento, la necessità di adottare inter-
venti integrativi.

2. Il Fondo di cui all’articolo 47, comma
11-sexies, del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, è rifinanziato
per un importo pari a 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024. Il secondo
e il terzo periodo del comma 11-sexies
dell’articolo 47 del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono
sostituiti dai seguenti: « Il Fondo è desti-
nato al finanziamento, nella misura di 1.200
euro a carro e nel limite delle risorse
disponibili, degli interventi di rottamazione
dei carri merci effettuati a partire dal 1°
gennaio 2019 aventi ad oggetto carri la cui
età è di oltre venti anni e che, alla data del
1° gennaio 2018, risultino iscritti nell’ap-
posito Registro di immatricolazione nazio-
nale (RIN) tenuto presso l’Agenzia nazio-
nale per la sicurezza delle ferrovie e delle
infrastrutture stradali e autostradali. Con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da sotto-
porre a notifica preventiva alla Commis-
sione europea, ai sensi dell’articolo 108
del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea, sono definite le modalità
di erogazione del finanziamento disposto
dal presente comma. »

3. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari
a 5 milioni per ciascuno degli anni 2023 e
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
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comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

12.01. Cantone, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Fede, Torto, Traversi.

(Inammissibile limitatamente al
comma 1)

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Investimenti nel settore agricolo)

1. Con lo scopo di promuovere l’indi-
pendenza energetica, favorendo la diversi-
ficazione delle fonti per la produzione di
energia elettrica da parte delle imprese
agricole, connessa e integrata alle attività
agricole e agli allevamenti di bestiame tale
da non compromettere la continuità del-
l’attività agricola e pastorale, è istituito in
via sperimentale nello stato di previsione
del Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste un Fondo
triennale destinato, nella misura del 50 per
cento degli investimenti sostenuti, alla re-
alizzazione di impianti eolici con potenza
inferiore a 1 MW per la produzione di
energia da imprese agricole, con una do-
tazione di 3 milioni di euro per il triennio
2024-2026. Agli oneri derivanti dal pre-
sente articolo, pari a 1 milione di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2. Gli impianti di cui al comma 1, ivi
incluse le opere di connessione e di rete
funzionali agli impianti, devono essere ubi-
cati in aree agricole poste al di fuori di aree
protette o appartenenti a Rete Natura 2000
e nei limiti consentiti dalle eventuali pre-
scrizioni ove posti in aree soggette a vincoli
paesaggistici diretti o indiretti, e le moda-
lità realizzative e operative devono essere
compatibili ed integrate con le attività agri-
cole e con gli impianti agrivoltaici esistenti
o che saranno realizzati.

3. Entro 30 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, il Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, defini-
sce con proprio decreto i criteri e le mo-
dalità di funzionamento del Fondo di cui al
comma 1 e di accesso ai finanziamenti.

12.02. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Disposizioni in materia di sicurezza stra-
dale e modifiche al codice della strada)

1. All’articolo 142 del codice della strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Ai fini della sicurezza della circola-
zione e della tutela della vita umana la
velocità massima non può superare i 130
km/h per le autostrade, i 110 km/h per le
strade extraurbane principali, i 90 km/h
per le strade extraurbane secondarie. Sulle
strade urbane di scorrimento il limite di
velocità è di 50 km/h mentre per le strade
di quartiere e le strade locali tale limite è
di 20 o 30 km/h, ferme restando le com-
petenze relative alla definizione e classifi-
cazione delle strade previste dal presente
codice »;

b) dopo il comma 1, sono inseriti i
seguenti: « 1-bis. I limiti di velocità per la
viabilità classificata come strada scolastica
e zona residenziale urbana, o zona limi-
trofa ai luoghi di culto, ai presidi ospeda-
lieri e sanitari, sono i seguenti: 20 km/h su
strade con carreggiata unica e marciapiede,
30 km/h su strade a corsia unica in ogni
senso di circolazione, 50 km/h su strade a
due o più corsie in ogni senso di circola-
zione. Le disposizioni di cui al presente
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comma non si applicano alle corsie riser-
vate alla circolazione di determinate utenze
o all’uso esclusivo dei mezzi pubblici.

1-ter. Le velocità massime come previste
nel presente articolo possono essere dimi-
nuite previa specifica segnalazione da parte
dell’amministrazione comunale ».

12.03. Iaria, Cantone, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Fede, Torto, Traversi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Acquisizione della quota maggioritaria di
Acciaierie d’Italia da parte dell’Agenzia na-
zionale per l’attrazione degli investimenti e

lo sviluppo)

1. All’articolo 1, del decreto-legge 5 gen-
naio 2023, n. 2, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: « secondo
logiche, criteri e condizioni di mercato, che
si convertono in aumento di capitale so-
ciale su richiesta della medesima » sono
sostituite dalle seguenti: « secondo logiche,
criteri e condizioni di mercato, che si con-
vertono, entro il 31 dicembre 2023, in au-
mento di capitale sociale su richiesta della
medesima »;

b) alla lettera b), le parole: « da con-
vertire in aumento di capitale sociale su
richiesta della medesima » sono sostituite
dalle seguenti: « da convertire, entro il 31
dicembre 2023, in aumento di capitale so-
ciale su richiesta della medesima ».

12.04. Ubaldo Pagano.

ART. 13.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1.1. Alle imprese che realizzano investi-
menti per l’installazione di impianti foto-

voltaici è riconosciuto un credito di impo-
sta nella misura del 25 per cento del costo
dell’investimento se i moduli sono prodotti
in Europa e del 50 per cento e se i moduli
e le celle sono prodotti in Europa. Il mas-
simale di spesa previsto per kW è di euro
1.900 per gli impianti di potenza elettrica
fino a 20 kW, di euro 1.700 per gli impianti
di potenza elettrica da 20,01 kW a 50 kW,
di euro 1.400 per gli impianti di potenza
elettrica da 50,01 kW a 1 MW e di euro
1000 per gli impianti di potenza elettrica
superiore ad 1 MW. Alle imprese che rea-
lizzano investimenti per l’installazione di
impianti fotovoltaici con moduli e celle
prodotti in Europa altamente innovativi,
composti da celle bifacciali a eterogiun-
zione e celle bifacciali tandem, il credito di
imposta è riconosciuto nella misura dell’85
per cento del costo dell’investimento, con i
medesimi massimali di spesa di cui al pe-
riodo precedente. Alle imprese che realiz-
zano l’installazione contestuale o succes-
siva di sistemi di accumulo integrati negli
impianti fotovoltaici con moduli e celle
prodotti in Europa, è riconosciuto un cre-
dito di imposta dell’85 per cento del costo
dell’investimento, con un massimale di spesa
per kW di capacità di euro 2.000, nel caso
in cui detti sistemi di accumulo siano ca-
ratterizzati da celle prodotte in Europa
attraverso l’utilizzo di chimiche sostenibili,
sia in termini di estrazione dei materiali
che di lavorazione durante il processo pro-
duttivo, e sicure a base Litio-Ferro-Fosfato.
Per la realizzazione di sistemi di accumulo
asserviti a un impianto fotovoltaico che
rispettino le caratteristiche di sostenibilità
di cui sopra ma le cui celle non siano
prodotte in Unione europea, il credito di
imposta è riconosciuto nella misura dell’85
per cento del costo dell’investimento con
un massimale di spesa per kW di capacità
di euro 1.000. Per la realizzazione di si-
stemi di accumulo che abbiano le caratte-
ristiche di sostenibilità di cui sopra, ma
non sono asserviti a un impianto fotovol-
taico, il credito di imposta è riconosciuto
nella misura del 25 per cento del costo
dell’investimento o del 50 per cento del
costo dell’investimento a seconda che i si-
stemi di accumulo non siano o siano ca-
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ratterizzati da celle prodotte in Unione
europea, con un massimale di spesa per kW
di capacità di euro 1.000

1.2. Il credito di imposta di cui al pre-
cedente comma è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione nel modello F24,
in cinque quote annuali di pari importo, a
decorrere dall’anno successivo a quello del-
l’investimento.

1.3. Alle imprese che realizzano gli in-
vestimenti di cui ai commi precedenti de-
stinati a strutture produttive ubicate nelle
zone assistite delle regioni Abruzzo, Molise,
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Si-
cilia e Sardegna, le percentuali di detra-
zione indicate nei commi precedenti ven-
gono incrementate di 10 punti percentuali.

1.4. L’efficacia delle disposizioni di cui
al presente articolo è subordinata all’auto-
rizzazione della Commissione europea, ai
sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea.

13.1. Cappelletti, Pavanelli, Appendino,
Todde, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1.1. All’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 89, le parole: « fino al 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2024 »;

b) al comma 90, primo periodo, le
parole: « di 10 milioni di euro per l’anno
2023 e 10 milioni di euro per l’anno 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « , di 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, di 20 milioni
di euro per l’anno 2024 e di 10 milioni per
l’anno 2025 ».

1.2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1.1, pari a 10 milioni per cia-
scuno degli anni 2024 e 2025, si provvede
mediante provvede corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre

2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

13.2. Todde, Pavanelli, Appendino, Cap-
pelletti, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1.1. All’articolo 1, comma 210-bis, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2024 ».

1.2 Agli oneri derivanti dal comma 1.1,
pari a 250 milioni di euro per l’anno 2024,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

13.3. Cappelletti, Pavanelli, Appendino,
Todde, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1.1. All’articolo 15, comma 2, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, le parole: « 2 milioni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 500.000 ».

1.2. Al fine di sostenere l’accesso a ca-
nali alternativi di finanziamento da parte
delle imprese con numero di dipendenti
non superiore a 499, per il finanziamento
degli interventi della sezione speciale di cui
al comma 1 dell’articolo 15 del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, sono destinati 50 milioni di euro
per l’anno 2023. Ai relativi oneri, pari a 50
milioni di euro per l’anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

13.4. Appendino, Pavanelli, Cappelletti,
Todde, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. Fermo restando quanto disposto
dall’articolo 9 del decreto del Ministro degli
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affari esteri e della cooperazione interna-
zionale 1 giugno 2023, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 164 del 15 luglio 2023,
con decreto del Ministro delle imprese e del
made in Italy, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, è
definito un piano volto ad agevolare l’ac-
cesso paritario alle piattaforme di commer-
cio elettronico da parte della categoria della
microimpresa, come definita ai sensi del-
l’articolo 2 del decreto del Ministro delle
attività produttive 18 aprile 2005, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12
ottobre 2005, nonché ad incrementarne la
visibilità digitale e il volume delle vendite.
Per le finalità di cui al presente comma è
autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per
l’anno 2023. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma, pari a 2 milioni di euro per
l’anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

13.5. Appendino, Pavanelli, Cappelletti,
Todde, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. Per l’anno 2024, per le imprese che
operano nel settore ceramico e a preva-
lente produzione ceramica, il valore della
quota di remunerazione del servizio di in-
terrompibilità è raddoppiato.

13.6. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Todde, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1-bis, aggiungere i se-
guenti:

1-ter. La dotazione del Fondo a sostegno
dell’impresa femminile di cui all’articolo 1,
comma 97, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, è incrementata di 15 milioni di
euro per l’anno 2023 e di ulteriori 100
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026.

1-quater. Ai maggiori oneri di cui al
comma 1-ter, pari a 15 milioni di euro per
l’anno 2023 e a 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, si
provvede:

a) quanto a 15 milioni di euro per
l’anno 2023 a valere su quota parte delle
maggiori entrate dell’imposta sul valore ag-
giunto relative alle cessioni di benzina e
gasolio impiegati come carburanti per au-
totrazione, derivanti dalle variazioni del
prezzo internazionale del petrolio greggio
espresso in euro, nel limite massimo di 15
milioni per l’anno 2023, accertate con le
modalità di cui all’articolo 1, comma 291,
della legge 24 dicembre 2007 n. 244. Per la
restante quota delle suddette maggiori en-
trate si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 1, commi 290 e 291 della legge
24 dicembre 2007, n. 244.

b) quanto a 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, a
valere sui risparmi di spesa e sulle maggiori
entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30
marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy,
individua i sussidi di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al
fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e sostegno
dell’impresa femminile.

13.8. Peluffo, Ubaldo Pagano.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13.1.

(Incentivi all’imprenditoria agricola femmi-
nile e altre misure di ISMEA per il poten-
ziamento della competitività delle imprese
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operanti nel settore agricolo e agroalimen-
tare)

1. Al fine di rafforzare la competitività
delle imprese operanti nel settore agricolo
e agroalimentare, per le attività di cui al-
l’articolo 2, comma 132, della legge 23
dicembre 1996, n. 662, è autorizzata la
spesa di 50 milioni di euro per l’anno 2024
da trasferire all’ISMEA.

2. Al fine di favorire l’accesso al credito
da parte delle imprese agricole, è autoriz-
zata, in favore dell’ISMEA, la spesa di 20
milioni di euro per l’anno 2024 per la
concessione di garanzie ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 2, del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 102. Le predette risorse
sono versate sul conto corrente di tesoreria
centrale di cui all’articolo 13, comma 11,
del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 5
giugno 2020, n. 40, per essere utilizzate in
base al fabbisogno finanziario derivante
dalla gestione delle garanzie. La predetta
garanzia è concessa a titolo gratuito nei
limiti previsti dai regolamenti (UE) n. 717/
2014 della Commissione, del 27 giugno 2014,
nonché nn. 1407/2013 e 1408/2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013.

3. Alle agevolazioni previste dal titolo I,
capo III, del decreto legislativo 21 aprile
2000, n. 185, in favore delle imprese agri-
cole a prevalente o totale partecipazione
femminile sono destinate le risorse del fondo
rotativo per favorire lo sviluppo dell’im-
prenditoria femminile in agricoltura, di cui
all’articolo 1, comma 506, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, incrementate per
l’anno 2024 di ulteriori 5 milioni di euro.

4. Alle attività di cui al titolo I, capo III,
del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185,
sono destinate risorse pari a 15 milioni di
euro per l’anno 2024.

5. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
90 milioni di euro per l’anno 2024, si prov-
vede, si provvede a valere sui risparmi di
spesa e sulle maggiori entrate derivanti
dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei
sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
sentito il Ministero dell’economia e delle

finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimi-
nazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a pari a 90
milioni di euro per l’anno 2024.

13.01. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13.1.

1. Il credito d’imposta di cui all’articolo
2 del decreto-legge 23 settembre 2022,
n. 144, convertito con modificazioni dalla
legge 17 novembre 2022, n. 175, si applica
anche alle imprese esercenti attività agri-
cola a parziale compensazione dei maggiori
oneri effettivamente sostenuti nell’anno 2024,
per l’acquisto delle seguenti categorie di
mezzi di produzione agricola:

Fertilizzanti;

Fitosanitari;

Mangimi;

Sementi e piantine.

2. Il credito d’imposta di cui al prece-
dente comma è riconosciuto fino ad un
importo massimo di euro 4.000 per ciascun
beneficiario.

3. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
60 milioni di euro per l’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

13.02. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13.1.

(Misure urgenti per la ripresa economica e
produttiva delle imprese agricole danneg-

giate dalle gelate primaverili)

1. Le imprese agricole che hanno subito
danni dalle gelate verificatesi a partire dal

Lunedì 11 dicembre 2023 — 60 — Commissione V



mese di aprile 2023, possono accedere agli
interventi previsti per favorire la ripresa
dell’attività economica e produttiva di cui
all’articolo 5, comma 2, del decreto legisla-
tivo 29 marzo 2004, n. 102, in deroga al-
l’articolo 5, comma 4, del medesimo de-
creto legislativo n. 102 del 2004. Le regioni
territorialmente competenti possono deli-
berare la proposta di declaratoria di ecce-
zionalità degli eventi entro il termine pe-
rentorio di sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

2. La ripartizione dell’importo da asse-
gnare alle regioni avviene, previa intesa in
sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 9 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, sulla base dei fabbisogni ri-
sultanti dall’istruttoria delle domande di
accesso al Fondo di solidarietà nazionale
presentate dai beneficiari a fronte della
declaratoria della eccezionalità di cui al
comma 1.

3. Per gli interventi di cui al comma 1,
la dotazione finanziaria del Fondo di soli-
darietà nazionale interventi indennizzatori
di cui all’articolo 15 del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di
30 milioni di euro.

4. Alla copertura degli oneri derivanti
dal presente articolo si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

* 13.03. Evi, Grimaldi.

* 13.04. Caramiello, Cherchi, Sergio Co-
sta, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13.1.

(Misure urgenti per la ripresa economica e
produttiva delle imprese agricole danneg-

giate dalle gelate primaverili)

1. Le imprese agricole che hanno subito
danni dal gelo verificatisi in primavera a
partire dal mese di aprile 2023, possono

accedere agli interventi previsti per favo-
rire la ripresa dell’attività economica e pro-
duttiva di cui all’articolo 5, comma 2, del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
in deroga all’articolo 5, comma 4, del me-
desimo decreto legislativo n. 102 del 2004.
Le regioni territorialmente competenti pos-
sono deliberare la proposta di declaratoria
di eccezionalità degli eventi entro il ter-
mine perentorio di sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

2. La ripartizione dell’importo da asse-
gnare alle regioni avviene, previa intesa in
sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 9 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, sulla base dei fabbisogni ri-
sultanti dall’istruttoria delle domande di
accesso al Fondo di solidarietà nazionale
presentate dai beneficiari a fronte della
declaratoria della eccezionalità di cui al
comma 1.

3. Per gli interventi di cui al comma 1,
la dotazione finanziaria del Fondo di soli-
darietà nazionale interventi indennizzatori
di cui all’articolo 15 del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di
10 milioni di euro.

4. Alla copertura degli oneri derivanti
dal presente articolo si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

13.05. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13.1.

(Investimenti produttivi delle micro, piccole
e medie imprese viticole e vitivinicole bio-

logiche)

1. Al fine di contribuire alla ripresa
economica delle micro, piccole e medie
imprese agricole che operano nel settore
della produzione biologica, come definita
ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge
9 marzo 2022, n. 23, e che hanno subito
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danni da attacchi di peronospora (plasmo-
para viticola) in misura pari o superiore al
50 per cento alle produzioni viticole e vi-
tivinicole biologiche di uva da vino e uva da
tavola, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste è istituito un fondo
per il sostegno agli investimenti produttivi
delle medesime imprese, con una dotazione
pari a 10 milioni di euro per l’anno 2023.
Le risorse del fondo di cui al precedente
periodo sono assegnate prioritariamente alle
micro imprese viticole e vitivinicole a fi-
liera corta.

2. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con decreto del Mi-
nistro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, sono definiti i
criteri e le modalità per l’assegnazione delle
risorse del fondo di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 10 milioni di euro per l’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione, di cui all’articolo 1,
comma 6, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147.

* 13.06. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi.

* 13.07. Caramiello, Cherchi, Sergio Co-
sta, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13.1.

(Fondo per la ricerca sulla peronospora)

1. Al fine di potenziare studi e ricerche
riguardanti la peronospora (plasmopara vi-
ticola) e il rapporto tra i cambiamenti
climatici e la capacità produttiva delle
aziende agricole nonché di introdurre op-
portune tecniche terapeutiche attualizzate
all’emergente mutato contesto ambientale,
volte a contenere la diffusione del patogeno
nelle piante, aumentando il livello di tolle-
ranza dell’infezione, è istituito, nello stato
di previsione del Ministero dell’agricoltura,

della sovranità alimentare e delle foreste,
un fondo denominato « Fondo per la ri-
cerca sulla peronospora », con una dota-
zione pari a 10 milioni di euro per l’anno
2024.

2. Con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
dalla legge di conversione del presente de-
creto, sono stabiliti i criteri e le modalità
per l’assegnazione delle risorse del fondo di
cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

13.08. Caramiello, Cherchi, Sergio Costa,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13.1.

(Misure urgenti per sostenere le imprese
agricole colpite dalla flavescenza dorata della

vite)

1. Al fine di sostenere la ripresa delle
imprese agricole colpite dalla diffusione
della flavescenza dorata della vite, il Fondo
di cui all’articolo 1, comma 433, della legge
29 dicembre 2022, n. 197 è incrementato di
5 milioni di euro per l’anno 2023.

2. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 5 milioni di euro per l’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

* 13.09. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi.

* 13.010. Caramiello, Cherchi, Sergio Co-
sta, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.
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Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13.1.

(Misure urgenti in favore dell’imprenditoria
agricola giovanile e femminile)

1. All’articolo 1, comma 301, della legge
29 dicembre 2022, n. 197 le parole: « 20
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 milioni di euro ».

2. Agli oneri di cui al presente articolo,
valutati in 10 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

** 13.012. Evi, Grimaldi.

** 13.013. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi.

** 13.014. Cherchi, Caramiello, Sergio Co-
sta, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13.1.

(Rifinanziamento del Fondo di solidarietà
nazionale- interventi assicurativi)

1. La dotazione del Fondo di solidarietà
nazionale- interventi assicurativi, di cui al-
l’articolo 15 del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102, è incrementata di ulteriori 20
milioni di euro per l’anno 2023 e di ulte-
riori 50 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
20 milioni di euro per l’anno 2023 e a 50
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2026, si provvede:

a) quanto a 20 milioni di euro per
l’anno 2023 a valere su quota parte delle
maggiori entrate dell’imposta sul valore ag-
giunto relative alle cessioni di benzina e
gasolio impiegati come carburanti per au-

totrazione, derivanti dalle variazioni del
prezzo internazionale del petrolio greggio
espresso in euro, nel limite massimo di 20
milioni per l’anno 2023, accertate con le
modalità di cui all’articolo 1, comma 291,
della legge 24 dicembre 2007 n. 244. Per la
restante quota delle suddette maggiori en-
trate si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 1, commi 290 e 291 della legge
24 dicembre 2007, n. 244.

b) quanto a 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, a
valere sui risparmi di spesa e sulle maggiori
entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30
marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy,
individua i sussidi di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al
fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

13.015. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13.1.

1. Al fine di sostenere le attività impren-
ditoriali agricole e agromeccaniche, garan-
tendo il corretto impiego delle dotazioni
meccaniche aziendali, all’articolo 1, comma
505, della legge 29 dicembre 2022 n. 197, il
primo periodo è sostituito dal seguente:
« Per la circolazione stradale delle mac-
chine agricole eccezionali di cui all’articolo
104, comma 8, del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e dei convogli formati
da macchine agricole con massa comples-
siva del convoglio superiore a 44 tonnellate,
tenuto conto del limitato transito sulla strada
dei predetti veicoli, l’indennizzo dovuto ai
sensi dell’articolo 18, comma 5, lettere a) e
b) del regolamento di cui al decreto del
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Presidente della Repubblica 16 dicembre
1992, n. 495, è ridotto del 70 per cento. ».

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
2,4 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

13.016. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13.1.

1. Al fine di sostenere la produzione
agricola delle aree interne e marginali sul
territorio nazionale, a favore delle imprese
agricole con un fatturato annuo inferiore o
uguale a 15.000 euro è riservato il 2 per
cento dell’ammontare annuo del Fondo di
sostegno ai comuni marginali di cui all’ar-
ticolo 1, comma 196, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178.

2.Il beneficio di cui al comma 1 è de-
stinato ad interventi di incentivazione agli
investimenti delle imprese di cui al mede-
simo comma 1.

3. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2,
il Fondo di cui di cui all’articolo 1, comma
196, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è
incrementato di 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025 e di 20
milioni di euro per l’anno 2026. Con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro per gli
affari europei, il Sud, le politiche di coe-
sione e il PNRR, di concerto con il Ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono stabiliti i termini, le modalità ed i
criteri di accesso alle risorse di cui al
precedente periodo.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 10 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024 e 2025 e a 20 milioni

di euro per l’anno 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per lo sviluppo e la coesione – program-
mazione 2021-2027, di cui all’articolo 1,
comma 177, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178.

* 13.017. Caramiello, Cherchi, Sergio Co-
sta, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

* 13.018. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13.1.

(Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle
imprese agricole, della pesca e dell’acqua-

coltura)

1. Per l’anno 2024, la dotazione del
Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle
imprese agricole, della pesca e dell’acqua-
coltura, di cui all’articolo 1, comma 128,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è
incrementata di 20 milioni di euro.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 20 milioni di euro per l’anno 2024,
si provvede a valere sui risparmi di spesa e
le maggiori entrate derivanti dalla rimodu-
lazione e dall’eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo
68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.
Entro il 30 marzo 2024, il Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, sen-
tito il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimi-
nazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a pari a 90
milioni di euro per l’anno 2024.

13.019. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi.
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Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13.1.

(Incentivi al ricambio generazionale delle
imprese artigiane)

1. Per gli anni 2023, 2024 e 2025, in
favore delle imprese, anche in forma coo-
perativa e consortile, iscritte con la quali-
fica di imprese artigiane (sezione speciale)
nel registro delle imprese, secondo quanto
previsto dalle normative regionali, costi-
tuite dai figli dell’imprenditore o dai di-
pendenti nell’organico dell’impresa da al-
meno cinque anni, che abbiano un’età com-
presa tra i 18 e i 35 anni e che subentrino
ad una impresa cessante attiva da almeno
dieci anni, che abbia depositato il bilancio
negli ultimi tre esercizi e che non sia sog-
getta a procedure concorsuali, è concesso
un contributo a fondo perduto in misura
pari al 50 per cento delle spese sostenute
come di seguito indicate:

a) spese per il miglioramento del ren-
dimento e della sostenibilità dell’impresa,
mediante una riduzione dei costi o una
riconversione della produzione;

b) spese per la modernizzazione del-
l’attività di impresa, realizzata mediante la
digitalizzazione delle attività produttive e
l’attivazione di un sistema di commercio
elettronico.

2. Con decreto del Ministro delle im-
prese e del made in Italy e dell’Autorità
politica delegata in materia di politiche
giovanili, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottarsi
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono stabiliti i criteri e le
modalità per l’attribuzione del contributo
di cui al comma 1.

3. Per l’attuazione delle disposizioni del
presente articolo è autorizzata la spesa nel
limite massimo di 30 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025..

4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al comma 1, pari a 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e

2025 si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del Fondo di
cui all’articolo 1 comma 200 legge 23 di-
cembre 2014 n. 190.

13.020. Baldino, Aiello, Di Lauro, Auri-
emma, Alfonso Colucci, Penza, Riccardo
Ricciardi, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13.1.

(Modifiche alla legge 30 dicembre 2021,
n. 178)

1. All’articolo 1, comma 1058, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, le parole: « nella
misura del 20 per cento del costo » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
30 per cento del costo ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 5,2 milioni di euro per
l’anno 2023, in 6,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025 e in 1,3
milioni di euro per l’anno 2026, si provvede
mediante corrispondete riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

13.021. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Todde, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

ART. 13-quater.

Dopo l’articolo 13-quater aggiungere il
seguente:

Art. 13-quinquies.

1. In considerazione dello stato di emer-
genza che si è venuto a determinare nel
territorio della regione Toscana a seguito
delle eccezionali avversità atmosferiche ve-
rificatesi nei giorni 2 e 3 novembre 2023,
sono stanziati 500 milioni di euro da de-
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stinare all’attuazione dei primi interventi
urgenti relativi:

a) all’organizzazione ed all’effettua-
zione degli interventi di soccorso e assi-
stenza alla popolazione interessata all’e-
vento;

b) al ripristino della funzionalità dei
servizi pubblici e delle infrastrutture di reti
strategiche, alle attività di gestione rifiuti,
delle macerie, del materiale vegetale o al-
luvionale o delle terre e rocce da scavo
prodotti dagli eventi e alle misure volte a
garantire la continuità amministrativa nei
comuni e territori interessati, anche me-
diante interventi di natura temporanea;

c) attivazione delle prime misure eco-
nomiche di immediato sostegno al tessuto
economico e sociale nei confronti della
popolazione e delle attività economiche e
produttive direttamente interessate all’e-
vento, per fronteggiare le più urgenti ne-
cessità.

2. Ai fini di cui al comma 1, il Fondo per
le emergenze nazionali di cui all’articolo 44
del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1,
è rifinanziato di 500 milioni di euro per
l’anno 2023. Ai relativi oneri, pari a 500
milioni di euro per l’anno 2023 si provvede
a valere su quota parte delle maggiori en-
trate dell’imposta sul valore aggiunto rela-
tive alle cessioni di benzina e gasolio im-
piegati come carburanti per autotrazione,
derivanti dalle variazioni del prezzo inter-
nazionale del petrolio greggio espresso in
euro, nel limite massimo di 500 milioni per
l’anno 2023, accertate con le modalità di
cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24
dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota
delle suddette maggiori entrate si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 1, commi
290 e 291 della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

13-quater.04. Fossi, Simiani, Furfaro, Bo-
nafè, Gianassi, Boldrini, Scotto, Di Sanzo.

Dopo l’articolo 13-quater aggiungere il
seguente:

Art. 13-quinquies.

1. Al fine di garantire, nelle more della
dichiarazione dello stato di emergenza, i

risarcimenti alle strutture pubbliche e pri-
vate a seguito delle alluvioni verificatisi nel
comune di Follonica il 18 ottobre 2023, è
autorizzata la spesa di 4 milioni di euro per
l’anno 2024.

2. Agli oneri derivanti dall’autorizza-
zione di spesa di cui al comma 1, pari a 4
milioni di euro per l’anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

13-quater.05. Simiani.

ART. 14.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14.1.

(Fondo per gli interventi urgenti di sicurezza
idraulica, manutenzione, opere di bonifica e

per l’accumulo di risorsa idrica)

1. Al fine di favorire l’attuazione di
interventi urgenti di sicurezza idraulica,
manutenzione, opere di bonifica e per l’ac-
cumulo di risorsa idrica, è istituito, presso
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, un apposito Fondo, con dota-
zione pari a 50 milioni di euro per l’anno
2023 e di 1.000 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

2. Le risorse del Fondo di cui al comma
1 sono destinate ai Consorzi di bonifica e
alle Autorità di bacino distrettuali, quale
contributo:

a) per l’attuazione degli interventi di
sicurezza idraulica, manutenzione ed eser-
cizio delle opere di bonifica, e per gli in-
terventi finalizzati a prevenire gli effetti
disastrosi degli eventi alluvionali;

b) per l’attuazione degli interventi fi-
nalizzati alla realizzazione di una rete dif-
fusa di nuovi invasi sostenibili e multifun-
zionali di riserva idrica per la raccolta delle
acque piovane, a basso impatto paesaggi-
stico e in equilibrio con il territorio, da
realizzare senza uso di cemento e con
materiali naturali locali, le cui riserve sono
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destinate ad un uso plurimo in modo da
contribuire alla riduzione del rischio idro-
geologico e al fabbisogno idrico nei periodi
di siccità;

c) per l’attuazione, di interventi di
efficientamento e potenziamento della rete
infrastrutturale di riserva, adduzione e di-
stribuzione delle risorse idriche ed irrigue
esistenti, con priorità di intervento per il
completamento degli schemi idrici e la pu-
lizia dei bacini di riserva;

d) per l’attuazione di interventi di
ampliamento ed efficientamento della su-
perficie attrezzata con impianti irrigui col-
lettivi e per soluzioni innovative in campo
irriguo nell’ottimizzazione d’uso della ri-
sorsa idrica, muniti di sistemi innovativi di
digitalizzazione monitoraggio e gestione au-
tomatizzata e telecontrollata delle reti di
adduzione e distribuzione, a sostegno del
processo irriguo e per un uso razionale ed
efficiente della risorsa idrica.

3. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, da ema-
nare entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definiti i
criteri e le modalità per la ricognizione
degli interventi di cui al comma 2, lettere
a), b) e c), per la definizione del relativo
ordine di priorità, e per la ripartizione dei
contributi a valere sulle risorse del Fondo
di cui al comma 1.

4. Ai maggiori oneri di cui al presente
articolo, pari a 50 milioni di euro per
l’anno 2023 e a 1.000 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024, 2025 e 2026,
si provvede:

a) quanto a 50 milioni di euro per
l’anno 2023 a valere su quota parte delle
maggiori entrate dell’imposta sul valore ag-
giunto relative alle cessioni di benzina e
gasolio impiegati come carburanti per au-
totrazione, derivanti dalle variazioni del
prezzo internazionale del petrolio greggio
espresso in euro, nel limite massimo di 50
milioni per l’anno 2023, accertate con le
modalità di cui all’articolo 1, comma 291,
della legge 24 dicembre 2007 n. 244. Per la
restante quota delle suddette maggiori en-
trate si applicano le disposizioni di cui

all’articolo 1, commi 290 e 291 della legge
24 dicembre 2007, n. 244.

b) quanto a 1.000 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, a
valere sui risparmi di spesa e le maggiori
entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30
marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy,
individua i sussidi di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al
fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 1.000 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026

14.01. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14.1.

(Accumulo di risorse idriche nei piccoli e
medi invasi)

1. Al fine di contribuire alla sicurezza
idraulica e all’incremento della capacità di
accumulo di risorse idriche negli invasi, al
recupero, alla realizzazione e al completa-
mento di reticoli di raccolta delle acque
piovane sul territorio e alla realizzazione di
piccoli e medi invasi multi-obiettivo, anche
nelle aree collinari e montane, è adottato,
un apposito Piano straordinario, realizzato
dal Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, con la collaborazione del
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste e del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, con la
partecipazione degli Enti gestori dell’irri-
gazione collettiva. A tal fine, i consorzi di
bonifica e d’irrigazione, gestori delle opere
o concessionari di derivazione trasmettono,
entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, al Ministero dell’ambiente e
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della sicurezza energetica le informazioni e
i documenti necessari. Per la realizzazione
del Piano sono attribuiti al Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, 50
milioni per l’anno 2023 e 350 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni dal
2024 al 2026.

2. Ai fini della definizione della propo-
sta di Piano di cui al comma 1, il Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
in collaborazione del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste e del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, con la partecipazione degli
Enti gestori dell’irrigazione collettiva ap-
prova, entro 90 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente, l’elenco degli interventi, con spe-
cifica indicazione delle priorità, delle mo-
dalità e dei tempi di attuazione, con prio-
rità per quelli in stato di progettazione
esecutiva o definitiva, tenuto conto dei se-
guenti obiettivi:

a) il ripristino delle capacità di invaso
dei bacini attualmente in esercizio, con
priorità per quelli compromessi da sedi-
menti o da problemi statici;

b) la realizzazione di una rete diffusa
di piccoli e medi invasi per la raccolta delle
acque con basso impatto paesaggistico e in
equilibrio con i territori, in particolare
nelle aree collinari e montane, realizzati
privilegiando materiali naturali locali, da
destinare ad uso plurimo;

c) il completamento delle opere in-
compiute e il funzionamento dei bacini
realizzati e non ancora in esercizio:

3. Per il concorso al raggiungimento
degli obiettivi di contrasto alla scarsità idrica
e di potenziamento delle infrastrutture idri-
che disponibili, il Piano straordinario di cui
al comma 1 definisce, altresì, le procedure
amministrative semplificate e gli adempi-
menti necessari per la messa in regola dei
piccoli e medi invasi per la raccolta delle
acque, da destinare ad uso plurimo, rea-
lizzati da più di dieci anni e ancora non
censiti, a condizione che gli stessi abbiano
un basso impatto paesaggistico, siano in
equilibrio con i territori e siano stati rea-

lizzati privilegiando materiali naturali lo-
cali;

4. Il piano straordinario di cui al comma
1 è definito, entro 120 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, da adottare di concerto con il
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste e del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, d’intesa
con la Conferenza Stato-Regioni e province
autonome.

5. Ai maggiori oneri di cui al presente
articolo, pari a 50 milioni di euro per
l’anno 2023 e a 350 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024, 2025 e 2026,
si provvede:

a) quanto a 50 milioni di euro per
l’anno 2023 a valere su quota parte delle
maggiori entrate dell’imposta sul valore ag-
giunto relative alle cessioni di benzina e
gasolio impiegati come carburanti per au-
totrazione, derivanti dalle variazioni del
prezzo internazionale del petrolio greggio
espresso in euro, nel limite massimo di 50
milioni per l’anno 2023, accertate con le
modalità di cui all’articolo 1, comma 291,
della legge 24 dicembre 2007 n. 244. Per la
restante quota delle suddette maggiori en-
trate si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 1, commi 290 e 291 della legge
24 dicembre 2007, n. 244.

b) quanto a 350 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, a
valere sui risparmi di spesa e le maggiori
entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30
marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy,
individua i sussidi di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al
fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 350 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026

14.02. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.
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Dopo l’articolo 14 aggiungere il seguente:

Art. 14.1.

(Fondo di garanzia delle opere idriche)

1. Al fine di contribuire alla realizza-
zione degli interventi urgenti previsti nel
Piano nazionale di adattamento ai cambia-
menti climatici (PNAC 1601C), il Fondo di
garanzia delle opere idriche di cui all’arti-
colo 58 della legge 28 dicembre 2015, n. 221,
può essere utilizzato anche per investi-
menti nella realizzazione e manutenzione
delle reti e opere di grande derivazione,
captazione e adduzione di acqua, nonché
per assicurare forme di garanzia dei paga-
menti e meccanismi di riconoscimento de-
gli oneri di morosità da parte degli utenti
delle predette reti e opere. Il medesimo
Fondo può essere alimentato anche me-
diante versamento di contributi da parte
delle amministrazioni statali e degli enti
territoriali a valere sulle risorse disponibili,
ivi incluse quelle previste dal Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza, dai Fondi strut-
turali e d’investimento europei e dal Fondo
sviluppo e coesione. Entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, l’A-
RERA disciplina, con proprio provvedi-
mento, le modalità di gestione del Fondo
per le finalità di cui al presente comma,
anche tenuto conto dei principi e dei criteri
stabiliti con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui al comma 2,
dell’articolo 58, della legge 28 dicembre
2015, n. 221, in quanto compatibili.

2. Per le finalità di cui al comma 1, la
dotazione del Fondo di garanzia è incre-
mentato di 50 milioni per l’anno 2023 e di
300 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026.

3. Ai maggiori oneri di cui al presente
articolo, pari a 50 milioni di euro per
l’anno 2023 e a 500 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024, 2025 e 2026,
si provvede:

a) quanto a 50 milioni di euro per
l’anno 2023 a valere su quota parte delle
maggiori entrate dell’imposta sul valore ag-
giunto relative alle cessioni di benzina e

gasolio impiegati come carburanti per au-
totrazione, derivanti dalle variazioni del
prezzo internazionale del petrolio greggio
espresso in euro, nel limite massimo di 50
milioni per l’anno 2023, accertate con le
modalità di cui all’articolo 1, comma 291,
della legge 24 dicembre 2007 n. 244. Per la
restante quota delle suddette maggiori en-
trate si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 1, commi 290 e 291 della legge
24 dicembre 2007, n. 244.

b) quanto a 300 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, a
valere sui risparmi di spesa e le maggiori
entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30
marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy,
individua i sussidi di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al
fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 300 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026

14.03. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Dopo l’articolo 14 aggiungere il seguente:

Art. 14.1.

(Rifinanziamento del Fondo di cui all’arti-
colo 11-bis del decreto-legge 29 marzo 2019,
n. 27, convertito, con modificazioni, dalla

legge 21 maggio 2019, n. 44)

1. Al fine di migliorare le condizioni dei
suini negli allevamenti, promuovendo il be-
nessere animale e metodi innovativi di trat-
tamento, di innalzare i livelli di biosicu-
rezza, di migliorare la misurabilità e l’in-
cremento delle condizioni di sostenibilità
nelle aziende del settore zootecnico, di po-
tenziare le attività di informazione e di
promozione dei prodotti suinicoli presso i
consumatori, il Fondo nazionale per la
suinicoltura di cui all’articolo 11-bis del
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decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
maggio 2019 n. 44, di seguito denominato
Fondo, è incrementato di 10 milioni di euro
per l’anno 2024.

2. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con decreto del Mi-
nistro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, pre-
via intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le Province autonome di Trento e di
Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità
di utilizzo delle risorse del Fondo, in ac-
cordo con le finalità di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 30.

* 14.04. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi.

* 14.05. Caramiello, Cherchi, Sergio Co-
sta, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo l’articolo 14 aggiungere il seguente:

Art. 14.1.

(Rifinanziamento del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 424, della legge 29 dicembre

2022, n. 197)

1. Al fine di sostenere la redditività delle
filiere agricole in crisi a causa degli au-
menti dei costi di produzione, del calo dei
prezzi all’origine e dei danni derivanti dalle
emergenze climatiche e fitosanitarie, il
Fondo di cui all’articolo 1, comma 424,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197 è
incrementato di 50 milioni di euro per
l’anno 2023.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 50 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,

comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

** 14.06. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi.

** 14.07. Caramiello, Cherchi, Sergio Co-
sta, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

** 14.08. Evi, Bonelli, Grimaldi.

Dopo l’articolo 14 aggiungere il seguente:

Art. 14.1.

(Rifinanziamento del Fondo di cui all’arti-
colo 40, comma 11-bis, della legge 28 luglio

2016, n. 154)

1. Il fondo di cui all’articolo 40, comma
11-bis, della legge 28 luglio 2016, n. 154, è
incrementato di 10 milioni di euro per
l’anno 2024.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 10 milioni di
euro per l’anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

14.09. Cherchi, Caramiello, Sergio Costa,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo l’articolo 14 aggiungere il seguente:

Art. 14.1.

(Rifinanziamento del Fondo di cui all’arti-
colo 40, comma 11-bis, della legge 28 luglio

2016, n. 154)

1. Il fondo di cui all’articolo 40, comma
11-bis, della legge 28 luglio 2016, n. 154, è
incrementato di 5 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2024.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 5 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

14.010. Cherchi, Caramiello, Sergio Costa,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.
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Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14.1.

(Rifinanziamento del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 868, della legge 30 dicembre

2021, n. 234)

1. Il Fondo di parte capitale per il
sostegno delle eccellenze della gastronomia
e dell’agroalimentare italiano di cui all’ar-
ticolo 1, comma 868, della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, è incrementato di 2 mi-
lioni di euro per l’anno 2024.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 2 milioni di
euro per l’anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

14.011. Caramiello, Cherchi, Sergio Costa,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo l’articolo 14 aggiungere il seguente:

Art. 14.1.

(Rifinanziamento del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 138, della legge 30 dicembre

2020, n. 178)

1. Al fine di sostenere la filiera apistica
e promuovere lo sviluppo competitivo del
comparto della frutta a guscio, di incenti-
vare la ricerca e l’ammodernamento delle
tecniche di gestione selvicolturale, di favo-
rire programmi di valorizzazione e soste-
nere il rifinanziamento dei piani di settore,
la dotazione del fondo per la tutela e il
rilancio delle filiere apistica, brassicola, della
canapa e della frutta a guscio, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 138, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, è incrementata di 5 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 e di 15 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2025 e
2026. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 5 milioni di euro per l’anno
2024 e di 15 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025 e 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo

di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

14.012. Cherchi, Caramiello, Sergio Costa,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

ART. 14-bis.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 7-ter, comma 8, del
decreto-legge n. 68 del 2022, convertito,
con modificazioni, dalla legge 5 agosto 2022,
n. 108, le parole: « da un rappresentante
dell’ANAS S.p.a., » sono sostituite dalle se-
guenti: « dal legale rappresentante di Strada
dei parchi S.p.a., ».

14-bis.2. Santillo, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Morfino, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Al comma 9, sopprimere la seguente pa-
rola: 8,.

14-bis.3. Santillo, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Morfino, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

10-bis. A decorrere dall’anno 2024, al
fine di agevolare la mobilità dei residenti
del territorio della Città metropolitana di
Roma Capitale che utilizzano regolarmente
le tratte autostradali ricadenti nel territo-
rio medesimo, è prevista l’esenzione dal
pagamento del pedaggio applicato nella
tratta ricompresa nella fascia urbana con-
cernente la concessione autostradale A24-
A25, fino al termine della concessione stessa.
L’esenzione è prevista per i possessori di
Telepass che utilizzino l’autostrada come
pendolari tra stazioni predefinite.

10-ter. Con decreto del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili di
concerto col Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanarsi entro sessanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
sono stabiliti i criteri le modalità di attua-
zione della disposizione di cui al comma
10-bis.
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10-quater. Agli oneri derivanti dai commi
10-bis e 10-ter, valutati nel limite massimo
di 15 milioni di euro decorrere dal 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1 comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

14-bis.4. Francesco Silvestri, Ilaria Fon-
tana, L’Abbate, Morfino, Santillo, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

10-bis. Nelle more del completamento
della velocizzazione della tratta ferroviaria
Roma Pescara e in conformità con il pro-
tocollo di intesa sottoscritto nel marzo 2022
tra Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, Regione Abruzzo, Regione Lazio ed
Rfi S.p.a., a decorrere dall’anno 2024, al
fine di agevolare la mobilità dei residenti
del territorio della Regione Abruzzo che
utilizzano regolarmente le tratte autostra-
dali ricadenti nel territorio medesimo, è
prevista l’esenzione dal pagamento del pe-
daggio applicato nella tratta ricompresa
nella fascia urbana concernente la conces-
sione autostradale A24-A25. L’esenzione è
prevista per i possessori di Telepass che
utilizzino l’autostrada come pendolari tra
stazioni predefinite.

10-ter. Con decreto del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili di
concerto col Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanarsi entro sessanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
sono stabiliti i criteri le modalità di attua-
zione della disposizione di cui al comma
10-bis.

10-quater. Agli oneri derivanti dai commi
10-bis e 10-ter, valutati nel limite massimo
di 15 milioni di euro decorrere dal 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1 comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

14-bis.5. Torto, Carmina, Dell’Olio, Donno.

Dopo l’articolo 14-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-ter.

(Attuazione del Piano nazionale di adatta-
mento ai cambiamenti climatici)

1. Al fine di dare effettiva e tempestiva
attuazione alla Strategia nazionale di adat-
tamento ai cambiamenti climatici (SNAC) e
di offrire uno strumento di indirizzo per la
pianificazione e l’attuazione delle azioni di
adattamento più efficaci nel territorio ita-
liano, in relazione alle emergenze in atto e
alle criticità riscontrate, e per l’integra-
zione dei criteri di adattamento nelle pro-
cedure e negli strumenti di pianificazione
esistenti, il Piano nazionale di adattamento
(PNACC) è adottato, in via definitiva, dal
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica entro e non oltre il 31 dicembre
2023.

2. Per l’attuazione delle prime misure e
azioni di adattamento ai cambiamenti cli-
matici previste dal PNACC, sono stanziati
750 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026

3. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 750 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2026, si provvede a
valere sui risparmi di spesa e le maggiori
entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30
marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy,
individua i sussidi di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al
fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 750 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

14-bis.01. Simiani, Ubaldo Pagano.

Dopo l’articolo 14-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-ter.

(Credito d’imposta in favore dei mutuatari
che hanno subito un incremento del mutuo
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ipotecario per l’acquisto o la ristruttura-
zione di unità immobiliari adibite ad abita-

zione)

1. Ai mutuatari che sono stati maggior-
mente colpiti dall’incremento delle rate men-
sili del mutuo ipotecario a decorrere dal 1
luglio 2022, individuati ai sensi del comma
3, e che abbiano rinegoziato il mutuo o che
siano stati ammessi al beneficio della so-
spensione delle rate, è riconosciuto un cre-
dito d’imposta sull’eccedenza dell’onere so-
stenuto in relazione alle rate mensili del
piano di rimborso del mutuo, limitata-
mente al periodo intercorrente tra il 1°
luglio 2022 e la data di rinegoziazione o di
sospensione del mutuo richiesta entro il 31
dicembre 2023.

2. Per le finalità di cui al presente
articolo, è stanziata la somma di 200 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, che costitui-
sce limite massimo di spesa complessiva ai
fini della concessione del credito d’imposta
di cui al comma 1.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, sono definiti i criteri per l’individua-
zione dei mutuatari beneficiari del credito
d’imposta di cui al comma 1, nonché i
criteri e le modalità per l’individuazione
dell’ammontare del maggiore onere soste-
nuto dal mutuatario, sul quale effettuare il
calcolo per l’attribuzione del beneficio di
cui al comma 1 e delle tempistiche di
utilizzo del credito.

4. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 200 milioni di euro per l’anno 2024,
si provvede a valere su quota parte delle
maggiori entrate dell’imposta sul valore ag-
giunto relative alle cessioni di benzina e
gasolio impiegati come carburanti per au-
totrazione, derivanti dalle variazioni del
prezzo internazionale del petrolio greggio
espresso in euro, nel limite massimo di 50
milioni di euro per l’anno 2023 e di 100
milioni di euro per l’anno 2024, accertate
con le modalità di cui all’articolo 1, comma
291, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
Per la restante quota delle suddette mag-
giori entrate si applicano le disposizioni di

cui all’articolo 1, commi 290 e 291 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244.

14-bis.02. Ubaldo Pagano.

Dopo l’articolo 14-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-ter.

(Rifinanziamento del Fondo di cui all’arti-
colo 6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 102, convertito, con modificazioni,

dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124)

1. Al fine di garantire l’attuazione degli
interventi di sostegno agli inquilini morosi
incolpevoli, la dotazione del Fondo di cui
all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 102, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013,
n. 124, è incrementata di 100 milioni di
euro per l’anno 2024.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 100 milioni di euro per l’anno 2024,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

14-bis.03. Ubaldo Pagano.

Dopo l’articolo 14-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-ter.

(Rifinanziamento del Fondo nazionale di cui
all’articolo 11, della legge 9 dicembre 1998,

n. 431)

1. Al fine di garantire l’attuazione degli
interventi di sostegno all’accesso alle abi-
tazioni in locazione, la dotazione del Fondo
nazionale di cui all’articolo 11, della legge
9 dicembre 1998, n. 431, è incrementata di
200 milioni di euro per l’anno 2024.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 200 milioni per l’anno 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
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economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

14-bis.04. Ubaldo Pagano.

ART. 15.

Sopprimerlo.

15.1. Pellegrini.

ART. 16.

Sopprimere il comma 3-bis.

16.1. Scotto.

ART. 17.

Sostituire, ovunque ricorrano, le parole:
10 milioni con le seguenti: 12 milioni.

Conseguentemente, all’articolo 23, comma
7, dopo la lettera p), inserire la seguente:

« p-bis) quanto a 2 milioni di euro per
l’anno 2023, mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

17.1. Aiello, Barzotti, Carmina, Carote-
nuto, Dell’Olio, Donno, Torto, Tucci.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Il Fondo di cui al comma 1, è
utilizzato per incrementare l’importo del-
l’indennità di accompagnamento di cui alla
legge 11 febbraio 1980, n. 18 ad euro 1.500,
comprensivo dell’adeguamento automatico.

17.2. Quartini.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

2-bis. Al fine di garantire il sostegno e lo
sviluppo del Servizio civile universale e
stabilizzare il contingente complessivo di

operatori volontari da avviarvi, la dota-
zione del Fondo nazionale per il servizio
civile istituito ai sensi dell’articolo 19, comma
1, della legge 8 luglio 1998, n. 230, e disci-
plinato dall’articolo 24 decreto legislativo 6
marzo 2017, n. 40, è incrementata di 280
milioni di euro per gli anni 2024 e 2025 e
di 430 milioni di euro per l’anno 2026.

2-ter. Agli oneri di cui al comma pre-
cedente, pari a 280 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025, e pari a
430 milioni di euro per l’anno 2026, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 23, comma
1, del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 aprile 2022, n. 34.

17.3. Dori, Zanella, Grimaldi.

ART. 17-ter.

Dopo l’articolo 17-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-quater.

(Fondi a sostegno delle disabilità)

1. Il Fondo per l’inclusione delle per-
sone con disabilità di cui all’articolo 34,
commi 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 22
marzo 2021, n. 41, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69,
è incrementato di 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025.

2. Il Fondo per il sostegno del ruolo di
cura e di assistenza del caregiver familiare
di cui all’articolo 1, comma 254, legge 27
dicembre 2017, n. 205 è incrementato di 70
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025.

3. Il Fondo per l’inclusione delle per-
sone sorde e con ipoacusia di cui l’articolo
1, comma 456, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, è incrementato di 8 milioni di
euro per l’anno 2024 e di 2 milioni di euro
per l’anno 2025.

4. Agli oneri derivante dal presente ar-
ticolo, pari a 178 milioni di euro per l’anno
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2024 e a 172 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede:

a) quanto a 178 milioni di euro per
l’anno 2024 a valere su quota parte delle
maggiori entrate dell’imposta sul valore ag-
giunto relative alle cessioni di benzina e
gasolio impiegati come carburanti per au-
totrazione, derivanti dalle variazioni del
prezzo internazionale del petrolio greggio
espresso in euro, nel limite massimo di 178
milioni per l’anno 2024, accertate con le
modalità di cui all’articolo 1, comma 291,
della legge 24 dicembre 2007 n. 244. Per la
restante quota delle suddette maggiori en-
trate si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 1, commi 290 e 291, della legge
24 dicembre 2007, n. 244;

b) quanto a 172 milioni di euro per
l’anno 2025, a valere sui risparmi di spesa
e le maggiori entrate derivanti dalla rimo-
dulazione e dall’eliminazione dei sussidi
dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’ar-
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
sentito il Ministero dell’economia e delle
finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimi-
nazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a 172 milioni
di euro per l’anno 2025.

17-ter.01. Ubaldo Pagano.

Dopo l’articolo 17-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-quater.

(Incremento del Fondo per le non autosuf-
ficienze)

1. Il Fondo per le non autosufficienze, di
cui all’articolo 1, comma 1264, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato
di 50 milioni di euro per l’anno 2023 e di
100 milioni a decorrere dall’anno 2024.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 50 milioni di euro per l’anno 2023 e a 100

milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024, si provvede:

a) quanto a 50 milioni di euro per
l’anno 2023, a valere su quota parte delle
maggiori entrate dell’imposta sul valore ag-
giunto relative alle cessioni di benzina e
gasolio impiegati come carburanti per au-
totrazione, derivanti dalle variazioni del
prezzo internazionale del petrolio greggio
espresso in euro, nel limite massimo di 50
milioni per l’anno 2023, accertate con le
modalità di cui all’articolo 1, comma 291,
della legge 24 dicembre 2007 n. 244. Per la
restante quota delle suddette maggiori en-
trate si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 1, commi 290 e 291, della legge
24 dicembre 2007, n. 244;

b) a 100 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2024, a valere sui ri-
sparmi di spesa e le maggiori entrate de-
rivanti dalla rimodulazione e dall’elimina-
zione dei sussidi dannosi per l’ambiente
(SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo
2024, il Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica, sentito il Ministero del-
l’economia e delle finanze e il Ministero
delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate
pari a 100 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2024.

17-ter.02. Ubaldo Pagano.

Dopo l’articolo 17-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-quater.

(Fondo per l’Alzheimer e le demenze)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 330, le parole: « 2021,
2022 e 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 2021, 2022, 2023 e 2024 »;
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b) al comma 331, dopo le parole:
« pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 9
del 13 gennaio 2015, » aggiungere le se-
guenti: « all’Istituto superiore di sanità, ad
AIFA e alla Rete IRCCS delle neuroscienze
e della neuroriabilitazione – RIN, »;

c) dopo il comma 332, inserire il se-
guente:

« 332-bis. Con riguardo alla dotazione
prevista per l’anno 2024 dal comma 330,
con decreto del Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, previa intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, sono indivi-
duati i criteri e le modalità di riparto del
Fondo di cui al comma 330, nonché il
sistema di monitoraggio dell’impiego delle
somme. »

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

* 17-ter.03. Ubaldo Pagano.

* 17-ter.04. Zanella, Grimaldi.

Dopo l’articolo 17-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-quater.

(Semplificazione degli obblighi di pubblicità
e trasparenza per associazioni, fondazioni ed

enti di diritto privato)

1. All’articolo 2-bis, comma 3, del de-
creto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, le
parole: « e alle associazioni, alle fondazioni
e agli enti di diritto privato, anche privi di
personalità giuridica, » sono soppresse.

2. All’articolo 1, comma 125, della legge
4 agosto 2017, n. 124, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Dagli oneri di cui al
precedente periodo sono esclusi gli enti del

Terzo settore di cui al decreto legislativo 3
luglio 2017, n. 117 ».

17-ter.05. Grimaldi, Zanella, Zaratti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 17-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-quater.

(Disposizioni per il rafforzamento della rap-
presentanza degli enti del Terzo settore)

1. All’articolo 73 decreto legislativo 3
luglio 2017, n. 117, dopo il comma 3, è
aggiunto il seguente:

« 3-bis. Con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, al fine di
sostenere lo sviluppo del Terzo settore a
livello nazionale, a decorrere dall’anno 2024
è concesso un contributo annuo di euro
1.000.000 all’associazione di enti del Terzo
settore più rappresentativa sul territorio
nazionale, individuata in ragione del nu-
mero di enti del Terzo settore ad essa
aderenti, ai sensi dell’articolo 59, comma 1,
lettera a), decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117. Con il medesimo decreto di cui al
precedente periodo, al fine di sostenere lo
sviluppo del Terzo settore a livello regio-
nale, a decorrere dall’anno 2024 è concesso
un contributo annuo di euro 1.000.000 al-
l’associazione di enti del Terzo settore più
rappresentativa sul territorio regionale, in-
dividuata in ragione del numero di enti del
Terzo settore ad essa aderenti, ai sensi
dell’articolo 65, comma 3, lettera b), e
comma 4, lettera b), del decreto legislativo
3 luglio 2017, n. 117. ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 2.000.000 di euro a decorrere
dall’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 23, comma 1, del decreto-legge
1 marzo 2022, n. 17, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34.

17-ter.06. Grimaldi, Zanella, Zaratti.
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Dopo l’articolo 17-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-quater.

(Incremento straordinario per il sostegno
degli enti del Terzo settore)

1. Il fondo di cui all’articolo 72 decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, è incre-
mentato di 100 milioni di euro, il cui 50 per
cento è destinato alle reti associative di cui
all’articolo 41 decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117, per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026 attraverso la previsione di
modalità semplificate di accesso orientate
anche ad investimenti in innovazione e
formazione.

2. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 23, comma 1, del
decreto-legge 1&$176; marzo 2022, n. 17,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 aprile 2022, n. 34.

17-ter.07. Zanella, Grimaldi, Mari.

Dopo l’articolo 17-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-quater.

(Disposizioni in materia di cicli di riabilita-
zione)

1. Al fine di potenziare le iniziative di
cura e di assistenza di cui all’articolo 29 del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, sono garantiti a tutti
gli assistiti dal Servizio Sanitario Nazio-
nale, per il 2024, nel limite massimo di
spesa di 5 milioni di euro, i cicli di riabi-
litazione termale motoria e neuromotoria,
per la riabilitazione funzionale del motu-
leso e per la riabilitazione della funzione
respiratoria e cardiorespiratoria già rico-
nosciuti agli assicurati dell’Istituto nazio-
nale per l’assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro, secondo quanto previsto dall’al-
legato 9 annesso al decreto del Presidente

del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017,
pubblicato nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 5 milioni di euro per il 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

17-ter.08. Zanella, Grimaldi, Mari.

ART. 18.

Al comma 2, sostituire le parole: 550
euro con le seguenti: 650 euro.

Conseguentemente, ai commi 3 e 4, so-
stituire le parole: 30 milioni con le seguenti:
35 milioni.

18.1. Carotenuto, Aiello, Barzotti, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Torto, Tucci.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. La misura di cui all’articolo 199,
comma 1, lettera b), ultimo periodo, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77 è prorogata al 31 dicem-
bre 2024 in ragione della grave crisi inter-
nazionale verificatasi a seguito dell’inva-
sione russa dell’Ucraina e della crisi in
medioriente.

18.2. Ghio, Bakkali, Barbagallo, Casu, Mo-
rassut, Ubaldo Pagano.

ART. 18-bis.

Dopo l’articolo 18-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-ter.

(Proroga delle misure a tutela dei lavoratori
fragili)

1. Le misure di cui all’articolo 10, commi
1-bis e 1-ter, del decreto-legge 24 marzo
2022, n. 24, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, si appli-
cano anche per l’anno 2024.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 10.000.000 euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

18-bis.01. Ubaldo Pagano.

Dopo l’articolo 18-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-ter.

(Proroga termini in materia di amministra-
zione straordinaria)

1. All’articolo 42 del decreto-legge 22
giugno 2023, n. 75, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 31 dicem-
bre 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 30 giugno 2024 »;

b) al comma 3, dopo le parole: « anno
2023 » sono aggiunte le seguenti: « e 46,1
milioni di euro per l’anno 2024 »;

c) al comma 4, dopo le parole: « anno
2023 » sono aggiunte le seguenti: « e a 46,1
milioni di euro per l’anno 2024 ».

18-bis.02. Tucci, Aiello, Barzotti, Car-
mina, Carotenuto, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Dopo l’articolo 18-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-ter.

(Indennità di mobilità in deroga per lavo-
ratori delle aree di crisi industriale com-

plessa siciliane-2021)

1. Al fine di sostenere la competitività
del sistema produttivo nazionale, nonché al
fine della salvaguardia dei livelli occupa-
zionali nei casi di situazioni di crisi indu-
striali complesse con impatto significativo

sulla politica industriale nazionale, con par-
ticolare riferimento al territorio della Re-
gione Siciliana, all’articolo 1-bis del decreto-
legge 5 gennaio 2023, n. 2, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023,
n. 17, dopo il comma 1, è inserito il se-
guente:

« 1-bis. L’indennità di cui al comma 1 è
altresì concessa ai lavoratori che hanno
presentato la domanda entro il 31 dicem-
bre 2021. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente comma, valutati in
331.000 euro per l’anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307. ».

18-bis.03. Barzotti, Aiello, Carmina, Ca-
rotenuto, Dell’Olio, Donno, Torto, Tucci.

Dopo l’articolo 18-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-ter.

(Indennità di mobilità in deroga per lavo-
ratori delle aree di crisi industriale com-

plessa siciliane – 2021/2022)

1. Al fine di sostenere la competitività
del sistema produttivo nazionale, nonché al
fine della salvaguardia dei livelli occupa-
zionali nei casi di situazioni di crisi indu-
striali complesse con impatto significativo
sulla politica industriale nazionale, con par-
ticolare riferimento al territorio della Re-
gione Siciliana, all’articolo 1-bis del decreto-
legge 5 gennaio 2023, n. 2, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023,
n. 17, dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

« 1-bis. L’indennità di cui al comma 1 è
altresì concessa ai lavoratori che hanno
presentato la domanda entro il 31 dicem-
bre 2022. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente comma, valutati in
331.000 euro per l’anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
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Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307. ».

18-bis.04. Aiello, Barzotti, Carmina, Ca-
rotenuto, Dell’Olio, Donno, Torto, Tucci.

Dopo l’articolo 18-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-ter.

(Proroga della cassa integrazione guadagni
straordinaria per i dipendenti di EurAllu-

mina)

1. Alla società EurAllumina, operante in
un’area di crisi industriale complessa rico-
nosciuta, ai sensi dell’articolo 27 del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, nel periodo dall’8 ottobre 2022 al
30 novembre 2023, in caso di cessazione
del programma di cui all’articolo 21 del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,
nel periodo dal 1° gennaio 2024 al 30
giugno 2024 può essere concesso un ulte-
riore intervento di integrazione salariale
straordinaria, fino al limite massimo di
dodici mesi e in ogni caso non oltre il 31
dicembre 2024, in deroga a quanto previsto
dagli articoli 4, comma 1, e 22, commi 1, 2
e 3, del citato decreto legislativo n. 148 del
2015, previo accordo stipulato presso il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
con l’intervento del Ministero dello svi-
luppo economico e della regione compe-
tente.

2. Alla copertura degli oneri di cui al
comma 1, pari a 20 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede a valere sulle ri-
sorse del Fondo sociale per occupazione e
formazione, di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

18-bis.05. Barzotti, Aiello, Carmina, Ca-
rotenuto, Dell’Olio, Donno, Torto, Tucci.

Dopo l’articolo 18-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-ter.

(Disposizioni urgenti in materia previden-
ziale)

1. Al fine di consentire ai lavoratori
iscritti all’Assicurazione Generale Obbliga-
toria (A.G.O.), agli iscritti alle gestioni spe-
ciali dei lavoratori autonomi, ai parasubor-
dinati iscritti alla Gestione Separata non-
ché ai lavoratori iscritti ai fondi speciali
gestiti dall’INPS o Fondi che erogano pre-
stazioni previdenziali di natura obbligato-
ria, di ricongiungere e riscattare, ovvero
una o l’altra delle due possibilità, presso il
Fondo di appartenenza i periodi di contri-
buzione figurativa di cui sono titolari presso
la gestione INPS, si dispone che, a do-
manda dell’interessato, il pagamento degli
oneri di riscatto può avvenire in un nu-
mero di rate mensili non inferiori a 120 e
non superiori a 180, senza alcuna maggio-
razione di interessi, ovvero, su richiesta del
dipendente, mediante compensazione a va-
lere sul trattamento di Fine Rapporto ma-
turato, da detrarre a tutti gli effetti dal
trattamento stesso, ovvero con entrambi i
sistemi.

2. L’individuazione della retribuzione im-
ponibile avviene tramite il calcolo percen-
tuale degli oneri di riscatto prendendo,
quale importo base, la retribuzione assog-
gettata a contribuzione obbligatoria nei do-
dici mesi precedenti rispetto alla data di
presentazione della domanda e, in man-
canza dei 12 mesi, è considerata la retri-
buzione relativa ai soli contributi versati, in
proporzione ai mesi lavorati nel corso del-
l’anno.

3. L’onere di riscatto è definito sulla
base dei seguenti parametri: la retribuzione
imponibile, l’aliquota contributiva IVS (In-
validità, Vecchiaia e Superstiti) a carico del
lavoratore, vigente alla data di presenta-
zione della domanda, e il numero di setti-
mane oggetto del riscatto.

4. Ai sensi di quanto previsto dal de-
creto legislativo 30 aprile 1997, n. 184, ar-
ticolo 2, comma 5, la rivalutazione del
montante individuale dei contributi relativi
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ai periodi oggetto di riscatto, avviene con
effetto dalla data di presentazione della
relativa domanda, prescindendo la colloca-
zione temporale del riscatto stesso.

5. La quota mensile dell’onere di ri-
scatto deroga dai limiti per eventuali quote
di cessione del quinto dello stipendio con-
cessi agli stessi dipendenti.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 5 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

18-bis.06. Carotenuto, Aiello, Barzotti, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Torto, Tucci.

Dopo l’articolo 18-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-ter.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto legisla-
tivo 4 marzo 2015, n. 22)

1. All’articolo 3 del decreto legislativo 4
marzo 2015, n. 22, dopo il comma 2, sono
aggiunti, in fine, i seguenti commi:

« 2-bis. La NASpI è riconosciuta inoltre
alle lavoratrici e ai lavoratori titolari di un
contratto di lavoro a tempo parziale ciclico
verticale, che preveda periodi di lavoro
interamente non lavorati non superiori alle
tredici settimane all’anno, per l’arco di
tempo in cui la loro prestazione non sia
stata utilizzata in conformità con il pro-
gramma negoziale concordato con il datore
di lavoro, in relazione a esigenze tempo-
ralmente predeterminate e oggettivamente
inerenti all’attività produttiva aziendale.

2-ter. Il diritto di cui al comma 2 è
condizionato all’iscrizione alle liste di di-
soccupazione presso il Centro per l’impiego
territorialmente competente, con conte-
stuale dichiarazione di disponibilità al la-
voro in relazione al periodo in cui la pre-
stazione lavorativa non può essere erogata
in esecuzione del contratto di part time
ciclico verticale, e compete a domanda del-
l’interessata o dell’interessato, da presen-
tarsi telematicamente all’INPS entro il ter-

mine di quindici giorni dalla sospensione
dell’attività lavorativa. Lo stato di disoccu-
pazione può essere dichiarato anche in
deroga a quanto disposto dall’articolo 19
del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 150.

2-quater. La NASpI di cui al comma 2
non compete a chi sia titolare di altri
redditi da lavoro o di pensione, ovvero
fruisca di indennità di malattia o di infor-
tunio durante il periodo in cui la presta-
zione viene richiesta. ».

2. Ai rapporti di lavoro subordinato a
tempo parziale ciclico verticale si applica
un contributo addizionale, a carico del da-
tore di lavoro, pari al 2,4 per cento della
retribuzione imponibile ai fini previden-
ziali.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo, pari a 60 milioni di euro per l’anno
2023, 102,9 milioni di euro per l’anno 2024,
96 milioni di euro per l’anno 2025, 97,4
milioni di euro per l’anno 2026, 98,9 mi-
lioni di euro l’anno 2027, 100,4 milioni di
euro per l’anno 2028, 101,9 milioni di euro
per l’anno 2029, 103,5 milioni di euro per
l’anno 2030, 105 milioni di euro per l’anno
2031 e 106,6 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2032, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

18-bis.07. Aiello, Barzotti, Carmina, Ca-
rotenuto, Dell’Olio, Donno, Torto, Tucci.

Dopo l’articolo 18-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-ter.

(Modifiche all’articolo 44 del decreto legi-
slativo 14 settembre 2015, n. 148)

1. All’articolo 44, del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, il comma 11-ter
è sostituito dai seguenti:

« 11-ter. Per fronteggiare, nel biennio
2024-2025, i processi di riorganizzazione e
le situazioni di particolare difficoltà eco-

Lunedì 11 dicembre 2023 — 80 — Commissione V



nomica, ai datori di lavoro di cui all’arti-
colo 20 che non possono più ricorrere ai
trattamenti straordinari di integrazione sa-
lariale è riconosciuto, in deroga agli articoli
4 e 22, nel limite di spesa di 150 milioni di
euro per l’anno 2024 e di 150 milioni di
euro per l’anno 2025, un trattamento stra-
ordinario di integrazione salariale per un
massimo di cinquantadue settimane frui-
bili fino al 31 dicembre 2025. L’INPS prov-
vede al monitoraggio del rispetto del limite
di spesa di cui al primo periodo. Qualora
dal predetto monitoraggio emerga il rag-
giungimento, anche in via prospettica, del
predetto limite di spesa, l’INPS non prende
in considerazione ulteriori domande. ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 150 milioni di euro per l’anno
2024 e a 150 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede mediante la riduzione
pari a 100 milioni di euro del Fondo sociale
per occupazione e formazione, di cui al-
l’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2 e a 50 milioni di euro del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, per ciascun anno.

18-bis.08. Carotenuto, Aiello, Barzotti, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Torto, Tucci.

Dopo l’articolo 18-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-ter.

1. All’articolo 3 della legge 8 agosto
1995, n. 335, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 10-bis, le parole: « 31
dicembre 2018 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2019 » e le parole:
« 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2024 »;

b) al comma 10-ter, le parole: « 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 ».

18-bis.09. Tucci, Aiello, Barzotti, Car-
mina, Carotenuto, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Dopo l’articolo 18-bis, aggiungere il se-
guente:

Art.1 8-ter.

(Modifiche al decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, in materia di procedimento di

contrattazione collettiva)

1. Al decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 40:

1) al comma 3-bis, primo periodo, le
parole: « Le pubbliche amministrazioni at-
tivano autonomi livelli di contrattazione
collettiva integrativa, » sono sostituite dalle
seguenti: « La contrattazione collettiva in-
tegrativa si svolge »;

2) al comma 3-quinquies, quarto
periodo, le parole: « Le pubbliche ammini-
strazioni non possono in ogni caso sotto-
scrivere » sono sostituite dalle seguenti: « Non
possono in ogni caso essere sottoscritti »;

b) all’articolo 47:

1) al comma 2, ultimo periodo, le
parole: « può essere » sono sostituite dalla
seguente: « è »;

2) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 9-bis. Tutti i termini previsti dal pre-
sente articolo sono perentori e non possono
in alcun caso essere differiti. Trascorsi inu-
tilmente tali termini, le valutazioni, i pa-
reri, le osservazioni e la certificazione, cui
i termini stessi afferiscono, si intendono
formulati positivamente ».

18-bis.010. Barzotti, Aiello, Carmina, Ca-
rotenuto, Dell’Olio, Donno, Torto, Tucci.

(Inammissibile)

ART. 19.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a) sostituire le parole: 30
novembre 2023 con le seguenti: 31 dicem-
bre 2023;
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b) sopprimere le lettere b) e c).

19.1. Aiello, Barzotti, Carotenuto, Tucci,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

19.3. Mari, Grimaldi.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 29 dicembre
2021, n. 230, in materia di potenziamento

dell’assegno unico e universale)

1. Al decreto legislativo 29 dicembre
2021, n. 230, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 1, dopo il comma 1, è
inserito il seguente:

« 1-bis. Ai fini del presente decreto, l’ar-
ticolo 5, comma 2, del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 5 dicembre
2013, n. 159, si applica prevedendo che il
valore della casa di abitazione per i nuclei
familiari residenti in abitazione di pro-
prietà, al netto del mutuo residuo, non
rilevi ai fini del calcolo del patrimonio
immobiliare sino alla soglia di 81.000 euro,
incrementata di 2.500 euro per ogni figlio
convivente successivo al secondo. Se supe-
riore alle predette soglie, il valore rileva in
misura pari a due terzi della parte ecce-
dente. Il peso del costo degli affitti nel
calcolo dell’ISEE è ridotto nella medesima
proporzione. »;

b) all’articolo 4, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1:

i) al primo periodo, le parole: « ,
limitatamente all’anno 2022 » sono sop-
presse e le parole: « 175 euro » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 250 euro »;

ii) al secondo periodo le parole:
« 15.000 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 20.000 euro »;

iii) ai periodi terzo e quarto le
parole: « 40.000 euro » sono sostituite dalle
seguenti: « 45.000 euro »;

2) al comma 2:

i) al primo periodo, le parole: « 85
euro » sono sostituite dalle seguenti: « 100
euro »;

ii) al secondo periodo le parole:
« 15.000 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 20.000 euro »;

iii) ai periodi terzo e quarto le
parole: « 40.000 euro » sono sostituite dalle
seguenti: « 45.000 euro »;

3) al comma 3:

i) al primo periodo, le parole: « 85
euro » sono sostituite dalle seguenti: « 100
euro »;

ii) al secondo periodo le parole:
« 15.000 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 20.000 euro »;

iii) ai periodi terzo e quarto le
parole: « 40.000 euro » sono sostituite dalle
seguenti: « 45.000 euro »;

4) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. Per ciascun figlio con disabilità è
prevista una maggiorazione, sulla base della
condizione di disabilità come definita ai
fini ISEE, degli importi individuati ai sensi
dei commi 1 e 3, pari a 125 euro mensili in
caso di non autosufficienza, a 115 euro
mensili in caso di disabilità grave e a 105
euro mensili in caso di disabilità media. »;

5) i commi 5 e 6 sono abrogati;

6) dopo il comma 6, è inserito il
seguente:

« 6-bis. Per ciascun figlio con disabilità
il contributo di cui all’articolo 1, comma
365, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
è cumulabile con l’assegno. »;

7) al comma 8, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Tale importo è erogato
al secondo percettore di reddito. »;

Lunedì 11 dicembre 2023 — 82 — Commissione V



c) all’articolo 5, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole: « per le
prime tre annualità » sono soppresse;

2) al comma 2, le parole: « 25.000
euro » sono sostituite dalle seguenti: « 35.000
euro »;

3) il comma 7 è sostituito dal se-
guente:

« 7. La maggiorazione mensile di cui al
comma 1 spetta per l’intero, nell’anno 2022,
a decorrere dal 1° marzo 2022, negli anni
2023 e 2024 e per i mesi di gennaio e
febbraio nell’anno 2025. »;

4) il comma 8 è sostituito dal se-
guente:

« 8. La maggiorazione mensile di cui al
comma 1 spetta per un importo pari a due
terzi a decorrere dal 1° marzo 2025 e per
un importo pari a un terzo nell’anno 2026
e per i mesi di gennaio e febbraio nell’anno
2027. »;

5) al comma 9-bis, le parole: « per
l’anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« per gli anni 2022, 2023 e 2024. »;

d) all’articolo 6, dopo il secondo pe-
riodo è aggiunto il seguente: « Nei casi di
affidamento condiviso con la previsione di
collocamento esclusivo o prevalente presso
uno dei genitori, cui siano stati preceden-
temente riconosciuti assegni familiari, non-
ché nei casi in cui sia stata prevista la
corrispondenza di un assegno in favore del
genitore collocatario per il mantenimento
dei figli minori, figli disabili, nonché mag-
giorenni economicamente non sufficienti,
l’assegno è assegnato direttamente al geni-
tore collocatario. »;

e) all’articolo 7, comma 1, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « I benefici in
denaro a favore dei figli a carico erogati
dalle regioni, dalle province autonome di
Trento e Bolzano e dagli enti locali non
sono computati ai fini dell’accesso, della
quantificazione e del mantenimento del-
l’assegno. »;

f) all’articolo 9, comma 2, dopo le
parole: « un membro designato della Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, »
sono inserite le seguenti: « due rappresen-
tanti delle organizzazioni sindacali compa-
rativamente più rappresentative, ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 3 miliardi di
euro a decorrere dall’anno 2023, si prov-
vede, quanto a 1,4 miliardi di euro me-
diante utilizzo dei i residui di cui all’arti-
colo 13 del decreto legislativo 29 dicembre
2021, n. 230, e quanto a 1,6 miliardi di
euro mediante corrispondente riduzione del
Fondo sociale per occupazione e forma-
zione, di cui all’articolo 18, comma 1, let-
tera a), del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2.

19.01. Ubaldo Pagano.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Proroga dello sgravio contributivo per i
contratti di apprendistato di primo livello)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 645, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, si applicano anche per l’anno 2024.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 1,9 milioni di euro per l’anno 2024, 3,6
milioni di euro per l’anno 2025 e 2,8 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

19.02. Scotto, Ubaldo Pagano.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Fondo per gli interventi di prevenzione danni
arrecati dalla fauna carnivora, da lupi e

canidi)

1. È istituito, nello stato di previsione
del Ministero dell’agricoltura, della sovra-
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nità alimentare e delle foreste, il Fondo per
la prevenzione dei danni causati dalla fauna
carnivora, da lupi e canidi, da destinare
alle regioni, con una dotazione di 15 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024.

2. Tra le misure di prevenzione previste
dal comma 1 rientrano anche le attività di
monitoraggio, custodia, guardiania, recin-
zioni, assistenza tecnica, formazione e buona
gestione delle greggi finalizzate ad evitare
le predazioni nei territori dove sono parti-
colarmente presenti i predatori.

3. Con decreto del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previo parere in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definite le tipologie di intervento, i criteri e
le modalità di ripartizione del Fondo di cui
al comma 1.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 15 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

19.03. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Fondo per gli indennizzi dei danni diretti ed
indiretti causati dalla fauna carnivora, dai

lupi, ibridi, cani randagi o inselvatichiti)

1. È istituito, nello stato di previsione
del Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste, il Fondo per
i risarcimenti dei danni causati dalla fauna
carnivora, da lupi, ibridi, cani randagi o
inselvatichiti, sia diretti che indiretti, da
destinare alle regioni, con una dotazione di
15 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2024.

2. Con decreto del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previo parere in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definiti i criteri e le modalità di riparti-
zione del Fondo di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 15 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

19.04. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Fondo per il finanziamento di progetti di
studio e di ricerca in materia di conteni-

mento della fauna selvatica)

1. Al fine di contrastare la prolifera-
zione incontrollata della fauna selvatica e
di attenuare i connessi rischi riguardanti la
sicurezza stradale, nello stato di previsione
del Ministero della salute è istituto un
fondo con una dotazione pari a 1 milione
di euro per l’anno 2024 per il finanzia-
mento di progetti di studio e di ricerca in
materia di contenimento della fauna selva-
tica attraverso l’utilizzo di farmaci vacci-
nali immuno-contraccettivi, ivi incluso il
vaccino immuno-contraccettivo « GonaCon ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede a valere sulle maggiori
entrate derivanti dal comma 3.

3. L’aliquota ridotta relativa alla voce 1
(Differente trattamento fiscale fra benzina
e gasolio) della Tabella A – Impieghi dei
prodotti energetici che comportano l’esen-
zione dall’accisa o l’applicazione di un’ali-
quota ridotta – di cui al decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504,con l’esclusione del
gasolio utilizzato a fini agricoli, è progres-

Lunedì 11 dicembre 2023 — 84 — Commissione V



sivamente aumentata del 10 per cento an-
nuo fino ad ottenere la parificazione con il
trattamento fiscale della benzina.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
del Capo IV con la seguente: Misure in
materia di lavoro, ricerca, istruzione e si-
curezza.

19.05. Cherchi, Caramiello, Sergio Costa,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Misure per la ricerca e lo sviluppo di ap-
procci alternativi in campo scientifico)

1. L’importo di cui all’articolo 41, comma
2, lettera c-bis), del decreto legislativo 4
marzo 2014, n. 26 è incrementato, per l’anno
2024, ai fini dell’attuazione dell’articolo 37,
comma 1, del medesimo decreto legislativo,
per un importo pari a 10 milioni di euro da
destinare ad enti pubblici di ricerca, indi-
viduati con decreto del Ministro della sa-
lute, di concerto con il Ministro dell’uni-
versità e della ricerca, per l’attività di for-
mazione finalizzata agli studi, alla ricerca e
allo sviluppo di metodi nell’ambito dei nuovi
approcci metodologici (NAM) senza uso
degli animali per la sperimentazione.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per il recepimento
della normativa europea di cui all’articolo
41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
del Capo IV con la seguente: Misure in
materia di lavoro, ricerca, istruzione e si-
curezza.

19.06. Cherchi, Caramiello, Sergio Costa,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

ART. 20.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Rimangono vigenti per l’anno sco-
lastico 2024/2025 le disposizioni di cui al

comma 5 dell’articolo 5 del decreto-legge
22 aprile 2023, n. 44, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74,
ed estese anche ai docenti inclusi a pieno
titolo nella prima fascia per il posto co-
mune.

1-ter. Sono prorogati per l’anno scola-
stico 2024/2025 i termini per la mobilità
straordinaria su tutti i posti vacanti e di-
sponibili di cui all’articolo 1, comma 108,
della legge 13 luglio 2015, n. 107, in deroga
ai vincoli di permanenza di servizio effet-
tivamente svolto. Al personale in servizio a
tempo indeterminato, assunto al 31 dicem-
bre 2023, è consentito il trasferimento, i
passaggi di ruolo, utilizzazioni e assegna-
zioni provvisorie. In deroga ai vincoli esi-
stenti e al limite fissato in sede contrattuale
per la mobilità del personale scolastico, la
quota per i trasferimenti è stabilita sul 100
per cento dei posti vacanti, annualmente,
in ciascuna regione, per il triennio 2023/
2025.

1-quater. Sono rivisti criteri per la for-
mazione dell’organico di sostegno di cui
all’articolo 15, comma 2, della legge 8 no-
vembre 2013, n. 128, con la trasformazione
dei posti in deroga attivati ai sensi dell’ar-
ticolo 9, comma 15 della legge 30 luglio
2010, n. 122, per due anni scolastici con-
secutivi, in organico di diritto, in deroga ai
contingenti autorizzati di cui all’articolo 1,
comma 201, della legge 13 luglio 2015,
n. 107.

1-quinquies. All’articolo 14, comma 1,
del decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge
10 agosto 2023, n. 103, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), dopo le parole: « con-
fermato in ruolo » sono aggiunte le se-
guenti: « , a domanda, »;

b) alla lettera b), le parole: « di cui alla
presente sezione » sono sostituite con le
seguenti: « del servizio per intero richiesto
nelle ricostruzioni di carriera, a decorrere
dall’anno scolastico 2023-2024 ».

1-sexies. All’articolo 18-bis, comma 2,
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59,
le parole: « nei limiti della riserva di posti
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e con le modalità stabilite con decreto del
Ministero dell’università e della ricerca, di
concerto con il Ministero dell’istruzione »
sono soppresse.

1-septies. Sono rivisti criteri per la for-
mazione dell’organico di sostegno di cui
all’articolo 15, comma 2, della legge 8 no-
vembre 2013, n. 128, con la trasformazione
dei posti in deroga attivati ai sensi dell’ar-
ticolo 9, comma 15 della legge 30 luglio
2010, n. 122, per due anni scolastici con-
secutivi, in organico di diritto, in deroga ai
contingenti autorizzati di cui all’articolo 1,
comma 201 della legge 13 luglio 2015, n. 107
a valere sulle risorse di cui al comma 330
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160.

Conseguentemente sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente: Misure urgenti
per l’istruzione.

20.1. Amato, Orrico, Caso, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

Dopo l’articolo 20 aggiungere il seguente:

Art. 20.1.

(Misure per garantire il pieno diritto allo
studio)

1. Al fine di garantire il pieno diritto
allo studio e assicurare la prosecuzione e
l’estensione degli interventi previsti dall’ar-
ticolo 27, comma 1, della legge 23 dicembre
1998, n. 448, agli alunni appartenenti a
nuclei familiari con ISEE fino a 35.000
euro annui che frequentano fino all’ultimo
anno dell’obbligo scolastico è garantita la
gratuità totale dei libri di testo. A tal fine,
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
23, comma 5, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è incre-
mentata di 500 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024.

2. Agli studenti soggetti all’obbligo sco-
lastico è riconosciuto un contributo una
tantum pari ad euro 200 per l’acquisto del
materiale didattico.

3. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 23, comma 5, del decreto-legge 6

luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è
incrementata di 300 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2024.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 800 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

20.01. Caso, Orrico, Amato, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

ART. 21.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. Al fine di garantire l’adeguatezza dei
progetti di accoglienza, alla luce dell’accre-
sciuta affluenza di migranti, con priorità
per i minori stranieri non accompagnati, ai
comuni titolari di finanziamento del Si-
stema di accoglienza e integrazione, di cui
all’articolo 1-sexies del decreto-legge 30 di-
cembre 1989, n. 416, e agli enti locali presso
cui sono presenti i centri e le strutture di
cui agli articoli 9, 11 e 11-bis del decreto
legislativo 18 agosto 2015, n. 142, e 10-ter,
comma 1, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, è riconosciuto un contributo
complessivo straordinario pari a 100 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2023,
2024 e 2025.

1.1. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto , con decreto del Mi-
nistro dell’interno, previa intesa in sede di
Conferenza unificata, sono stabiliti i criteri
e le modalità di erogazione del contributo
di cui al comma 1, commisurato alla effet-
tiva accoglienza di migranti e, in partico-
lare, di minori.

1.2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a euro 100 milioni per ciascuno degli
anni 2023, 2024 e 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 199, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

21.1. Alfonso Colucci, Auriemma, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.
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Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. Quale concorso dello Stato agli oneri
che sostengono i comuni aderenti al Si-
stema di accoglienza e integrazione (SAI),
di cui all’articolo 1-sexies del decreto-legge
30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990,
n. 39, è autorizzata la spesa di 30,375 mi-
lioni di euro per l’anno 2023. A tal fine, la
dotazione del Fondo di cui al comma 2
dell’articolo 12 del decreto-legge del 22
ottobre 2016, n. 193, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 22 dicembre 2016,
n. 225, è incrementato di 30,375 milioni di
euro per l’anno 2023.

1.1. Con decreto del Ministro dell’in-
terno, da adottare di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, entro
venti giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, sono definite le modalità di riparti-
zione delle risorse di cui al comma 1 tra i
comuni interessati, nel limite massimo di
700 euro per ogni accolto nei centri del
Sistema di accoglienza e integrazione (SAI).
Il Ministero dell’interno, sulla base di uno
specifico monitoraggio trimestrale, comu-
nica il contributo spettante a ciascun co-
mune entro il 30 dicembre 2023.

1.2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a euro 30,375 milioni per l’anno 2023,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

21.2. Alfonso Colucci, Auriemma, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. Il Fondo nazionale per le politiche e
i servizi dell’asilo è incrementato di
187.500.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023, per il finanziamento di 5.000
posti per l’accoglienza di minori stranieri
non accompagnati, e di 26.000.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2023 per il
finanziamento di 1.000 posti per l’acco-
glienza di persone disabili o con disagio
mentale o con necessità di assistenza sani-
taria, sociale e domiciliare, specialistica e

prolungata, al fine di assicurare una mag-
giore capacità di accoglienza e presa in
carico nel Sistema di Accoglienza e Inte-
grazione, di cui all’articolo 1-septies del
decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 1990, n. 39.

1.1. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 213.500.000 euro a decorrere dal-
l’anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

21.3. Alfonso Colucci, Auriemma, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1.1. Al fine di fronteggiare l’accresciuto
afflusso di minori stranieri non accompa-
gnati, garantire interventi adeguati in loro
favore e consentire una gestione ordinaria
dell’accoglienza, il Fondo per l’accoglienza
dei minori stranieri non accompagnati, isti-
tuito dall’articolo 1, comma 181, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato
di 50 milioni di euro per l’anno 2023 e di
100 milioni di euro per l’anno 2024.

1.1. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 50 milioni di euro per l’anno 2023 e
100 milioni di euro per l’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

21.4. Alfonso Colucci, Auriemma, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. In considerazione dei flussi migra-
tori consistenti e ravvicinati, a ciascuno dei
comuni di Lampedusa, Linosa, Porto Em-
pedocle, Pozzallo, Caltanissetta, Messina,
Siculiana, Augusta, Pantelleria e Trapani è
concesso un contributo pari a 200.000 euro
per l’anno 2023.
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Conseguentemente, dopo il comma 11,
aggiungere il seguente:

11-bis. Agli oneri derivanti dal comma
1.1., pari a 2 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo per il finanziamento di
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

21.5. Carmina, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Il fondo per l’erogazione di contributi
in favore dei comuni di confine con altri
Paesi europei e dei comuni costieri inte-
ressati dai flussi migratori, di cui all’arti-
colo 1, comma 795, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, è incrementato di 20 milioni
di euro per l’anno 2023. Alle modalità di
ripartizione di ripartizione della somma di
cui al precedente periodo si provvede, nel
termine di sessanta giorni a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, ai sensi
dell’articolo 1, comma 796, della predetta
legge 30 dicembre 2020, n. 178.

Conseguentemente, al medesimo articolo,
sopprimere il comma 4.

21.6. Carmina, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

Al comma 3, sostituire le parole: 5.000.000
di euro con le seguenti: 10.000.000 di euro.

Conseguentemente, dopo il comma 12,
aggiungere il seguente:

12-bis. Agli ulteriori oneri derivanti dal
comma 3, pari a 5 milioni di euro per
l’anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

21.7. Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Nelle more dell’espletamento delle
procedure di evidenza pubblica, entro la
soglia massima di un milione di euro, nel-
l’ambito delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente, sino al 31 dicembre 2023, è
ammesso l’affidamento diretto per le ope-
razioni di recupero dei relitti delle imbar-
cazioni dei migranti arenate nell’area por-
tuale, nelle aree di pesca e nel perimetro
della riserva marina dell’isola di Lampe-
dusa e Linosa.

21.8. Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Sopprimere il comma 5.

* 21.9. Grimaldi, Borrelli, Fratoianni.

* 21.10. Riccardo Ricciardi, Auriemma,
Carmina, Alfonso Colucci, Dell’Olio,
Donno, Penza, Torto.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, per gli anni 2023, 2024 e
2025, le risorse di cui all’articolo 1, comma
679, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
10, del decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20,
e di cui all’articolo 21, del decreto-legge 19
settembre 2023, n. 124, destinate alla rea-
lizzazione dei centri di cui all’articolo 14,
comma 1, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, sono riversate all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate,
annualmente e per ciascuno dei predetti
anni, al Fondo nazionale per le politiche
migratorie di cui all’articolo 45 del mede-
simo decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286.

21.11. Alfonso Colucci, Auriemma, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. A fronte delle contingenti e stra-
ordinarie esigenze connesse all’espleta-
mento dei compiti istituzionali e dei mag-
gior impegni, allo scopo di allineare pro-
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gressivamente la misura delle retribuzioni
per i servizi resi dagli appartenenti al Corpo
nazionale dei vigili del fuoco negli orari
notturni, festivi e durante le particolari
festività, alle indennità corrisposte agli
appartenenti alle Forze di Polizia, il fondo
di cui all’articolo 1, comma 133, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incre-
mentato di 20 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2023. I procedimenti negoziali
di cui agli articoli 136 e 226 del decreto
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217 defini-
scono gli importi e i destinatari delle
specifiche indennità.

Conseguentemente, dopo il comma 10,
aggiungere il seguente:

10-bis. Agli oneri derivanti dal comma
8-bis, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 662, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197.

21.12. Auriemma, Carmina, Alfonso Co-
lucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21.1.

(Assunzioni a tempo determinato personale
polizia locale)

1. Al fine di implementare le iniziative
in materia di sicurezza urbana nei comuni
che titolari di finanziamento del Sistema di
accoglienza e integrazione, di cui all’arti-
colo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre
1989, n. 416, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, e negli
enti locali presso cui sono presenti le strut-
ture di cui agli articoli 9, 11 e 11-bis del
decreto legislativo n. 142 del 2015 e 10-ter,
comma 1-bis del decreto legislativo n. 286
del 1998, il Fondo per il potenziamento
delle iniziative in materia di sicurezza ur-
bana di cui all’articolo 35-quater del decreto-
legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 febbraio

2019, n. 12 è incrementato di 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e
2025. Le risorse del suddetto fondo pos-
sono essere destinate anche ad assunzioni a
tempo determinato di personale di polizia
locale, nei limiti delle predette risorse e
anche in deroga all’articolo 9, comma 28,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122.

2. Alla copertura degli oneri di cui al
comma 1 si provvede:

a) quanto a euro 5 milioni per l’anno
2023, mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 199,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

b) quanto a euro 5 milioni per l’anno
2024, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

c) quanto a euro 5 milioni per l’anno
2025, mediante corrispondente utilizzo di
quota parte delle entrate di cui all’articolo
18, comma 1, lettera a), della legge 23
febbraio 1999, n. 44, affluite all’entrata del
bilancio dello Stato, che restano acquisite
all’erario.

4. Le modalità di presentazione delle
richieste da parte dei comuni interessati
nonché i criteri di ripartizione delle risorse
del fondo di cui al comma 1 sono indivi-
duate, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con decreto del Mi-
nistro dell’interno, da adottare di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentita la Conferenza Stato-città ed
autonomie locali.

21.01. Penza, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.
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Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21.1.

(Incentivi monetari per attività connesse al
Sistema di accoglienza e integrazione (SAI))

1. Gli incentivi monetari collegati a obiet-
tivi di potenziamento dei servizi di assi-
stenza nell’ambito del Sistema di acco-
glienza e di integrazione (SAI), di cui al-
l’articolo 1-sexies del decreto-legge 30 di-
cembre 1989, n. 416, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990,
n. 39, erogati ai comuni titolari di progetti
della rete SAI, finanziati a valere sul Fondo
nazionale politiche dell’asilo, possono es-
sere destinati a forme di incentivazione per
gli incrementi qualitativi e quantitativi delle
prestazioni ordinariamente richieste al per-
sonale dei comuni interessati per attività
connesse alla gestione del progetto SAI,
anche in deroga alle limitazioni alla spesa
per lavoro straordinario stabilite dalla legge
e dai contratti collettivi, e non sono soggetti
al vincolo di finanza pubblica stabilito dal-
l’articolo 23, comma 2, del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75.

21.02. Alfonso Colucci, Auriemma, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21.1.

(Disposizioni in materia di monitoraggio della
qualità dell’aria mediante droni)

1. Al decreto legislativo 13 agosto 2010,
n. 155, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 5:

1) al comma 1, primo periodo, le
parole: « 4 e 5 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 4, 5 e 5-bis »;

2) dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. Le modalità di valutazione della
qualità dell’aria ambiente previste dai commi
3, 4 e 5 possono altresì essere integrate
mediante l’utilizzo di una metodica senso-
ristica basata sull’impiego di aeromobili a
pilotaggio remoto, di seguito denominati
“droni”, al fine di fornire un adeguato
livello di informazione circa la qualità del-
l’aria ambiente nonché la valutazione del-
l’impatto provocato dalle emissioni diffuse
e dalle concentrazioni dei principali inqui-
nanti. L’attività di valutazione della qualità
dell’aria tramite droni è svolta o coordinata
da soggetti o da personale in possesso di
comprovata esperienza tecnico-scientifica
ufficialmente documentata e consistente nel
previo svolgimento della predetta attività in
collaborazione, per conto o in contraddit-
torio con enti di controllo, con enti pubblici
di ricerca o con università per un periodo
non inferiore a due anni. La frequenza
dell’utilizzo di droni è valutata caso per
caso in base al tipo di inquinante ricercato
e previo accordo con gli enti di controllo
regionali territorialmente competenti. L’u-
tilizzo di droni integra le attività di con-
trollo necessarie per l’ottenimento dell’au-
torizzazione integrata ambientale e della
valutazione di impatto ambientale »;

b) all’articolo 7:

1) al comma 2, alinea, dopo le pa-
role: « misurazioni indicative, » sono inse-
rite le seguenti: « nonché dall’impiego di
droni, ai sensi dell’articolo 5, comma 5-bis, »;

2) al comma 3, dopo le parole: « mi-
surazioni indicative, » sono inserite le se-
guenti: « nonché dall’impiego di droni, ai
sensi dell’articolo 5, comma 5-bis, ».

2. All’allegato 2, paragrafo 5.4, del de-
creto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36,
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Il
monitoraggio della qualità dell’aria e delle
emissioni diffuse delle discariche può es-
sere effettuato mediante metodica sensori-
stica basata sull’impiego di aeromobili a
pilotaggio remoto, di seguito denominati
“droni”, al fine di fornire un adeguato
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livello di informazione circa la qualità del-
l’aria nonché la valutazione dell’impatto
sull’ambiente provocato dalle emissioni dif-
fuse delle discariche e dalle concentrazioni
dei principali inquinanti, nonché di con-
sentire la corretta funzionalità dell’im-
pianto. L’attività di monitoraggio della qua-
lità dell’aria tramite droni è svolta o coor-
dinata da soggetti o da personale in pos-
sesso di comprovata esperienza tecnico-
scientifica ufficialmente documentata e
consistente nel previo svolgimento della pre-
detta attività in collaborazione, per conto o
in contraddittorio con enti di controllo, con
enti pubblici di ricerca o università per un
periodo non inferiore a due anni. La fre-
quenza dell’utilizzo di droni deve essere
valutata caso per caso in base al tipo di
inquinante ricercato e previo accordo con
le autorità competenti per materia. L’uti-
lizzo di droni integra le attività di controllo
necessarie per l’ottenimento dell’autorizza-
zione integrata ambientale e della valuta-
zione di impatto ambientale ».

21.03. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

(Inammissibile)

ART. 21-bis.

Al comma 2, sostituire le parole: 17 di-
cembre 2023 con le seguenti: 30 giugno
2024.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al medesimo comma, sostituire le
parole: 18 dicembre 2023 con le seguenti: 1°
luglio 2024;

b) al comma 5, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 17 dicembre 2023 con le
seguenti: 30 giugno 2024;

c) al comma 5, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 18 dicembre 2023 con le
seguenti: 1° luglio 2024;

d) al comma 6, sostituire le parole: 17
dicembre 2023 con le seguenti: 30 giugno
2024.

21-bis.1. Fossi, Furfaro, Simiani, Bonafè,
Gianassi, Boldrini, Scotto, Di Sanzo.

ART. 21-ter.

Dopo l’articolo 21-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-quater.

(Adeguamento degli stanziamenti per la co-
operazione allo sviluppo)

1. All’articolo 30 della legge 11 agosto
2014, n. 125, dopo il comma 1, è aggiunto
il seguente: « 1-bis. Al fine di raggiungere
entro il 2030 lo stanziamento annuale pari
allo 0,70 per cento del reddito nazionale
lordo per il finanziamento degli interventi
a sostegno delle politiche di cooperazione
allo sviluppo, il Governo, con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri da
adottarsi su proposta del Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale. d’intesa con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, nei tre mesi successivi
all’entrata in vigore della presente disposi-
zione, provvede al graduale adeguamento
degli stanziamenti per la cooperazione allo
sviluppo e indica gli stanziamenti da inse-
rire nelle previsioni del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato, per ciascuno stato
di previsione della spesa dei Ministeri in-
teressati, a partire dalla legge di bilancio
adottata per l’anno 2025. »

21-ter.01. Fratoianni, Grimaldi.

Dopo l’articolo 21-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-quater.

(Contributo adozioni internazionali)

1. A favore di ogni famiglia che risulti
adottiva di minori stranieri ai sensi della
legge 4 maggio 1983, n. 184 è previsto un
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contributo nella misura di euro 15.000,00
per ogni bambino adottato a valere sul
« Fondo per le adozioni internazionali » isti-
tuito dall’articolo 1, comma 411, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, la cui dotazione
è incrementata di euro 25 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025.

2. Nei confronti dei beneficiari del con-
tributo di cui al comma 1 è applicabile la
deducibilità di cui all’articolo 10, comma 1,
lettera l-bis) del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

3. L’erogazione del contributo di cui al
comma 1 preclude ai beneficiari ogni altro
rimborso delle spese adottive sostenute e
ogni forma di erogazione monetaria legata
alla natalità.

4. Alla copertura degli oneri derivanti
dal presente articolo si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

21-ter.02. Zanella, Grimaldi.
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